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IL DISCO RSO DLL COMPAGNO TOGLIATTI A SIENA 

Huovi rapporti di proprietà 
s’impongono neile cnmpogne 

Il problema della terra costituisce o^gi uno dei nodi decisil i della lotta per lo sviluppo demo¬ 
cratico della società italiana - Migliaia di cittadini alla manifestazione per il 40» del P»C»I. 



(Dal nostro inviato speciale) 

SIENA, ó. — Il compa¬ 
gno Toglialli ha tenuto 
starnane a Siena un impor¬ 
tante discorso nel cor.so 
della manifesta/iorie cele- 
liiativa del (piarantesirno 
del jiartito. Nel suo discor¬ 
so hanno assunto partici*- 
lare rilievo le iiuestioni di 
fondo che stanno dinaii/i 
ai comunisti e ai Lavora¬ 
tori del Senese, e in pri¬ 
mo liK'jito il prf>l)lerna tlella 
terra, nel (piadio dell.i lot¬ 
ta fienerale (lei modificale 
la dire/ione politica ed eco¬ 
nomica della Società ita¬ 
liana. 

(gualche conno di crona¬ 
ca sulla rnamfest.i/ione iii.n 
e superfluo per tlire tlel- 
Tatmosfera che ha cirron- 
<lat»» c accoinjraHnato il di- 
scoiso di Togliatti (jià due 
ore prima deirinÌ 7 Ìo del 
(■omÌ 7 io il cinema Metropo¬ 
litan era premito da una 
folla /giunta anche dai |>ac- 
si i)iù lontani della provin¬ 
cia più rossa d’Itali.i E 
<Iuando ha iire.so la parola 
li seitretario jieru'rale del 
T'n. piena era anche la 
piazza Matteotti, antistan¬ 
te al teatro, e mij; 1 inia di 
cittadini affollavano le vie 
adiacenti in cui erano sta¬ 
ti piazzati altoparlanti 
Una folla che poi ha atteso 
ancora a lungo per rivede¬ 
re Togliatti, ammassandosi 
sotto le finestre «lolla Fe¬ 
derazione comunista c por¬ 
tandogli un fervido salmo 
di congedo alla f.nc del 
cnm:z!«T 

E’ stata un’atmosfera che 
ben SI può sintetizzare nel 
sentimento «h orgoglio c di 
fierezza ri-,e anima i c<v 
munisti senesi Qui. in 
questa ferr.i — rnmc ha ri¬ 
cordato il comfi.irno F.ab- 
hrini secret.Tno «Iella Fe¬ 
derazione. .ali’.n.zio «b'Mn 
manifestazione — un cit¬ 
tadino <:ii fine vot.a c«'mii- 
nista duo su tre \ otnno per 
r partiti «h s<nistr.i. uno .;u 
ò e mdit.mte «l.d nostro 
partito F in molti p,'.«-si l.i 
forz.i «lei PCI si esprime 
in un.a a<Iesione pleb sri- 
tarda deeli elettori che *or- 
ea «lai 60 al 75 per cento 
Questo orgoglio e questa 
fierezza, come hanno pr»* 
sottolineato il sind.aro di 
Siena ing l'go Bartalini e 
lì comp.'tgno s.-s'irdista prof 
riiiisenpe Bett.-illi si espli 
caro in un movimento p«-*- 
i>ol,-,re unit.ario. h.is.ato sul¬ 
la strelt.T r<^>i>er.<z:orje fra : 
partili operai 

Il eomp.agr.o Tf^ghatti. 
accolto «la un intermm.abi- 
le appiuso. h.a dedicato la 
prima parto del srn> discor¬ 
so alla rie\ «nazione «lei JO 
anni di lotta «lei PCI: un 
periodo — egli h.a ricorda¬ 
to — che e lungo e breve 
al tempo stesso Lungo se 
ponsi.'in’o .al U-voro svolto 
ni snrrìf'.n. .alle batt.acbe 
che b.anno eor.t r.nssecn.ato 
la sua vita e il suo svilup¬ 
po; breve se consideriamo 
ehe altri movimenti politi¬ 
ci hanno dietro di sé una 
storiR di secoli c che il 
cammino percorso da noi 


(' solo una pai te di «luello 
«la intiapr«‘iuleio pei lag- 
giungeie gli obiettivi che 
ci siariK’ lissati Noi siamo 
s«Mt\ — ha atfeiin.ito T(v- 
gliatti - non eome ima 
qualsivoglia fot ma/ioiie 
politica ma come l’oiga- 
rn/za/ione lUdla classe ojre- 
raia «die vmde crear<* una 
società nuova. laggumgeie 
e«l ethficaie il socialismo 
nel nostro jiaest' 

Nella rievocazione «lei 
passato il compagno T»v- 
giiatti ha tenuto a far 
emergere questi elementi 
distintivi che sono stati al¬ 
ti ettante costanti nell’ope¬ 
ra nostra. Il PCI. nato nel 
1921 da una scissione do- 
loros.i rnn necessaria «lei 
moviinento socialista, si 
trovò subito a far fronte 
a iin’ofhuisiva che muove¬ 
va da tutte le traiti, a co¬ 
stituii e l’unico |)oln «li re¬ 
sistenza attiva in un rno- 
ineiito in cui eia largamen¬ 
te iienctrato nel paese uno 
S|)irito «li eaijitoinzione e 
addirittura veniva alimen¬ 
tato un sentimento di vil¬ 
tà Il nostro contributo alla 
lotta antifascista, la nostra 
trancia «l’ordine di combat¬ 
tere apei taiiu'rite. di fron¬ 
teggiate ovniupu' il nemi¬ 
co. fu decisiva sin d.iirini- 
zio I.a nostra resistenza 
non fu allora vittoriosa, ma 
noi avevamo segnato una 
strarla; (iuan«lo fossero ma- 
turato le condizioni stori 
che jror lo spostamento di 
granili masse popolari, su 
quella stia «la ri .saremmo 
ritrovati in tanti, tutto un 
popolo irnnegnato nella 
guerra « 1 = liberazione dal 
nazifa.scismo Negli anni 
più imi «Iella «littntiira fa 
scista, il nostro gimlizio 
sulla natili .1 di classe d«-I 
f.iscismo. la nostra fiducia 
nei lavoratoli, negli op«»rai 
«• nei contadini- la nostra 
pi «-.senza nel pae.se. tene¬ 
vano desta «■ chiara «pie- 
•sta prospettiva di ri.si'oss.i 
Dal contributo f unito al- 
lota a (piello. stiaordinar.o. 
offerto nella resistenza ar¬ 
mala t«piando due t(‘i/i de’ 
jr.irtigiani erano costituiti 
«la comunisti) «• una serie 
inintenotta di titoli «h glo¬ 
ria e «Il mento «lei nostro 
pai Iito 

L’oiatoie. a «piesto pun¬ 
to. ha rivemiicalo al PCI 
il merito «legli atti politici 
pili importanti compiuti 
sulla straila dello sviluppo 
«l«-mcK-ratiro «leiritalia ari- 
ihe «lupo la Liberazione' 
«lalln sv<*lta «h S.derno al 
l.ivoro per la Cnstitiienf»- 
Il uosti.i contiilmti' non -ta 
--tdo n«‘l voto 7 . ( 

pure servi a scartare l.i 
prospettiva «li una guerra 
di religione in Italia, ben¬ 
sì risiede nel giganlesio 
sforzo generale compiuto 
«la n«'i in stretto arrnrdo 
eon 1 rompami stv-ialisfi 
per trevare tu.a piattnfor- 
mn r una prn-pett v.a «.>- 


iiiiiiu- ira/ione coi cattidici. 
1 ) 1-1 fi.ssaie .issieme la stia- 
da delle tiiisforma/iom so- 
( i.ili del nostio pa«-.se. nel 
senso delU' sviluppo dolLi 
deinocia/ia economica e 
pidilica ('osi si gettarono 
le fondanu-nta costitii/ion.i- 
li di un oiilinamento nuo¬ 
vo P«‘r (pi«-stf) — ha ag¬ 
giunto Togliatti — noi af¬ 
fermiamo elio il piocosso 
stoiico d«“l PCI ò un pif>- 
ci-sso nazionale, una p.irte 
decisiva della realta e «lel- 
l.i sf«)ria «lei nostro popolo 
in questo quarantennio. 
.Noi costituiamo una real- 
t.t Italiana, incarnata, in- 


i-oipoiat.i in «iiu-sta erga- 
ni/za/uuu- di lamihatti- 
p.u-nto « Ile SI muove vcr- 
.so lohiettivo di iin.i so- 
v let.i nuov.i 

tjuattio fuiono «- riman¬ 
gono — li.i affeimato il 
segii-t.iiio d«-l l’t'l — le 
condizioni del luistio sue- 
c«-s.s()' la dotti ina marxi- 
sl.i ehe ci ha ispii.ùi. la 
l'ase sociale su «-in poggia¬ 
mo. 1 «Iliadi 1 che abbiarm) 
s.iptito forili.lu- nella loti.i. 
e il log.ime profondo ihe 
.ddiiamo mantemito e man¬ 
teniamo con tutto il movi- 
im-iitii iiitenia/um.de «h 
.iv.iri/.if.i verso il stu-i.ili- 


srno Di qiie.sti qii.ittro f.it- 
toi 1 Ti’gliatli h.i sottiihm-.i- 
to tutti qiu-i motivi o que¬ 
gli .i-’P<‘t 1 1 «'he si c .uu-i et I •- 
.-.mo nell.i eoiupi eu-ione 
kit-ll.i le.ilt .1 -.oi i.di-. aell.i 
e.ip.u-it.i di imi.teme e di 
lolu-gameuto t un l«- v.ii e 
toi/«- 111 mov m:«-iito. m*n 
i-'olauil»» m.ii i.i i-t.i-.so op«*- 
1 . 11 . 1 . i|) CUI abili.imo K- -io 
vtie i.ulici. d.igli .liti 1 -na¬ 
ti iiiti-iess.iti .1 un 1 uinov.i- 
m«-iito piofoiido dellt- stilli 
tuli-. 

Il misti«■» legame con l.i 

l'.XtlI <» SIMtlWt» 


I CiiiiUnii.i Ih K |•.IC 


I III • 


Sui monti dell’Escambray 


Sgominati a Cuba 
i controrivoluzionari 


!■ idei Cdstn» (It'ìiiincio rnltii itù .<<)i rnr.s/i «i 
/»<i/c (inirrii uno « Itnllinioro-Sun » riirla i 


(Irfili Siali l 'niti - il • 
jiiaiti f>ar l’altavrtt a ('.ttha 



Sereni parla 
a Rimìni in una 
grande 
manifestazione 
contadina 

KIMINI, .1 — Nel Cl'l ^o ili 
iin.i gl.inde m.uiifesta/ioiie 
eotitadiii.i. età- ,si e ^volt.l que- 
'la m.ittma m pi.i//.i Malate- 
'l.i. il «'«aupagno seii Kimlio 
Sei,- 111 . (uesulente ilelPAlle.iii- 
/.I lui/loll.ile eoilt.idlli.i. Ii.i te- 

Ul| ’IlpOl! ili*!' il 
'lilla lott.i p(iIiUt-,i III eoi'O 
III qilesli gl.>1111. rollilo il 

< pi.ilio \ ei ijt- • 

I..I inande'ta/ioiie. r)u- è 
't.it.i indi-lt.i d.dl.i (MI., il.il- 
r.-\sMU-i.i/i.iue coltiv.itoli .li- 
leltl. d.ill.i F«-dei me//.id( I. 
d.dl.i l-‘eiiei la .u-,-i.itili I- tl.ill.i 
f'»-dei a/ioii4‘ dell, eoopei ,iti ve 
«• mutile, e st.it.i .qieit.i dal 
'egieliiim drll.i (MI,. Tito Ni- 
«•eli ttl 

Il .'«-Il .S«-ieiii_ iieirilhisti aie 
I l«-llnllii dell.» li.itt.igli.i elle 
oggi in l’.ii I.Miu-iito e nel p.u-. 

M I Olili).itti- conilo l.i lui) 
.l'oluie.i »-'pi»-".i d.d . piano 
vi-iile . Il > posto p.iitu'ol.ii 
II.» lite l'.irei-iUo miI r.ii.utei. 
di .unm.itn-a d» ll'.dl»-i naliv.i 

< he oggi. MI «pieslo pi.ino. 'I 
imp.ira- .1 tinte le f.a/e demo 
«I.ltll-he l'gll h.l .'otloline.il. 

I l’iqxa t.’in.'.i ilell.i iipies.i ilr| 

1.1 m.iiei.i in .IV.Ulti siili.I vi.i 
id«-n.i iif.ani.i .igi.iii.i. 

In un.i ,'on.i »-onie questa 
ha th-lln Sei«-m, l.i hqnid.i/io- 
in- «h-1 i.ippiato ini-//a(hde 
col pa's.iggio »l»-ne teli»- a chi 

1.1 Invola. •' div<-iitat.a condl/lo. 
ii<- assohil.i «• ingente del pio 
gu-'so agia-olo »- pei |.i sai 
ve/za d»-ir»-cotiouu.i eitt.uhn.i 

II comp.igno .Sereni h.i sotto- 
hiK-ato le possibdit,'i e le fia . 
in*- ili lott.i nuovi- »'h»- l’.izio 
II» «-ontio l.i politir.i dei ino 
nupoh e ilegh .igiaii pilo as. 
.'lum-n-, 'Il h.i'i- (-oniun.de 
eoli rinizi.itiv .1 del eoniit.ili 
coinun.ih p»-i l'.igi iroltni ,i »-|ii- 
dovranno i.ireoghi-ie i t.ippii- 
-elll.oili di Inlle le fot/»■ ih t 
l.iv •>) .ito) I e del pireoh pio 
ihlltoil .igliroh. e'pimieie l.i 
vohiiii.’» unii.III.I, già in oe» .i 
'Ione dt li.» «li'CUssione «h-l 
• plano Verdi- . «• poi nell.» pi e 
pat.izioni- «hll.i confi'teriz.i .i 
gtatt.i n. izion.de Tutta l'.izio 
rie t IV eitda-.'ittv.'i (h-Jh- ralego 
Ile dev<- «-Ollt I Iliai I e ;i f.ile del 

gnigno, del eenten.'ino del 
riinil.’i e «Ieir;inniv»-i sai IO d» ! 

1.1 tti-piitdihra it.diana un . 
gl.inde gi-anat.i di lotta eon 
t.idin.i p)-i l.i iifoinia agiaila 
pel l:i teir.i al iiiezzadii. per 
1» teli.» .a «'hi I.» I.»v<)r.i. <-i.n 
Irò lo sti.ipoti-ie «lei monopolio 
nell,- s-.-inipagia- 


La Questura comunica : 
r ordine regna all’Eur 

# senta tetto romani 
ras trellati dalla P . S. 

Operazione « alla nazista » per cacciare settecento donne e bambini da due 
palazzi vuoti occupati per protesta - Per due giorni le dimostranti sono state 
circondate da un migliaio di poliziotti - Niente viveri - Odiose scene di violenza 



l'ii its|ni|ii ili-iriiii|ii)iii-iUi‘ seti li-r.inii-iilii ili (orzi- di |ioll/iii d(s|ii»st»i a ttoiu.i dulia itiii'-itai.i 
prliiia ilo- fiiss»- seali-n.ihi l'.ill .leca i-iuilrn I M-iwalrl|ii «-In- a«i-\iuii> iii-i-ii|i.iti> eli i-illlli-l riiiiil 


I.'ani 'II,’ n’(jnii ri Unimi 
/ Setti I i iifo donili- t- Il¬ 
ei iititiiHii ili hninhiMi cln- pcr 
iiniinint'illii ore htimin or- 
cupuh'i delle cii.m l'iiote ni-l- 
lii sona lU’irF.HU siiiin stiit< 
lutti '•j/iiirthi’nirr iliijilt np- 
pai funi, lift i- fradoffi m (,)a.-- 
•itunt r pili niiiirmiii’iitr l'i’c- 
ciiit; rii’i fiijpiri dit cm i ni¬ 
no I riniti. 

/.'< op.-ni,'-Olii- ra.M- > è nr- 
ziiifii iili'iilhii ih ieri. « l’i-i 

I ipi •-'tm.ii»■ l’oidine giui i- 
lini, vjid.-ilo - iiffrrnt't il 

II i"iit lini II. li 1 .- 11 1 no dtlliis.) 
ilitllii Qm-'liirii -- .ilh- pri¬ 
mi- luci . 1 : •.l.im.iiii-, '-..n- 
p: III- fot /!■ di pohzi.i 

I’i .1 ' Il 1 d: hin/ion.i 11 i- ni f i - 
I i.ili. h.'inno d.ito iiiiz.o ,il- 
li> s)’omhi-i.> lo.'ittivo digli 
s’.doli, l'iii- 1 - 't.ito pori.ito 
,1 ti'.'iiniic .ilh- oi.. 7 . no-io- 
't.inti- l.i '••II,Il 1 - 1 l•'l't.•n -.1 

di-l|f donni- 1 ulti- '.ii .inno 
. 11 - 111111 / 1 .di'. .1 pn-.h- Idn-io. 
.'iir.Xiltoi .t.i i-lildi/i.irl,i. pi-i 
I I -p. 'iidei I- dfll'.n I 11 1 1.1 r 1.1 m 
V .1 'i.im- di »-d In I .■ pi -1 dI 'oII 
In-.I.I Il/.l . 11 - 1 ; Ol.llni l»-gill iiii 
inipiititi .l.illi- .\iitoiit.i Di:». 
iloiiiif s.it.iini'i •Iciiiini i.ilf in 


.'l.ito di iUii-'lo anche poiché 
1 ('spi>ns:ibdi di oltraggio e 

1 i-sisli-ii/.i ► 

.lile cinque ilei vnitthio 
In eri fu non s'r nnenrn «le- 
.'■fiifii. Mniint c/ini.'Ji nn’orn 
III mntiii'iitii in etti i prilli: 
friint piirrtrunno «(al eajio- 
Itiii’ii. rnrit'lii ili yen/e os- 
'.iiiinifii e rrifreddoMta. e In 
Itili’ dei /(irnpiont «-edeni 
a poco a poco Ili e/iiilrore r’.si- 
farile di -1 (porno. A/a nllr 
i-tnipie, tiittn e niicnrn silrn- 
.'tu, r htiiii. Siifirattiithi iil- 
Ir rnnitii’ della iliiinrntrit 
nniff-aa //oniu aei-in;|ie eoa 
t/it rr/i’r'hitii snnnn il f/rorno 
ili ft-'fa 

K inlii/fi. ionie m.ini iiìlrii 
iliiiiifnti’ii. iiiirhr ieri niiilti- 
na In i/.-iife ihinnirn nl'r 
etni/ne.- tiitln. o quasi; a ee- 
iihiirr min mimi — in ji’ii 
rripritii ni yiihhi —■ e/ie ipia/- 
ehe eeafiaaro «fi ilnrnir 
aei/iiarfrera/e nlln inr(iliii ne- 
idi niipnrtninriifi nrioei. fr«*d- 
di e rmiti, «/«-IP/s-fifrifo ih’Ilr 
rase piijiniari n riidnprr- 
li’lln e qna/e/ie rntqliaio dr 
iiiiriiti e rnrnlii nirri f.nrinii 
In C'rnifiifiirii ('iilmnliii pn-i- 


I.’.\ \’.-\ .N.-\. 5 — .Vel (or-'oj«;ri ipiiilriir .'■l'nrnrrincrin 
ih ini ciiiniztiì pnpnUirr t',iii-\tna rìir * mni -'i e min nriitiii 
locafo ferì .'i-ra nH'Ai imi,',min rrrn e prrqiria linlln-', 
li jrrirn.» niini-tfro cu'i-nniì phn *. /ri ninn modo — ha, 
Filili i'n\lrn hit liiitn lini- (la'liinitn Flilrl ('mlrii — «/rn j 
innii’i,, riie Ir ìiinnìr tiri .'on -1 qnalr/ie tii'irtin ynrii cnmmn-] 
I t nir’r< il tienimi ri rii,' li nii.n min il ninnerò i/.-r ronfror’-' 
^iipi'riK,, durantr le j r-o/nz'onar; rnttnriiti ii nr -1 

r i ' t >. 

F’ilrl ('nitro, tii’i silo lii- 
5 (-or<:o, hii deffo «'he «i.'i Stati 
finti ilorrniino ih.irntrre con 
f'iifia : prohferrit cfirriant .^ir 
ih un ji’iinn (/, rpnnql'nnzn.'. 


rrttnnnnc m’Ir mont i-in, 
ih’ll'F.sciinihniii .inno ''afi 
(iinni’iitntr. F, premier il' 
('utin hn prerr.snjo rhr 
nriippi riticlli non hnnm> ’’ 
mjirriito r 4(10 o ^00 r/o--i 
r’ir Ir forre popoliri 
hit rnt’, imprrimit, jmi 


1 orili- due jrarsi i leini. oppnr- | 
fenenfi ulto .ilrnii con/in.-nie 


In un deragliamento 


Quattro morti 
sulla Nord-Milano 



I / e dii erfji-nre enfiano-ameri- 
(«rne. rii'i hn ihchinrnto. .sono 
i< In !n 1 ,’rnl] » *• non di oril’i’r' 
roiit’rii'iifiit,’ (’mtrn ha «j .--1 
ru'/ito hi amni’iintnierinr 
\KcnnriIjj ih i o'rr imri irre 
irontr., (’iihn un fipi.-ro ero 
ii'tTi,ii’o Jo’a'e, Surrr'''iil- 
non',- ',11 dennnr-afo r),,- i| 
l'err-T' d> rp'oiinnipo nrhrri ^ 

|i';ni filimi,, nitrimùriit , hi i 
,/oro ii't riti! n Cii’iii n, .pò- r ' 

’i'fitnr rer-.-p’- < (ir.- ' , »• rni 
mih'vmitn n’I Ai ''hi inni 
I «-.'p.istr'ime per movfrrlre .'e 
ermi Uinrintr per njerro d- 
P'i r,i,;t(hi t 11 : rori tr, irl'''i! i 
; r ’onar: » 

I « più rhr mn\ torio ronr in- 
1 ro — ha agpiunto r'iilrl ('n- 
.fro — rhr I’csplosione tirila 
lini e da rar-eo La Couluc e 
'/afa prororntn da un va/io- tr.'iffici e di g.g.intesche ,s(»e- 

tn'jrro r^rttu,Ito daah nnent''cninri’An borsisttrh«- K pro- 
r.rnrr'mni in Hrhj;,, ore i/ pno l.i l.nnrroifi l’.i/ *•■01 i 
rari,',, lì nr''ii rra .ciato tm- .iì!.i <j:i.i!i- li.» d.ito l.i c sc.i- 
har<-i;fo> fiirrir ' rieorderà ( I.i'a 
i' carilo franrrcr lei Coirhre. \i 
l’f,,’ friiaportara armi e mn-i 
iiieioiv. r^plocr un ami,, fa} 
nel j)<irf.. drll'Acnnii, ri^ei- 


I governanti clericali in appoggio agli speculatori 

Il ministro de Codacci Pisanelli 
consigliere della ^^Lanerossi 

Si lutila ili lina ilrlti' azii’inlr a roiniui.stata » dal nnln Mirlirlaitfirln I ir- 
liUlila. « ha r al rrnirn ih'lln si'aitdaln dalli’ Rorsf - (fra In iiziiini risal}:iaiii... 


l 11 mini tro d«-mocn'ti..-,'i>on'.ib)Ht.i. i he 
rio. |■..n Codacci l'isanelli. j no alti e'|)oru-iil; 

•• enti.ito in questi giorni ,»,di credito e di i.i'M- 
!.ir (larte del «onsigho «l’.iin-1 sji.Trrnio Hisiilto ad i 
n .ni'tra/iom- della s<»ci«-'.i «he le 'jn-i-nia/ion; di 
l.mirrmct. (.'odacci l’is.mi'!-i giilito «-i.ino .st.ite I.i i g.iini-n - j 

■ i I 


imj)lu-.iio -1 !i 
di l'titii'i 

d) r 1 -in 
enqi • >. 

■ - ’ I 


1 . mi governo Fanfam. 
ii.s.i ric.ito d'-i rapporti eoi 
l'.i'lamento 

Il f.eto thè un mmi'tro m 
l..•Il.^ .u<ett «il diventare 
i< 11 ' elie-i- il .iMimiiiisf.i/i'.- 
di II 1.1 i los'., .s.i( Il «- 

g..i est ri'i.-ent-ot»" 'l.’ig<.!.i:<-| r.i/rii e 
e i IV el.itole del »^•'I^lII.e i-hi- un 
|(!crKale .M.r ni quC'to la'-» ì’Acyirurntnrc e della l.mir- 
si tr.'ilt.i di uno s«-ar.d.ilo «"'.«r. il signor (»avaz/i. «-r.i 
d*'Pi)io' I.'i I.nncrocci, luf.at- i entro d iin giro d.alT.ir. 
!.. f- -'l.it.i in qiie.'ti ultimi 
nie'i al < entro dt osturi 


le lin,inzi,tl«‘ d.ill.i f’a".a ili 
K '■pnriti'o dille Proi i n, ,■ 
t’nn1nirde. di ini e (i:«-side-i- 
’e il ( li-in.-i : .st i.i no (..oi.l.i- 

IIO Deir.Xli.o;,- il qll,-||i — 

’l Il'.t - e .un t.e lollslgin -ì 

:e dill.i gi.i I it.it. 1 A<\iiii-I 
Itiihnmi Risulto 
litro coi)SigIi«-re d» I- 


>;i I 
11 > 


tiilt'allro che chiaro, 
"gu.irdante un miliardo dì 
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. 11.1 o 

r).e nnl.iriesi. K n. t.h iiltirni! 
gl.'.'.'ll ro[,er.i/.(.ne I ; • it.l 
comjilel.'il.i (OH un «r.rnpi- 


* t ••rif Inuj 
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.Mieario Imtphr eolomi,’ r- 
camioiieftì* della < celere > e 
emnion tiri enrnbiinert, ihir- 
eeiifo inebri ranchi iriiom - 
ni nrmnli, elme/ft «race.-aio. 
mitra, tnscnpnni pterii ih 
hniiihe, esnttninenti; comi- 
pi-r IMI'operazione di piierru 

F piierrn è, nttehe .<«• lo 
ohieflii'o è eosfifnifi) da un 
f/rnppo di pnlneei riirort. 
ria Fontelnnnio, r i iieiir 
non sono ehr setteeento d-u’- 
rie, e forse un eentimito ,1 
bambini tra cui niemtt /.■)- 
tanfi ehr limimi oreiipiit > 
c nhiisirnmeiitr > qfiet pn- 
hizzi. 

I.r dnniir e i hnnih’n; t - 
i-oiio da due giorin in if'' - 
va di qrn-vfo trrrihih' ni,'- 
mrnti). Da i-eaerdi s-.-r - 
qaaado hanno hiseuito 
portnndo'ii dietro solo di Ih 
eoprrir o. ni p'ii. ih’i oc 
«;/.erteci — l ern’ln ritcrr- 
nioni dei/ft < nHu’rijht ih 
innscn », per venir,’ ad «n-- 
etipnre ipiestr ensr. nu-ir,-. 
riir.tr, rhr siionnno eom.- 
ami hrfìn r un innilt,} per ’<i 
im’irilfii deipi al/orpri ri ■■ 
ess-i Mino eosfr«’f(t ad nf. - 
fare da hrn sediet mini flnn- 
Mi) iiffeso eh,’ eenisse bino 
per roniph’re ipiecto «re ' > 
elii- non è dr forbii nè di pr. - 
poti’iizii: pimtocto un a>’'l • 
s'im/ioliei) di drammat-ea d.-- 
aiiri.'ia. ,lt jirotrctn per I : 
Irriti,ihtn riti Hontii rr’ct i- 
mi /t eondiirimi trta’a'h;- 
mer.-fe da IG Imiithi anrr 

•S’.in.) donne e hm’ih’ni 
1 in misero refo .•'ffa./in.- 
ntoiih r f’ijh ih vianor i' 
i.'r:r, il’tizm, r di rf--o.-.-'iM :- 
t'. ('irono amm’r.'.'h-of, -e 
arili proni isr II ita d"«ipi'«)- : 
II! .'«-ffe. Otto, ;>er.--rio )" - 
d’ri p,’rconr ilrntr., erteli” ' 
dtll,’ jnrroir it.rnze d- 
ci.ii., |•■>'■f!fn■'» II'- rpjiir’ 
inrrih iir,jh nlhrrti’u ,1 m : 
sa Fmnuihr infer.- r e r 
co’o ntonli,’. raanfo r 
(/!’,,h’ ma iinrh,- «ore’b 
i (inafi. su'>rrr, ) che i 
n!,.rrr:,iiii> .-iio.-me — ♦) 
s’.-me. (in,-II,' ii.-Po '• 


i-'i; 


t - 


>n > 


mlntstrn C'odarrl Pisanrilt 


derido 70 
dune 200 
La poh: 
'tìnto rc'O 
! Tritata le 


MFD.V — Qnatiro prr«onr hannn pcr«o la viia r 15 «ono 
rimaste ferite nel deracllamento di an treno della Ferrovia 
Nord, sulla linea Meda-Milano. Nella telcfoto; Ir persone 
arrorse dal virino campo sportivo, guardano aH'ascIta del 
tunnel la massa contorta del lororaolore deragliata 


persorir r ferrn- 

la euhnna I.a in¬ 
noto di Over»' nr- 
irc prrc'ine che 
m erano iporat,> contri nn 
‘far, In cono r di avere do~ 
•,iiito proteggere gU arre«fafi 
dalla folla che ir,lei a Un¬ 
ir.urli Il conducente drll'aut > 
• dei terroristi e morto a te- 
putto delle ferite subite nello 
scontro a fuoco che ne à de¬ 
rivato con la polizia. Le nii- 

(Conitnaa in S. pag. t. col.Y 


g:ih:.-. 1 .’ 

'Orto oiin.it 
zeai.de ja-r 

o; <■ r.izlo:Il 
il.inno vi't 


Mrci.«-l.iriv,i 1 •! 
< tj. n«im«- «• 1 - - 1 
.1 notoi.vt.i ti.i-; 
le 'prcg.iidii .lì* 
di Bol«n elle h 
o .1 protagoriisi , 


I).q)o aver m.movrato, con 
il comp,.trent*- appoggio di 
b.'.nchv V .lUtor.ta creditizu-.i 
le azion. dell., Lupiigns «-,,,, 
.li-irz^.-ìv'i nrafrii-»* /tatiana. 
(l'gillito |).'irti nirassalto'^ 
della /.(inerossi con sistomii'. 
rtic vennero denunciati -l.il- 
1.1 stani}).! (h tutta Italia « 


Sei fermi ad opera della polizia francese 

Scoperti i rapitori 
tisi piceoio Peupeot? 


I /«).%/•; 

.1 In fi.»-'’ ■ 
.hlji') I.f 
* I . ■ 

: • .•• ni iiu 

>;g iiii/Zo 


(’"iì{..» il. SI', n I 
P» r 1 ..ri.ir* 1*. i 
dici rii. si (I. indi, 
s* . 1 * hh»- p. r 11 .. * - 
siiir.Ti-.-r » Il i.-i t I 
il r qi.liii’iitii .1. , 


c contribuirono in larga 


- ^ ... 

misura a provocare nei li- 
.stini borsistici i violenti 
sconqn.Tssi (leU'cstate e del- 
rantnnno. 

Emersero grossissime re- 


■ ti' 

ligi .. h i n.-ign dt'll .ndus-r. . 
■ i;iiri..il>.l.'.Ti.'.. fr.irivt-.'*- S'-i 
^l••r-<»rl»• Soni) str.t*' (, nn,»!.- 
S ..nt-Tnvicr de Courtes ed .» 
.M*-geve. e per qii trito hi ftoli- 
z. t iii.vntcng.i il massimo riser¬ 
bo .n prop«x.s.to. Le t igarn crede 
di poter ailermarc che si tratta 


I r.i.jM 

.'><) rio 


’l’ g.. .iiitor. d. i ri .rn.i.'.i- 

f r..- ti'i'U, un f Si- .--.i 1 

1 oi,. d t r .'..-il' 1 V I Il 1 

(/ .» ) in .--in I li;.- d .-i- -in . 

Ili n-.'h:ii i neri r.rg.’. l’.rg 
I h irdo deiii »ju Ir.IV iv . 

r, . dt.*- noni.II. *■ due d.>nrii-. •• 

'* >• 1 ferm.i! I * 1 . 11 1 I -.uU * 

s'r.ili d. S .in*-Tr.v .er-*le 
C’uiir'.-.s I qii.iiir.) o.-rup.-in’! 
sono .st.Ui rond.)tti negh ufTU’i 
della polizia di Annecv' dove 
son*» s*.*ti intcrroR.ati dd gni- 
d.ce .struttorc. Altri due fermi 


= ir. l)t).-ro s* I* «-ir.-t'uitt 1 Mi- 
geve fri,* d.-i s,-. f.-rrn iT: s.- 
f'-htie un noti) lirt-g.tid.c 1*0 .1 
H- s .-nen’re gli .din c n 

<1 ' .r* hh.Tiv solt irit.) d.-. 

c.iiiijuii'i s«-.'ond *r. 

Se,-,*nil.) not.zir ilell'iiltim’or > 
I*' .rid.tg.ni proseguirebbero .a 
r.ir.Ri d.)ve M troverebbero gli 
.«Itri pnm'ip.ih membri dell » 
band.i. Secondo certe voci 1 , 
m.iggior p.irte «fei 50 milioni 
del r.scatto s.irebbe depositata 
in una binca inglese. 


1 — irt fìorhr 
ilr if • f ;.-iif,- (') * 

u-uf.'[ l'I') 

f V \ -('.Hii. l’iii r 


T’I - 

V 

r 

fir I 


q>i 

V. 


r-i - : 

roiit’nmi n • rdrr'a «-’/ton’ * 
’ri So,irto' f'no a che. n 
oruppo ,h palazzi n'ioef 
r/ ttlufo caie popolari hi”' 
tri: f}h ultirr,' a essere r-v- 
'frii'f.*, frn r*iltr*v. O’acché ùi 
roitruzionr di alloggi pitp,'- 
hir; è ormai prat’camer'fe 
lo^pna nelhz m'stra «riffa 
r’t-r rminninza «/* fond’l non 
■ ofr.” hìro ri preft’.'fo .ft rr- 
,'h'oir.re un,i caia vera. 

Per due notti e due g' 
ni, /*• donne e t ragazz’ s,\- 

'II- ri'inufi »i,'<7!ì flpp'ir*’!- 

rn.-nft appena finiti, *enzz 
liic'’. .senza ac,jua, senz,: 
r’sraldamento. all'adiìi zee’’» 
gtinsi, sperando che il lo.-o 
gesto, fu loro attesa caparb'a. 
nert’bhcro infin*'* ariifo m- 
«jn**!*’ dell'indifferenza delle 
’.lif.vrif*). 

Ma le forze di poliz’a ehe 
’n (jripste lurroh*' quar-intif- 
fo ore hannn presidiato ’a 
zona, sembrano essere sta*s 
il solo segno dell'interessa¬ 
mento delle autorità. Schie¬ 
rate attorno ai palazzi oc¬ 
cupati. hanno costituito un 

.\i.r.ss.\ynno erari 
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1 1 governo delle « convergenze » ri sponde con la violenza 
a centinaia di famiglie che reclamano un alloggio civile 


Appartenevano ad uno studente 


L'ordine di cacciare le donne dalle case 
è partite dal ministero degli Interni 




Miiragliaiorì e mostheiii 
in un garage di Praii 

La scoperta della Mobile in via Pompeo Magno — I/arsenale 
sequestrato — « Ho trovato il materiale bellico nelle grotte » 



L’assemblea allo Jovinelli 
degli «ex non residenli» 


(Contlnuazionr dalla 1 . tiagitia) 

l’ero e proprio acccrcliin- 
vicnto, attraverso II quale 
niente e nessuno passatm: 
neppure il cibo. 

Gli uomini che, preoccu¬ 
pati per le mogli c soprat¬ 
tutto per i bambini, tenta¬ 
vano di forzare l’acccrchta- 
niento per portare un po’ di 
cibo, venivano brutalmente 
respinti. Due giovani. (ìtu- 
seppe Verracchia e Remo 
D'Acquanno, che recavano 
oc» viveri vengono agguan¬ 
tati, caricati su una camio¬ 
netta e portati in Questura 
Un edile, ancora sporco di 
calce che si è avvicinato por¬ 
tando una bottiglia di latte 


i romani qtinsì non s’arcor- 
sero. 

E’ l’alba, armati di lutto 
punto, han fatto irruzio¬ 
ne in forza, abbattendo a 
calci di moschetto o con j 
picconi le porte chiuse dal 
di dentro. E' addirittura t'iii 
facile di tiuel che }>ensa.s- 
seri), afferrare le donne, le 
ragazze, t bambini e cari¬ 
carti di forza sui camion 
già pronti: oli ordini sec¬ 
chi degli ufficiali e dei coni- 
niissari dirigono gli uomhii 
nella confusione di griil'i, 
ili pianti (li linniliini, ili iii- 
vcttire C'è chi .sviene e chi 
re; iste l.e prime sono prc- 
a schiaffi. Ir seconde s<i- 


(It’llit ('oloiiiUii 


elusa. Cominciano ora gli in- quel che acnenira. Gli è 
terrogiitori. lina per volta stato detto, per proi ocarlu 
s: sentono chiedere: < Clq ti eridentemente, che correva 


ha mandato ad occupare le rischio di essere arrest ito 
case? Quando è che il Rar- per i esistenza alla jorza 
tito ha dato l'ordine? Chi pubblica. Di fronte alla sua 
sono i dirigenti? >. calma (chi non conosce or¬ 

mai I * metodi * degli ageii- 
Voglianio pagare Iti?) non SI è trovato di »»»<•- 

(//»(< che sollevarlo di peso e 
l.e donne non cnpi.scono, portarlo in ciiiestiira Dove 
cercano di rispondere sjve- è .^tato rilasciato poco dopo, 
dando la loro situazione fa- donne, intanto comtn- 

niigliare: la promiscuità oc- ciano ad uscire Hanno il 
stiate, la mancanza di spa- „„ip, tirato, pallido, ma non 
zio, di aria, di attrezzature ifjiimurito. è difficile far !o- 
igienichc; molte osservano n, poi/rn. quando la vita “he 


cercano di rispondere sjve 
dando la loro situazione fa 
migliare; la promiscuità oc 


che le case sono di loro di- cr ndiicono è una lotta <;nO'| 
ritto, poiché >''""io ■icmyic sopravvivere 

lUKialo I rontrihuti - (,i,/iosfera e tesa anche 

Casa, altre dichiarano c ,ii „u,crgh 

dignità che non mglion . 
elemosina d una casa, ma le 


atmosfera e ti-sa anche nei 
(ii.scrmoni dciih alberghi di 

■■■> ., . "- , massa dove le fermate ac- 

elemosina d una casa, ma dai famil-an 

nossibillla (Il abitare in ani- ^ j)oeo rilorno 



bienti modesti ma deri'nti 
Paoaiido l'affitto reoo'ar. 

mente Ma f fiinzionan di 
oolìzia insistono per saie re 
ehi le ha istioate Una to¬ 
tale insensibilità impedisce 
loro finonen ili enpire ’ i più 
'etritilice delle verità' che 
lijne.s/»’ donne non hanno 
of’nfo bisogno di nessun or- 


Odtiiiua di loro ha da r» 
contare le violenze subiti . 
(ih iiisti’h ricevuti. 

jVe; pomeriggio m una 
grande assemblea popolare, 
ìiresicdiita dai consiglieri 
eomniiali Modica e Della 
Seta, (di abitanti degli « al¬ 
berghi di massa * e j barar- 
cali di »’i«i Weinno linnno 


. .. trillimi Kicrfrif/ 

dine. (Il roiirerrnolM la loro volontà 

(I nessun capo. ^ V’ ^ di tiro.seipiire la lotta per una 
risto crescere la ritta nCor- 


. , > . ! * ' te — Perche so oirnit .•} an- 

. V ^ rnr ptvir/' » » Hi 

Aei ompagiula dal niariln. iiii.i donni I.imI.i Ir p.il.i//lnr "“b ra. e senza ai t crm'i- 
dririNCIS In srgiilln al duro intrrrrnlo piilirlrvru. l.r driiuiu-r '' 1 " '» n'^stinn ri», vj ' 

sono rominrl.ilr .1 pio\ rrr cubilo dopo to j foli r poi w wilHe. 

— -—-— —--— — --ri,»' iK/i/re iin fratello • ore' 

(la moglie ha con so d barn- no insultate, picchiate — - 'relln ni nndic- ife- Ti a 
bino di pochi mc.si) se la abbiamo visto noi il brac- (,’»/,• Kìmizc < b-- vonu-o .•«' s-ej 
vede strappare di maio da rio insanguinato di C'/trr rcsnira' > E Cbitiblr 
un celerino: la boltuiha .si lielhnt. anche Clara Orrfi. rcP-cr;. nn'nhra d* ” • 
infrange al svolo e »f /off.’ Fernanda Mnect c Teresa\,-u’^in,’ d. ll'albero ì d. mas¬ 
si spande intorno Alla sua Santiccudi rtmaninoK^ ferite sa -i;. ul'O'-o r yja e.* 
protesta, l'agente ha il more ~~ tutte son trattale da de- rel»l>e'i> loro 'n ^et'r n - 7 on,- 


no a loro, palazzi snleniH'li 
ni quartiere dell'ElIR è mio 
dei più moderni e sinnori’i 
di tutta la capitale) che i 
loro manti hanno manan 
costruito. unn situazione 
insostenibile più a tan¬ 
no. sono le sole ragioni che 
Ir hanno spinte ad orciparr 
oli appartamenti popolari 
vvntì 

* lo la rasa la vniil-o va¬ 
llare — dice mi edile. Ma¬ 
rio .Sjnnelfi — nm >i<i|i le 
venti o trentamila lire dei 
imbizzì prirati Sette nt(o, 
(’irnan dieci mila hre al 
mese. Ve basco nnn gii 
rantnia. mia moglie fu qivil- 
>'he lineato, dierimil 1 lire 
arrivo a panarle ma d' 
o!'i no Se no « ile niiin- 
d'cmo’’ » 

< Cile, qiiindiri (inni di na- 
Icri! non bastano'’ — chie¬ 
de u nolrmieaniente Curme- 
l'i Tetto, min delle u-resta- 
fe — Perchè so' iiimd ,’i an- 
’<• rfi 4 ' starno peno' > 1 'le in 
"(diro, e “'eneo aie' erm'i- 
’•( lo ,1 ii’^smui il». »»<’■ n;,:i’- 
to f foli e poi w' m.ìd^e. 
vi<’ nodre mi fratello • mi“ 

' 'relld T!i iMidie- ife- Ti a 
line stanze •tv mrnro se 
resnirii' > F Clotihle C.ni- 
eef'err. un'ntlra ile''• •»;- 

jf;i’'ine ilell'iillier'i > il’ vin.s-^ 


I iiiiovj cittadini mnian. (il 
termine •• non ri*-'di riti- ha 
fitto ormai ,l 'Ilo ttnip'») e 
1 p.iil.irnciit.iri ito li Ci- 
iiier.i e .il Seri.Co ti.*nii'» pie- 
-eii’ 1*0 <■ .so^tt*lHlto 1 1 piopo. 
bla per r.il»roga/ione dei 
firovvedlmcnti /.ideisti rul- 
i'iirb.mesiino si >-000 inron- 
l-ati di miobo. ieri matt.na 
.ilI’Ambr.i-JoMnelli. ter fe- 

•'te44iare iii'ieine il ■.inie.>o 
.M.i non SI li iti Po -'»io di 
(piebto 1 pioto^oiii’i dilli 

lotta lonilotta nel Pilluiieli- 
to (‘ n<‘l l'aesc pei li .iber’a 
di lebideiiza hanno (.olii'o lis- 
^.ire inehe alcun punti .ih- 
h.istali/I pie-IO piM . iti \1 
là futura dietro l jialco del¬ 
la pie^idi 11 / I — su! (pi.i'e 
h.iitliU pie..o po.■^•o .1 sili 

.Matiiliiuc il 1 4I1 oli \ ijiu'i/- 

/ e Vi'nturi.'u il eiinsi.;lii‘- 
le comunale Dell'! Sita 'lo/- 
/eUi. (terindi Miiiiiiilr. lo 
•ivv C.ivalieii o .1 doti I 1- 
eat 1. pie.sideiite iffitt bo 
'■pici.IVI un.i .Itali le s, ii“a 
che r issumev.i i-ffic i 1 lueule 
il si.;nificato lieti 1 Iti illlfcst 1- 
/lOne l.ilierta di re.suleii/a 
corit|ui.ita co.stilii/ion i.e. pre- 
mebs.i per future villurie' 
La hati.iiitia dede centinaia 
di nuiiliaia di immu’rati non 
e finita, m.i e entrata .-.olo 
m una nuov.i f ise riseri- 
/lone anaijraflen i‘. appunto, 
la base elle pilo rendere pos¬ 
sibili ull ultenor. scUuppl 

Aprendo l.i iiiamfe^t.i/ione 
con uii'.iinpt.i lela/ioiio che '•1 
c .soffermai.I sulle Vane tap¬ 
pe delti liinit 1 lott.i ili‘C.1 iiii- 
rniitrati il eompaiino To//e‘li 
pie..l(leiitc (leirAs^oi i.i/.one 
iier I.i 1 l>eita d. I eiiden/a 
Ila indic.ito le lince ^u cui 
sciliipper.i 1 a/ioiie futiiia .->11! 
pi Ilio iiniiiedi.ito e sul pi mo 
dot problemi di fondo hit iti¬ 
lo. è necess.irio provvedere 
riipidamente alla isert/iotie 
delle eentin 1 a d m j»! 1 a 
di ex • non recidi nti . e per 
far questo è opportiin.i an¬ 
che una v.ista popol.mzzazln- 
ne della icifiie approvata rr- 
conteinentc d i| l’irl itnento 
hi ‘fecondo luo.:o l>i-.o.ino 
ide.;u.ire I 1 i itta le ^iie 
•-frutture 1 '-1101 servizi iili 
nd.ii//i die ne li itiiio redo¬ 
lito (o ette non ne beino te 
do ito aff itti») lo x\ liipp'» .1 
(lue mthoni e iuc//o di abi¬ 
tanti effettivi — ed ora an¬ 
ce - lejiali •• — ehe ha, senza 
Ip ftn/ioiu ennt.ibili elio le 
leniti fascusto avevano per¬ 
messo Si tralf.i, poi. come ha 
ann noto li dolt Liciti nel 
.ilio diicor.'O eoni'hisiM» di 
.iffrontare le questioni de! 
Mezzoijiorno. delle e min¬ 
ane. dolCEntc Heaione con 
lo spinto di chi vede in cpie- 
sti problemi la radice de! 
problema delle ininraz.oiu in¬ 
terne 

I eompanni on Venliiruu 
( FSIt e on Naiiiizzi llX,'!». 
(larlando della lotta condot¬ 
ta in Parl.uiieiito per la ht»er- 
tli dt residenza, hanno preso 


Questo è r« albergo di massa » 

Viviamo cosi...» 


itti 


di rispondere: < Piuttosto il:' hnquenti. o. giarcbè son -1 »>;- 
a quella p dt tua moglie ne, da p . Trasferite c-v 


che se ne venga a roso’ 


Tofon alla Questura ceniru'r. 


Qualcuno degli uonvai, ^efferrufo donn.- rei 

questi due giorni, ha IcTo ' ftplt, -"'’tin .sfnfe fii'fe 

qualche tentativo per e '’d»n possil,,’.. 

vincere le donne ad abìt.in- H‘'’ti. 1 aztone 


donare la partita, ma le d li¬ 
ne con quella tenacia (he 


Xonosianie le juofesfe de- 
nh onorevoli Xannuzzi e 


solo la disperazione da ri-,^'t^ttrn e del eonsidbere i*>- 

spondevano esasperate: < \o,l’’tunale Della Seta nreors' 

questa volta non erdmmo'posto, a tutte sono st- 
Meglio andare in galera che , 1” 

tornare a vivere in qneU'iv- f, 

fcrnof Le case ci spettar.., . ’' obbinmo vi.ste mm m t,- 

^ • }rt é ,\ì fi»»/ -ì». 


sono nostre ». 


la IO! Immbrnt p'it p'e.-o’’ 
’ii braccio, in attesa di 


„ , . , prender l'impronta. tii’tr 

runirc l sediziosi: |m„„ sfere schedate, fu’fe 

, . .... . . ‘ ib nnnc'r.tc fier iiolrz’onr ,h 

Intanto dal Mim.stern den I vioìtr per rec¬ 
intemi armano ordini pre- nl'n forza pubbli''a 

risi: i sedizio.«:i deblmno c,- ,,,,,, pforn; r..n 

fore puniti, c nocessoriu date mann'nsscro e ti /•'•".'r Io- 
Un esempio, ASaonto nolfe in qi-\ratc t yìcrri tir’/'iirrr mi 
una riunione alla quale han- ri unte di onaleosn d» ri¬ 
tto partecipato tutti j fiinzio- c,,}ani-,,. e<»n r figli che :»’<if’- 
nart piu qualificali deìla oernnn per la fame i' bi 
P.S. romana e alcuni uffi- paura, che ila .sed'ci .iriv 
ciali dei carabinieri, sj de- fos.sero costrette a viver-' e - 
cidc di far sgomberare e >n nte bestie, che fossero, rimi¬ 
le forza le case occu'pate que stremate e pr.»/-»»-ore. 
A’on di giorno (di giorno la non ha importanza />.’»>.m 
gente gira. vede, commen- ciarle e arrestarle bi'O imi'-a 
tri), ma all'alba della d-ane- — p magari condannarle — 
nica mattina L’nlbi dei 'c- perche a nessuna di toro rm- 
sto è sempre stata Porr, m:- qa più m mente di reclamare 
gliore per i rastrcUammli: f suo: diritti . e perchè ser- 
anche gli ebrei del ghetto di vano di esempio agli altri 
Romm furono sorpresi all'ol- Alle otto circa la prima 


ha, in una retata della qualclpnrtc dell'operazione è con- 


li'vlr., imo stanza. r<»-”e ee 
' f » il," > 

case vuole 

F. toT'c ijne'fe dunne iii"- 
l'r- rii tamigha ehe 'i roiu- 
!p(*!ici le spnlle ,,tlo tire oli 
tri.no s;iìla petra iri»’»n| 
(oiitaiia. eerearulo e »! < bii- 
e.';» rii rimpingi.iire ;,i tm»- 
M re paga del manto maiio- 
I ('r'. t, il sussidio di rh.sie- j 
riipi.zione. tiun su mio tieti- 
pnre el:e <t Roma !»en tren- 
’cvrla rri'c Mino etio'e do 
hnesi e mes,. in attesa di ìn- 
jijii.l’nt' F loro I irono — se 
it'osi cj piiÀ dire — corte be- 
Ivf’*' in una stalla. 

! ()iiaìitb,. alle d'eri e iren- 
jfiT. nnri'rq nessuna drife f“r- 
j etrfe eru userfu ilalìa rjue- 
stvra. In folla ilei conc.l'iti. 
nnìumitri h soffi». In: msee- 

nato una mantfe.stazioi.c di 
P''i'te<ta. Pt'rt'ht' le donne ve- 
ihs.'ero rtlnse'.ale. In poliz’f 
e interreniita bnita’merte 
P'r disperdere la pieeo'o 
(olla Tre passanti soni sfati 
f e'ina ti. solo perchè s'eriuo 
'ntormati di che cosa stesse 
oceadendri l'n nostro rroui- 
sta. adiìirittiira. è sia'o ag¬ 
grediti^ e trascinato di p ».so 
nrofi uffici di pohern- av“va 
'■.r.turalmente spiegato che 
era lì per lavoro, per adem¬ 
piere al suo dovere di in¬ 
formare la ritfadtnnnza dt 








Le donne e 1 bambini, che 
la polizia, agendo di notte 
come I ladri, ha cacciato 
con la forza dagli apparta¬ 
menti inutilizzati dell'INCIS, 
abitano da anni e anni nel- 
!’• albergo di massa • di 
via Cristoforo Colombo. Ma 
che è mai questo « alber¬ 
go di massa Lasciamo¬ 
celo dire da chi è costretto 
a viverci. 

• lo sono Maria Grani — 
dice una donna indicando 
una stanza che è un buco 
—. Qui dormo con mio ma¬ 
nto e I miei nove figli 
Il resto delTappartamento 
e occupato da altre cinque 
persone di due famiglie di¬ 
verse. Il gabinetto, del qua¬ 
le ci dobbiamo servire tutti 
e sedici, cade a pezzi e 
manda un puzzo insoppor¬ 
tabile. L'Ufficio d'igiene 
non SI interessa ai nostri 
casi. Nessuno se ne inte¬ 
ressa. Perché non viene 
qui qualcuno importante, 
perché non vengono i de¬ 
putati di tutti i partiti a 
vedere come viviamo? •. 

E' una bambina, ora. che 
parla: « Mi chiamo Anna 
Petrucci. In questa stanza 
dormo con papà, mamma 
e quattro fratelli più gran¬ 


di: mio fratello Franco, 
che ha 15 anni, dorme in¬ 
vece nello sgabuzzino ac¬ 
canto. con mia sorella di 
sedici anni. Nell'altra stan. 
za della casa (ci sono an¬ 
che il gabinetto e la cu¬ 
cinai, vive II signor Suz¬ 
zati con la sua famiglia di 
4 persone, lo e la mia so¬ 
rellina Siamo nate in que¬ 
sta casa, come tutti gli al¬ 
tri miei Cinque fratelli: pe¬ 
rò speriamo di diventare 
grandi in una casa nuova-. 

Infine, per ultima inter¬ 
viene la Signora Carmela 
Titto: • Ecco — dice —. In 
questo sgabuzzino dello 
scantinato abita la fami- 
glia Barbati: sono quattro 
persone; la mia amica Noe. 
mi ora non c'è perche è 
ricoverata al Policlinico per 
una malattia di cuore, lo, 
invece, sono più fortunata 
perché ho due stanze ed ur 
corridoio da dividere con 
mio marito e nove figli. 
Però nello scantinato fa 
freddo e c’è la paura che 
gatti, cani e topi ci mor¬ 
dano mentre dormiamo. 
Qualche volta è accaduto ». 

C'è bisogno di aggiungere 
altro? 


10 sfiiifito (lafl.'i occiiii i/ione 
di'hi' iMiP lACP di % 1 1 1 -riiite- 
biiitiid d,i ji.irfi fi ( "1 lui 1' I 
di f.ifii zlif .-ITI/ I letto e d.jli 1 

.i/lolie (1 [)II / 1 di .L'I . Iliet 

tiii 1. jifi -ottol iieure il f itt » 
fhe. o'ti mitd 1.1 residori/ 1. ri- 
man^Jono ora di nsolveie por 
U'ii iiiiiiii)*r<iti. o iiiifhe por 
rullili >1,1 o iniifl .lia di \ occhi 
roinaii probloiiii di vapiLile 
aiiiiiirt. ii/.i (Olile (|uo'li (le'li 
e l'.i del l.i'’ oro (1* l!,i no 1 
t ’llii 110',1 di \ IV .11 f I I .tu- I 
mi lorif’-oii’i ih zi. iV'er'iri 
dora leit^e cl: nhroZa/ oiie . 
;>*. it.i r< fiit.i dui (• inip.i-tm» 
fieli,! Set I C DI'! et* Mier t 1 
’ r I I 111 iii.i I dell I Ll)i ! tu d 
leaidonza un posto d onoro 
K -t ito alt t'i I. "-uifi (•(> di 
Homi .Ili .iffermaro ehi* h -o- 
Z'i.'iv ,1 ri femieic lom iii 
<1 ! zìi unni z - 1 * .-I ' / 1 p''( Il - 

( lip.ir*-! ilei ii*-,Io e -in - 
(o-sv.monto — e -'ito uti- 
l'iri Ciofiotii 1 prospi it ro 
un 1 -01 '.! (I h I itti) 1 1 1 li 
1 ( n/ioiii- ile. n m 1 < - lenti e 
1 f.n iti/i ment. h ' Comiim 

11 iti mi ’> mi] ir I' o . i-er - 

V erò 


L’n arsen.ile d. armi bell.ohe II niovuiio h.i 

I d l'-ploSiVi >* -tato rinvi mito ,\ir trovu’o ! 
d lU.i .Mob.Io nel puraKO di un b.indunuti) .n }i 
nf>o>:n' ro 1» v a Fomiioo .Ma- -uto 
SUO J-bis Lo avov.i oostitii to Ua qualchi ti 
ror motiv ancora oscuri il - inforiiiazionc 
llplio del profess.on'ila, lo stu- ,iveva inoiso *-111 
doni' von’iquattrennc Alcoa voat.ttatori dilla 


Il piovano h.i di ’h iia’o d d jio’-tur.-olo a c.i-a all’ n-aputa 
-vir trovu’o ! m u* t ilo ab cn f 011.1 ui 

b.indunuto .11 pru'c ,inpro.'- • .M.i u che -cotto tiiiova lo 

-ato liti o rosiilo- Vo - — ha 

Da qu.ilcln tetnpo la solita ch.vsto il lomni.sadno Sucato 

- inforiiiazionc comp iconto - Alcou Sozzi *^1 e stretto nelle 

.ivev'a inoiso '■ull’avv -o pii m- spallo' <• N'on iivevo alcuno sco- 
vpst.patori dilla M(»b le nella po part.iiilari' Li ho prosi co¬ 
rona di Prat — OS-1 diceva — -i ‘ Naiuralin‘'nte la risposta 
isisti undtpo^’od atm 1 .’.c '"'u potov . r--er(* >-!»fiiuta 

lortarnen’o (h pi eli meni co-l ‘Ur i n'i t :ii i (pn -’o ,0 n- 
!'”< ini* e ito non d file '( 1 | 'it b ' ' 1’ n'i > 'il tof 0= to 

- e loni.usi) 1.011 li scoiK'i’i ' pio”! ' p ivano ii 1 b'z 

Il locale e annodo ull’ab la- oprila‘\n ?" nn"’ 

ziono dell’inpopnore Enrico il‘Carveie con iaat . zza nia pos- 
,, r, » r j i * j at L’oinpagn ir\.V i Cl ancora 

Soz/* Contili h«'t dichiarato di , 

non sapirc assolutanionto nulla .irtfUuto tu'e so¬ 


li f rh 1 1 )( ro mentre ftroseguono 
h ,11 1 p n 

1 ,(jc li ( he I t ' 1*0 e i , 

l.-ii-o I r no '■(■ ' I ‘ i’ Il mo 

-chi*" a In tr ■ un f'ic ’e .ii - 

•rapliatoK 2 cassi He di pol¬ 
vere neri una las-a {» pin d 
carie itor iior ii.itr.i. ina (as¬ 


setta (il munizioni p'r niosciiet-[non s.ipi re assolutanionto nulla 


miti ,1 2 bomliu pt r b 
Un n 1 ' '•> iii" n. 'ri 


to o miti,! 2 bon 
/of)k 1 Un n !' '• 
p' i,i’i 1 ! Hi I (1 < In 
' lU’e le 1 r:n' -r , ,j 

/ * Il iM t ‘ 

,)( I (zdo (1 ^iK ri ì 


dcr'unclato ^ /ona dt Prat — cs'-i diceva — 


I sisti un dt pos ’o d atm 1 .’ic 
t ortameti’i» (h pi eli meni co-i 
!'”< mi* e s* ito non d file 't i 
- e loniiUsi) 1.011 li scopi'i’i 
Il locale e annesso all’ab ta- 
ziono dell’ ingegnere Enrico 
Soz/i Costui ha dichiarato di 


od ha inv'it ito h» poi zia a ri- prallnopo 


! ni! 'r 
f bb' • 


volgersi al ligio Lo simiiii’e 
nep I tiffìc (I p ,// I N IO- I 
hi I ifl r to i Ile iV 1 V a irov alo .1 
I i I u oloso m iti t' Il cor*« 
piotti dt 1 > alto I ,1/ O liec.til mio 


La dt 'lini! I 

t pi ! ilt • 11/ .) 

m d I pneiI ! 


ini! 1 ( Il • 

11/ O’ 1 . 1) 


!i l' '- 07 ' 
! iv 1 d ni 


Domani in sciopero 
1500 postelegrafonici 

Millecinquecento postelegrafonici addetti ai servizi di 
movimento nei quartieri Boi go, Prati, Appio, Nomentano. 
Ostiense ed EUR hanno proclamato per domani uno scio¬ 
pero di 24 ore. La decisione e stata presa dopo che il sotto¬ 
segretario alle PP.TT. aveva fatto conoscere la volontà 
del governo di non accogliere le proposte avanzate dai la- 
vorator,! romani per n*igliorarc il servizio ed alleggerire i 
ritmi di lavoro. 


// Partito 


1 ladri hanno richiuso la saracinesca 


Bottino di cinque milioni 
in una oreficeria n Pomezin 


Il furio è avvenuto durante la notte 
menti saccheggiati: in via dei Quintili 


— Due apparta- 
e in via dei Furi 

|=uolo Froiit.micn'c -occorso d.i- 


l ii.mpK I ifddti/a 6 st.i'.i dot poco di', pi dio ru-'i Ire li =uolo Froiit.imcn'c -occorso 
compiiit.i d,ii l.idn 1 .dtr.à putte ({uuido .di iiiipiovviso o -1 ito gli ste--i p idroni di c.is.i 
.1 Foini'zia (Lou'lli per cinque appred to d.i un tifoso lomuii- 

niilmni di lire sono -comiiar-i <;t;i chi- risentito per le :iccuse a i 

..I uni o’etu'iii! (1 V .1 itoniii ino- i ili i -ni ipi tiri io 1 i Ancne ogj 

fhtve pi -cono-c ir ei uu» iie- coiin'i, , on mi podi ro o pupi o ^rk**rsì z-lsìiii 

f.i tr.it for/imi.» .1 liivchetto -d \ ..i, iLzriil 

d'11.1 - ir II m sca F i) Xmon* i* ero'! do -uo nel DOmerifiTci 

V !1 m.i d. 1 fm'o «• st ita la io ni idre d -uo ippie-.o-, , ÌL_ 

-gnor.. Hti C.illerm che ahi- , „ , , d lepu u a pprof * onni iioiii'iippo . n u* f.c, 


..I un I o’etici II 1 d V .1 Honia ino- i 
(love pi -cono-c ir ei uu» lie- colin'i, 
f.i tr.i! for/ uni.» .1 liivchetto -d \ .,i, 
d' ll.i - ir II tu sca F i) 

V !1 m.i dii fiii'o e st da la |o iii 
- pnor.i H t I C.iller m che ahi- , ,, , •, 
i"i piopi o 11 c Udo d tu po/io t indi 
Costei, leii in.iltui.i, h.i trov.do fum,»!!» 
la serr.ind.i normalmente ah- 
1 ».issata m.i aperta /Ml’.ntcrno 
le tr.icee del saccliegpio erano aC 
più I he ivideiiti ca.ssetti spa- Jj,!' 
l.tiic.d vetnnette Infrante. Qftl 
portelli sc,i<:s n.di I - pi.defili • .. 

d.a! qu.ih ermo stati strappai. ' 

i monli appar.v.mo disserni- ‘eri ui 
r..d .sul pavimento ‘‘-J 

: _ _ • - r» t I 1 ri I I 


Anche oggi 
fornì chiusi 
nel pomerìggio 


Circoscrizione Appia 

()ppi .Oli I ri ze 1 ri -so 1 i 

“t/ione Appio. (• lonviu.ite tal¬ 
livo (Il i in 1 s( I iziimc lini il m- 
K'oi idi- indille dii plori (« « 1 i 

1 Iti pi r 1111.1 svolta .1 sim-tr.i ' 
Hel.itoii. Il loinp.ipiu) (liiivanm 
Hermipm r 

Convegno propagandisti 

(Ippi .die ore 1'' lu i loca¬ 

li dilla Fidii.izume .ivi.’i Inoro 
un («nvepiui sul tema « CC’iidl- 
^ zinne |)ei una leali* svolta a si- 
iiisiia (• 11 r.ilTorzaniento pol.tUo 
e orgamzzituo ili 1 I»irtito Co¬ 
munista ft.di.mo » Helatore 
Cl.iiiUio Venlint. delta sepreterta 
(Iella feder.iZionc Sono invit.iti 
^ i responb.iblti delt.i iiropapanit i 

I e degli « Amie! dell'l'nità » 1 dif¬ 
fusori deirUiutò (* dell.i bt.iini t 
[ leriodii .1 

Campo Marzio 

I Dotn mi atte ore HO nei loc.di 
dell.i ae/iorie (Salita dei Crefien- 
zi HO) il eoinpagno Terracini in¬ 
trodurrà la discussione « Cos.i 
intendono i comunisti per via 
itallan.i al boci.disino » 

Segretari di Sezione 

Oggi alle ore 19 . IO -otu» eon- 
voe.iti tn Feder.izloni* i segretari 
delle seguenti .sezioni' C.is.il Ber¬ 
tone. Val Melaina. Cineiittà, Lau- 
reiitln.i. M.irranell.i 

!' 

c Circolo culturale 
di Cinecittà 


dell 1 fo'I 1 


tip'Zi pom* I ipp o 


■ '''SS* Nel qtj.litro delle conferenze e 

proli zioni ciiiein.itogr.iflelu* -ullii 
Hfsisti nz.i e II f.tsi'ismo org.iniz- 
ritrerìrk ^ *('* ‘•*‘1 Ciri oli» Culturale « Cine. 

iiH.à»» domani alle ore 20,(0 
Anionello Trombadort parlerà 
nii’f.c.do- s'd teni.i «Il f.iseisnu» e feser- 


Cade 

dalla scala 


ri attueranno li Imo -efond, ato durante la guerra » Hrc'i'- 
m.nifestiz.one di p’.o'e-ui con- Carboni 

tro r.iuinento dei pi(*z/i dell.i «'lì"' | ’rf~ - " 

f irm.i e (j(.i eo-ti .1. produ/io 
ne I nepo/i pert Udo ic-ter.in- j 

no chiusi iielh* ore pomind .me -*• c/omica . 1 


portelli sc.iss miti I " plateau - , .- . ' • l>mif!,*don .'iten-lmio con- Lii . . — .. I 

d.nl qu.ih ermo stati btrappat. '* (ibniestico -i e procur.itoji.nu ire J .iZita/io.ie ( u quando u_ qiornO 
i mon ti appar.v.mo disserni- bH'i «r.ive .nitUiri. e.'den- non - ir.i trov.d i un i soiu/.oni* _ o^^t. imirili fi m.ir/o U'"*- 

t,.a bill |)av:mento ^ *‘1 una se.nl i Si tr.itl.i^ili un per essi iceett.-hil*' I er esimi- kmu ii -nie surgi* .ille ore 6.^1 

Vint.i l’emo/.one. l.i donna si c'ttadino alb.anebC z\e!u Henisi ilare il problema li C otmn lss.o-[e tr.iniont.i .illi Iti la t.un.n. lil- 
t* precipititi ,id avvertire i ca- *111111. che pres*.i serazio ni* con-ultiv.i del (.’otn t ito j ro- *"»(' qu.irto il lu 

r..l).n eri 11 sopraltuopo ò st.do presso la famiglia Libona. abi- vinciak* prezzi e s*. d i coiuo- BOLLETTINI 

londotto d.il comand.mte dell.i lode m vi.» GiOsue Horsi. 2.5 cit.i per 1) l.à >11 ir/.o prossimo — OcnioRraliti»' n .li m iseht a (. 

Tenen/.I (t, O.stia e d.t, t.'cn c. L uomo che i*n sdito sulla st .to tr.i-port.ito n una vicini femmine 77 tati m<vc.ii 2 morti 

a iiolizia p udizi.iria del Nu- '•odi t»*r l.u.irc deune finestre clmic.i ove dojio v'^if -iibdo le p'‘''‘'hi tO. femmine zi, dei (pidi 


rem-n/., d, O.stia e d.t, t.'cn c. i-uomo che i*n sdito sulla st .to tr.i-port.ito n 
(1 polizia p udizi.ina del Nu- 'e d 1 |»*r l.u.ire deune finestre jdin:c.i ove dojio v 
elei» romano .di improv v iso p<*r-o l’equi-1 pr.im* medicazioni. 

La (lallcr iiu ha dichiar.ito libno c.idendo rov .no-uccntc al Icov er do 

I he I prez Osi non erano a.ssi- __ 

curati ~' 

L’appnrt.(mento di un aut.-sta »-p» • il • y-, 

diii’Atr.c i* st.do svaligiato i'ti 1 ragico scoiitro sulla Via C>asilina 

pomer.ppio mentre il proprie- — —---—^— 

farlo s. frov.iva al lavoro e 1 

famili iTi SI er.mo rec.dt al ci- ^ ^ 

nenia 11 furto .ivvenuto nello __ — 

%0g9OnmMO m tnOWO IffffOf^ 

Amorosi, di ’tó .mm. drtlla nio- 

Fiiiencfo coiifro un'auio 

ta nella stessa str.ada r.l nu- ----- 

• s::., .ai tipi o ed ha trov.do Gravì altri duc motociclisti - Bimbo travolto da un taxi 

l’uscio dcll’abdaz.one apiTto _____ 

t.i* stanzi* er.mo neserte ''d " 

ogni iiiol» li* 1 .sii’.t.iv ,1 frup.di) Fn p.iv.inc opcr.i o Maro varcasse il can/ellc 
II V .pire dell I reflirt v ,i .n» Pt S .vi r n. d 2 »! .inni, e r.- d.de .1 De Saverin 

.»r( c - i'o 'Il .sto Mt'ci.s.) . iitr.i notte ;n un t’n altro pr.ivc i 

l’n fur'o .n d.opi» è .s* ito C‘>m T.p.co si-,»{|*ri> -ul.o \ i.i L'.isi \ ('ritlc.i'o verso li 

poto 'Il CT-I del . s'pnor I Ma i . I,.( -i- ..fjnr.i c .(Vvennt.T nonier pp o n v :a T 


stato ri 


6 minori di 7 ..nni 
— .Meleiirolnglro. l.e tempi r.itu- 
r»' (Il ieri minim 1 0 m is-im t ih 


l’n cov.inc opcr.i o Maro varcasse il can/ello deU’ospe- 
n. .Sivirn. d 2 »; .min. .* r.- d.de .1 De .Saverin; ò sp.rato 
'Il .-to Mt'cif.» . iitr.i notte ;n un t’n .altro pr.ivc me dente .s 
T.p.co si-,»i|*r!» -ul.n V i.i L'.isi .■* V ('rillc.i'o verso lo La rii ler. 


r t Salvuzzi •* l* 'n, 'ii v I [,,, j,»^,. .. 
de' Fiir 17 !).i un '"i- ' ito de. r, .ji 
l'omi» .-i»no-s* iti* i-port l'e ll'lUH) d) taz om 
. re m :*i ts 


La -c ..giir.i c <év veniit.a 1 ponier pp o n v :a T hurfma do- 


r entra¬ 


in li .p •! 
, il».n . r 


-o'io comli>t*( 
de' Qu.idi.iri) 


I Tifoso Ve 

all’ospedale 
per un pugno |. "L-'l 

— —— ’ I ^ 

i’er un luglio ri.'VU'o 1 -, _ 

lldl'inpco diiran'e ’ P * 7 ' t 1 j , ,i..* 
.Homi-Napoli un ..lov me • losoj i,.,, 
I n ipoli : inis .* f.n.'o .!. oipco de . , 

1 Si chiani i I uig. il .\niore cd ti it 
(]u.nd Cl mm ] - li* 

Il f it'o t* «vvenu'ia v. r-o le v < 

10 40 il p ov.mc * iv 1 l'onir.u :i ‘5 , 

I indo ad .ut.a \ oc*' ’.c fi * 5 ' ’. . \ .1 

1 ncontro rliv 1 : .lo con .r-cieL- 
fop I una pr.'-un* 1 r*'- «n'* zz I *. p 


- acv* npcv.i a r entra- vi* due r.ipazz' sono f<l)b i*- 
niotoi cl(**“.(. nella su 1 jiiti con la niotoc cltt'.a contro 
nc d V 1 (tei CI arri - un cani oiicino 

Il tappi zzicro Leonardo Di 
-i)cto’--o e st.itia \..no Lrmeneg Icio d. li» anni, al».- 
> h.i it*ss,*!i ni V vere • .ide .n vja .tei («eFoni no I'O. 
Vili V , T !.-p,»r'1*0 .!.- I* M mo Firzolii d. 17 anni. 

S .n ov.inn- d.im c I a*o 'n v ,a del'a C.iva 

e or.' 1 l Ile Saver r. Niirel a 74 . v app av ..no «'ilio 

VI 1 V. .•>! ‘a p.tr'os'o 5-,*cso ve .'o'o I’re--o il r nana 

- il -uo V t* colo .M. t 1 sse un c-.in.iincno ha sbar- 


lleiiry Salvador 
dona il sangue 


i llpn -i)cto’'-o e st.itia \..no 
. ft'i •(> h.i less.'.i ni V veri 
' • ntr» viiiv, 'r !.-p,»r'1*0 
ii-pe.l S .n ov.ion' 

I X'er-o e or.' 1 l Ile Saver r 
I !-.'Cl ,l>'v 1 1 v..*>i "a p.tr'os'r 

|! iva*a - il -uo V e colo .M. .,!• 


zz<i d V i.( lic C'olomb — porl-.'o mprovv samen'e la strada 


•'•d( ( !»r 
uiipev 1 


n.prec s .*e chi .a r>ol '-1 f .cendo riiar.iìv r.i e :1 conduceti- 
i.i I “ '.'tr i vi r .'ostrii - de'.., ni,>*i» :,on .* r i-c.to nd 

- >■ -. .>! ‘r .*.» V i».(‘:.*e ev t. r 1 Io ,-cci:.*ra «* .'o tre¬ 

vi»:-. •!' .1 .‘li .'he s.nrip ''iKn.di* e • n.e pov.ip. viopo | 
V V nc.l.t ri ri'z.(»nc op-javi'r bafu'o con'ro i o't.aco'o 

- li o r *! 1 -' '' * 1 r s , 1 i-fa * 1 » 

■ ' > vi -' ” ! ’ C o\..-t j .Al Fo. c. nieo D Er:nc- 

' - I. !'■ 1 ■ > .i *J >> • rz ’.d 1 e .‘o r . ov v r » 

1. • .n ‘.e’ - et hi ri r - - ( -V ,/ .v;.’ ’ P,:*.’ 1. 1 n ( r - I 

I . 1 f- ."'.r.v 1* I ca: ii j »:* (‘v» -o » I .*v. I*'- e * .* i 

j .".!-• Io h .nno s.ii- avrà p. r p>i'‘h p »r: I 

I i 'Z *'•”’ n t.na ve“i.-.» Pure nel p.anirr pp i ' p • 1 
• .zzo I’r:i.vvt! (ìi.*''a.i).\i-,''>Mi--i'r‘ i '* '-| 

_ -i ,!)‘ar'e va vi.'’ C'.:i-*'’o 

~*tv 7 e ‘rivol'o da .in ' i\ | 


cerivdo riiar.iiv r.i e :1 conduceti- 
dc'..> ni,>‘i» :,(>n .* r i-c.to nd 
t. r 1 Io ,'Cii:.*ra è .'o tre¬ 


vi'. V r 1 ) 
7 1.1 n ( 



Il loro « viale del tramonto 


Ladri internazionali 
rubano... 4 mila lire 


I f.ipb vi. F.irf 1 che, pur e--, r.do 
-sTit. victin ’5 d i’.’. 1 pvi’. z v-omc 
-c'imcn* pt*r l'o’.is - o tr 
niente rui'. -i tut'ii '.orbe tor- 
'racqui'ii s .-.'n.i r dot* ’cr .* 
]liiir-ecR .are vi 4 m '.<» re linai 
I «nz an > ma-s. a Non solo, ma 


aei trailiunzo » .Mm**' Br mzo I 

-—-— 11 limbo e -‘.'i rv'v. c' *.i j 

prognosi rserv.a'a li cor.a i-] 
cen*e delFautva p-.ibbl ca *arpa-' 
Roma 290731 . e Renava B i-j 

IiI*^ Verso le 1230 aH.a S.I'a d^ | 

■ III IH ili H Crescenz nr.ir.(tore Ton.n.^ 

so D. B d.iassarre, vi. 27 am.' 
“ è f n 'o Cvin la - .ambr * . -1 

sfilato si borsellino, con te contro .1 motofurgone conio" il 
1 la lire Ma lo hanno fwtto da Roberto .A.banes H« r : .1'-| 
Tanta rbo.-a He-treiza ehe tato IcS Om C.i-i grav d^ e--.''-ei 


iéI» 


Aroln' * ' dr* n:rm tz sfilato il borsellino, con ìc contro .1 nioTOèiirgoi 

hmn.i 1 ’virii v ale dei tramon-'l m la lire Ma lo hanno fwtto da Roberto .A.banes 
•o Questrt ccrt''zz.v o. v.er.c'vvin tanta poca destrezza che s. tato Ics on; c.-*-! grav 
l.art.le .-fvir'una'e v c.'rde d. viuejsvino sub.to sent t afTerrare r.coverato .n o-^er 
l'p-vgi.ol. v»sp *. v'i.'l i-.nipio prii- iI-tIIc robuste man. dei due ps> S Spir.to 
..ipb vi. F.irf. che, pur e--, ndvi i z ott'. strapp.are -1 - bo'-t.r.o - T 

bT.t. victin ’5 di’.’. 1 pvT. z come c ear.carc quasi d peso a hor- SorDfttS' 

-e'imcn* per co’.n - o tr-'e tii vi. una cam iine”5 

niente tui'. -i tufii I orbi* ter- .\ sentir la Que-'ura. lo Za- nittlltrC Tà 

'racquci'» s .-.'n.i r .iot* ’cr .* mora è un t.pvi via tener p—r- . uw'ou 

]lior-egg are d 4 m '.<» re una ' colarmente d’occh o .Avrebbe qq un au 

1 .nz .an > nia-s. a Non solo, rua nfatti usato in pass.ato molt. _ , , 


o-serv az o: 


Sorpreso 
mentre ruba 
do un'auto 


Ih.mno Cvimp utii i. - co.pv» - .n r.imi falsi t ad esomp o Fran- j " j ' _ ‘1 - ’ r. •'» ' n- i** ■>. I 

Im. neri ‘.ri'.i m. M.’str.i d. .«co Fallanas Alfar. Fr.anc.sco ” T/. 


f tr> n» 

un pa vi d .igen* Cosi, sono 
tìn t. dir :t .v Rep.na Coel. 
Sono Frane >c.i Zaniiira FTien- 
ti’b. d 40 .ann . da M.adr d. e 
V nciT.to .\ntii'i Ferr.ols. vi. 
i 2 .ann.. vi.a Va'enc .» 

Erano lo 11 30 . ler. maf na 
quando : due ladr. 'in'em.a- 
z nn.ali - s* «or.o avv.c nat . fa'¬ 
ti comi* gatti, alla s.gnora .-Xn- 
nunziata Pizzini. di bO an*.. 


.. .s- .n'c da \Ifaro c Frane «co Aifar de ’.a ''.are L.drvmco v- e st .to tratto, 
Cosi, sono XI Srtta' e sarebbe stato p u arrv’-to da a.cum .■•,ir..b r.tcr; 
cx.na Coel. volte arrestato a’.l csfcro ’ per ^1 fatto e .avAo.-.uto icr. pom.t' 
aniiira FTien- clamorosi flirt. r.gp.o. sul p azz.ile retrostante 


arrv*'to da alcum .■•,ir..b r.tcr; 


licnrs Salvador, il nolo Sl- 
lorr franrcsr rhr ■•t.i allual- 
nicntr partriipandn allo vpcl- 
larnld Irlrvi-iv.» * f>iardino 
d inverno-, ha doii.«to Ieri II 
-II.» -.vnziir in una anlormo- 
trea drli.v t rorr ros».v italia¬ 
na rhr voltava in piazza >an- 
ta Xlaria Xlagctere Dopo 
avrr rivpi»ln in tal modo al- 
l'apprili» che il Centro nazio¬ 
nale trasfusione sanane della 
CRI ha diffuso in tutta Italia 


Lutto [di perlustmzione hv-ro :i :.*(■*’ 

-- un gov.ine poi i l-'.T.f cito per 

E' niir'ii .eri il pidrc J-*' Ottivio ■X»idr oF, t’i «7 -,nr.; .vh;- 
v'omp.igi.o N v'oI*t iTcurto. G c- t-ntc .*.1 v.li.àPgio Sin ?*I.irco 
V inn I funenl murversmo cbi s*-i\-j 'rmec^nn io tnti.rro 
rt'.ie 17 d o*. dv V a .Min 47 1 n i una - »TX) - l .-c .t i .ncu-'o 


r.gc.o. sul p azz-ile^ retrostintei rareolta di sanane per 

.! m.nistero degli ‘•-stcr: j gn ospedali, il rantante-fan- 

.Xlcun. c.àr.vb’n.eri .n scrv.z.o tasi-ta ha invitato eoloro 


t. come g.vtti, all.a s.gnor.a .-Xn- v .nn I funen: murversmo cbi s-iva 'rmec^nn to intorno 
nunziata Pizzini. di bO an*.. aiie 17 d o*» d. v a .Xlm 47 ai una - »TX) - l .-c .t i .ncu-'o 
abitante in via dello Statuto 32 . .\I Sci vi e a. fam.l gninpa- d.t.'. e -ono .n.ervi nut . propr.o 
che stava acquist.'.ndo della na ie co idofli.inzc dei comi- mentre st'.v i isportinio d.'l- 
verdur.a a un banco Le s sono *i della s.-t one l'-irta S.'.n I n’e.-no de ; >j;:I ‘T'a un tber- 
lavA-.c.nati. dicevamo. • le ben- G viv inn. e n-isire m.ij e l'.cuae — 1 1 i d. 1 m 


ali ospedali, il rantante-fan- 
tasì-ta ha invitato coloro 
ehe erano presenti a imitar¬ 
lo e a eomplere con entusia¬ 
smo quell atto di solidarirlA 
umana 

Salvador è st.sto areolto da 
vive manlfeslailoni di sim¬ 
patia e molti del presenti 
sono saliti dopo di lai aulla 
aatoemolera per effettuare la 
donazione del ranca*. 













runit 



Lunedì 6 marzo 1961 - P.». 3 


Travolta anche a San Siro e con Janich infortunato la Lazio è sull’orlo della B 




y/A 


La Roma più pratica del Napoli (2-0) 




riiillcini. Sliut-lii. ('iirsliil; F<iiitjii.i. I.iisl. c:iiill.ni(i, 
■Vlrnirlii'Ili. M.iiif r4 ilint. olio. Srlii.iffirio 

liiic.itti; C.rno II. Misiolir; IlodI I'o^laIlti^l. IM- 
sio; T:u'i-hi. Iti-rtiicvo. I>i\aitili. IH Ci.ironio. Maloli 
\ltlllTltn; Ciiiiili.iroit.-i (Il (ifiiota. 

III.TI: iipl siToiiilo ii-iiiiio ili ì: l.oj.u-oiio. .il Jl’ i>p»lrlii 
N’OTi;- Ipioiio lll■llo. liTri'iio in otiliiif l'oiuli/ioni. S|icll,i- 

lori 7(1 niii 1 l'irt’.i piT un illl.ls^o di .i|iiirii.i il milioni il |i.ii;.iiiti 
Mino st.iti |i>ico pili di i.u.ii. I l.iniil.i I \l M‘ dril.i rliirrs.i l'.ir- 
liilrn ha rspiilMi Di ('i.iioiiri piT proipsii-. 

C’rra unii irrt,, pri’iicrnpuciou,' ui’j (.'un oiuI/nriK,,) tirr 
l'irtrsa partii,! con il \apolr pcrc/i*- ;,j r,i /ui n-iit/iirii 

>’ una riii iriipri’i-iulib'lr, peri li» s. nutrirà il t.uiiin 

rhi’ i roniiini.^t, ,ni orrrwcro nrll'rrriirr <(. so'riiriiliitorc uni, 
iinfiHjon:'tu in |•<'sf| iiiiiuirriitt'iiirritr iii'i lìinirs^r. l’d inl'iir 
pc'-fiii' qurl l'irntrlli ih,, nr^cr a - ■fri’ii'iiirM » >nJo iiuando 
I' opposto liUa lioniit, lOst.twsrr .sruip^r un oros~o sputi- 

nii ( ilio 

f’iT oh strssi tnofr niiturnlnii’iitr c'rrii un rrrto otti- 

n; SUI,, fr,, i t’fosi partrnopri, ih,- Contr,ir,,inirn!r a 'luiintit 
■M premimi sono multi in 


mescli 


nr 


( all no 


()/inipicii. forM’ niello 
rosi de! solito 


dello 

rnmo- 


niii 


rrrto non 
meno nurnrros: Al ti'iir drllr 
sornnir mrerr s- e n.'.ro ihr i 
’ mori d'uh uni >' Ir siienin- 
'e tirili nitri mino foudnt! 


solo pii r7ii;I nieiif * 


illcll.’o 


roT^i inflitti 
nipnrre noi. 


sono r usc'ti 
li rn rsii ri ! 


(Ili 

n- 


LA SCHEDA VINCENT 


3 


.Xl.il.iiit.i-'Mil.iii I 

Il.iri-Torino 1 

C.ilaiii.i Itoliicii.i I 

lMl«■^-l..l/io I 

.1 111 riitiis-t torrnltn.i 
l’.ldol .1- I..1IIITOSSI 
Koni.i-N.ipiili 
Sainpdnri.i->p.il 
t diiiPsr-l.ei-co 
Conio-I'iilcrino 
»iirzi.i-Cìciioa 
l’isa-I.ii ormi 
Siracusa-Coscn/a 


Il monirprrnii è di 
.H'J.«‘J 0 .!I 08 . 

I c «inolp- ai • 1,1 • 
Un.•PII rire.i; .ii - 13 - 
7.rt.l3. 


I 

I 

I 

\ 

I 

\ 

I 

*» 

X 

lire 

lire 

lire 


TOTIP > VINCENTE 


I. roRS.\: x-3; 3 COR- 
S\ 1-3: 3. CORS.%: *-l; 
I. CORS.\; x-I; 5. CORS % 
1-3; 6. CORS.\ 2-x. 

Al punii 13. lire 918.681. 
asii II. I.. r.3.816: ai IO. 
I . fi 131. Il monte premi e 
di I,. 23.018.131. 


spetto de' IJrono'flCO (he ere 
ronriiui u, fiirorrvolr ci.'d 
sii’ir.dr I di f-otil. pir ni ,•mio 
ilo’-iito hit tiirr h froiiir o 
lidi, srttr limili’r. 'n porte 
per In pn.ndr e'tmfmrr.'r.fn • 

l’d eommorenie lirnrios t,ì d- 
tutf n’i r.'Curr e,/ i,, piirti 
oer III strrpitos-it >.-rc ì, m.- 
rns oni innncti’r d,, Mnitfrr- 
dml 

m m * 

Il .Yiipoi'i t vidio in hitto r 
/)* r riiffo pii ri 1.- I iittrsn or- 
lioiti oso < ouihnttii o (.n, fi. 
rrlo’r r prruo’i'so In tpit.l- 
I he Oii-ils'Oiie me serupr, pn- 
stili ione e (il MI rm; II'•'ufo H 
.se I (ii'eii'or; lirnr o niii e 
Mimi ri’isi !i ,2 si2tin-<i In,, 
no turiti- Ir I, io.tr t,ire 'terse 
di Hupi.ltl >. se li (entro t.:m- 
[)o I.; sifundr: fili retto bene 
n fase di intrrdis'one ij~i.se 
i.l lOs’tint: li rref riimen’i .1: 
.Mdio.'l Hrr’ureo e vpe.i<o cn- 
( ile (il Di (i'iitomo. 'ni eie 
i’illtnero e siedo il reparto 
elle ild liimnitrdlo di troei.r.,! 
in eondinon. pepuior.. nddi- 
rittu'.i disi.strcse .Abile m: 
troppo fermo Pirr.telh e Cv- 
s II (;.i( (il ionia Tiiccli nes- 
s’ino e riusi ito sfru’inre i 
molti inr.t: ,i! ton'rop'.edr 
fiiirtiti tlallr retror e si pn » 
dire tosi che i.' mnjliore . 
'isuDato \I(i,oI . ipinrido tori 
hi lioii'd n I nrih.a.iio e pas¬ 
sato ad inserirsi sempre in i 
frrijuenlen ente nella mr.no- 
v a ode', sira Ma un uomo 
solo e 'in,: preda fari'e il : 
neul rehssa re e poi .Io,,o la 
snol.i fat'.i Tirila p" me p.:'"e 
de.hl pari. s, tapisie (he 

ROBI.RTO IROSI 

((onliniia in I pae 7 rol i 


RO^l\-N\I*OI.I 3 II — I due «o.il ciallorossi .A .ciiiistr.i II kouI rcalir/ato da I 0 l\(‘ 0\0 .. 

HOIM (che ^li c di spalle). .i o. >tra il eoa! di l'ISTUIN che ha Indotta i napolet.iiil • prolent 

lorosso ((-(in runico risiilialo di essere piiniii lon respiitsioiie di Di (ii.icomo 


(Oli iin.i nicj/.i .iir.iioll.i dopo .iter sli.ipp.ilo |,i p.ill.i .i 
Ite per un piesuuto l.illo di ni.inl di'll'.ilt.ieiMulc ci.il- 


Contro la Juve 


I viola K. O. 
a Torino (3-0) 


IIXISlls X.ii.issor'. I meli '•.Itti. lloulpiTll. ( .ist.ino, l.eou- 
1 lui. .Mor.l. I li.irlcs. Nliole. Sliorl. M.icihini 

IIDIiKMlSX Min riusi. Koiiiittl. ( .isti'lli'itl. xi.il.^tr.iil. Or- 
(.111 M.irclicsl, ll.iinrin. Il■■ll.<|.l|,l. D.i Cosi.i. .Mll.iu. Pel ri». 

Mtlllllill Kli;.»lo di .Mi MIC 

MMtCMDItl .li II' ( h.iilcs al Mioli'. al IJ' aulorete di 
MarelicsI 

ID.il noslio Ini I.Ho spcci.ile ItODOI.I O l*\(iN|\|) 

TilUlNv'' > Coll un pillilo ti'mi'o nioe l’o iil .illi-.simo 
livello 1,1 .llivcntus li.i polv et i.'/.ito li 1-mi cllt 1 ll.i IcsM'lieii- 

(lolc il pcicntoiio <-ll c le lictic (iell i p,utili ili .oul ita 1 

l>i.ii'('oiii'i I II limo si'iolto molti liiihlii enei li l.iro iniov .i 
iiu|ii,uii .itiir.i (ili iioiiiiiii (li (licM. ( leili viiu'i’oii di ivivi'rc 
•■(|U.i(lictic ci.iiio ,(Itesi con uni iHint i ili setUt uusiiio illa 
l>i mi.. |iiov.i del luoio loii im.i sipi idi i di i iiu;o Khbi Ut' 
f.l iiii'iciluli e ttl. set'ttiei II limo .i\ ino ’iiito li .Invi' <> ontti 
illi.i lolite Ilies.ull ||||I(> (Il CIOI'O UH i sipitdl.i ( oliti».1'11\ .( 

inti ‘11 Ki'iite e lino.r.i. nell.i ipi d,. i u.i.'oliei. i p.» S v.'r. .'i 

<im.iU;..m.ino perli'lt.muMile con l'oloio i‘lie liilano ipi isi i>selu- 
siv amenle nell i polen/.i e nello se dto Si ilii.t che li Kioren- 
tin.i |uieo li.i l.ilto pi'i eontei in IIi‘ l.i licsc.i i un.i di .sipii- 


.li.i iiuov.i nel tJloi-,.» e nel 
iiior di' i* iHiC'to (' vi'ro mi 
eomi' l'sti iiu.ire li se i.lente 
pi o\ 1 deirim.li.' tos,- Ilio il il 
I M.» . Ili* es'O si e imi» itlilto 

m lini i .>10 p ‘ s n. pie- o.•hl• 

I! lesi-’ilnle ’ 1. i .lilv elitils di 

> 1 , .;i IVI (dille I t : .1 1 1 em 11 e l 
|iois| ,I piu lelu I si|U oli.mi 
.l(d ni.III.1.» 1 I sii.i ni .iiov i I 

un templi .leeiis.d i d 'e.'!.'.' 
t.i e leii'e//.. s l.il' . ol.i 
1 m.inu* I (lui mi e . e pi itu- i 
( > Il , I d de .S V iH t ( )m . t ei i 
i tenuto lln.» I lei, s.do un 
iiiimo (dii n.'n si eur.iv.r de',- 
. 1 si|ii.,,| 1 , ii>‘ t iii'imieno did - 
|.i p II til.i. m 1 li.i.l IV .1 uiiie.i- 
meiite i pien.liMe in .;iìo i 
m liMpi' 11! .iv V ei s.ii 1 eoli 


•diiliblnd . Unte o -tiintii’!- 
(Jiii'sti iiniiitMi ili puro -.1 
tli'iiio (Mli'i'tieo Stv.iii li h.i 
messi Iti nio.sti.i .inehe ou^i 
111 I siili m'i» 1 nsiilt.ito .le- 
i|iusito (o tu r e.irilii doU i 
..1 IO ■(■ • un lui 1 sub t.i 1 

Kiieii'i' iii'.r in.I.it.iI Pritn.r 
.le .( il ipi indo cioè 1' neer- 
t< .'/.ì iloiiun IV I meoi'.i l.i 3 1- 
I I (>111 11 si (> b.dtiito .d 11 - 
vidbi .Ild 41 ‘lidi e (‘oinplrti 

4 ioedoli d(d p.iss.ito. .siiHije- 
H'iiil.i temi olTeiisivi in ci»!!- 
f iiiiit... i iiieo 11 elido r.ivver- 
s > t m .1 III. lo tm.i tu Ilio .di I 
dite-1 e siibi'ii 1,1 sei).. i b ittp- 
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Dopo un’onorevole difesa nel primo tempo 


La Lazio perde Janich infortunato 
e cro lla di schianto a San Siro ; 7-0 

Quattro goal di Firmante uno di Gatti, uno di Angelillo e uno di Morbello - Nulla da fare per i romani 


IN I I It lliinon. |i>ii::.iiii Pici In. (iatll. Ciianierl. il.illerl. 
Hit II II. \npi Itilo. 1 uni.ini t liiilskiiiic Miirindio 

I.\/I(i tov.iH. Mi. lino lii(emi. (.irradorl, .lanleh. ('.irosi; 
M.irlani. lini. i:o//iini lian/ini Malici 
Mdtl ridi D| 'iDiino (Il ■>'((<■ 

M \ ICC \ rilKI Ufi prilli* tempii .ti IP I irm.iiil nrlt.i 


pres.i. al 17 <*.1111 al 31 r al 

Miii liellii. al ir lirmanl. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MII. A NO i — Il • iiior* 
** l.( r: ( d' dov • *■ ..s-is**-.'. 

1 uri'. (1* li*' sol *• |i li' t* e n- 
(• s,di re sU..'iino .i /* r<i o 
..dd r t'iir . siil.*i /* i.i r. /• r . 


:3 I irmaiil. al ti' Xnt;''llll". al 


ri 

II 


nsu* 


pi *11.1- 


I * 
in 
iin 


' i"o 
.df* • 
»; .r r- 


'in 

.1 


n* 


s -I1I..I 

jir Ilio 
-fi' 

l-o-'l* " 


rin in 
•e ~ .’in ■ 
rni.,ii: 1 
i..fi’<n; • 

n fo' u 


il S so . • .1 » 

‘elIH o l’r 
<pi l'ui.i T 
I l.<e. .1 

f l'riir. i p. ., . 

.id:i re*(* 

F t.o s <pn ' rii. un ii'o 1 
pubi), co li e ri'.i Ai (ilio | * r- 
-on*' *• 1 )'' i.i tu '• i: orli .' . 

pr.m..ver.!e 'iv'-v.i .,tt r.'.'o a 
S S ro (forse p u lo sj».* :i- 
fl (lo sole p '. e e.o ;.?/urro 
eh* l'i r .-on.iii/ ( (b li'.neor - 
'tot . V i-v „v 11*0 r. c oin I 
.iniio...r = . e .ineh** i lì-eii ..r* 
M.li,C.iv e vero. Co:- i 
«' Ho.eh . d n <i< ul uon. • 
p.ii - 1. nr...t. - il (pi. st'Ir *, r 
eli* vo.:, .1(1 II. :* s* \*r-> 

..* seiid( ■*(> ’u".iv.'i r.i»i. *1 

r u.-e V.-. d-.vv* ro e.-ip r*- <• 

.*■ c or,, (i. ij.'j e '»eo ro = l s* 
d..*o < '.ir.n (.•(•h o-o d.i [ 

(ìt ; r.‘ r .//urr M**nii e).- 
p u d s'r .“o d. c. ilo ti-.n > - - 
• • neri ' ri'o un p .s-;.k;i; 
un t.» ■ ’h* "o 11 '. ( f. iri'.i' 1 ( I •' 
s ..r. .'. .1 II o.‘<* loti' (t .1 " . 

I o\ rr f o * - -ri'i..d.''., ‘ I • • 
*.ien..> - ' -• r 1 .< ri.* :i t'* * 


I 


i , 
1 * 1 . 

, b* ; 

.(ss., 

s 11 I 

.*1 


ibni C. 


pr* s , o 1. 


>1 emii. 

i: US* .* '. 

( .Ili MI - 

l’ilo d .r- 
!l’< f I • - 

. 1 d .1 .11 'Il .il A'J SII t ro 

d pur. / mn u .. . n t< ' Mu' 

bill 11*1 'nini i.* s* I *.( r. - 
1 s' ., (iiv ’u'* uno •. o[i 

d 1 (pi l'eli»' 
d sv « i;. . 

d* 1 e.iiiii'.* 
prilli • li.* ( 
iiiprovv s., 
*• VI'IlU'.l 1.1 


p II* 
s. "r* 
d,.*o 


t 


s ,. d p. SI 
Il '* ui I * 

d., ii.ir.l 
eli* , , 

II* I..//iirr 1 s , 

III» ni* ..(■.•< ' 

rete .n.iunur .'.*' (b-li i cr. ini - 
I. .'.1 (li* .i\ r* b)n |>u. siin.- 
iinT'o . ( trofipo le I,,r/ o 

S <• V '*<) ti.ir* re I, nd‘^)(i *4 
d.i ((11.' rin t.i (•,(iti|io. e.'('..-.- 
n*l.* .sui veiiu'o un p,'('s.,i' 

*4 o id .Arii;*'l .lo e ui. tuei o 
.1 <pn (*o .1 F rrn iti r.*)* do 
e pr* ('l'O I.i(v..t non d* v • 
n* mnn-r.o .iv**' v ''<* l.i i>.*.,a 
>:,• ■' *■ iC I li irie** r .su'* rr-> 
b*il . **..iSs e , ,/ itii* *• Il 

ti.'o .. pr tuo t* ;npo ed *• 
ftr. '.1 'ir.eh'- 1 ;. eor.'.Rt; **s * # 

<ti 4 . .*•'* eorido';.'* d r ir.* d** 
I.i/ I. F no .'* (jin I rtuirn*Ti*o 
R. .i 7 /iirr ('.*v.<r.o pioe.*'.» 

eo’in- '* *1 fron'* r on tiV*s. 

SI Ili ’..( e .j o, -*:* b* ri't un * 
s<|u .d' I d r*-*r.iv .* N'.* i* *- 

*( r.,ice . r.e o-T’iz 'tusij o i.e 
ini’iio su.111.*1 .A.l.i C ,r.- 


.'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiiiiiuniiinuiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiHiMiiiiuiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiihiiiiiiiiiiii^ 

Negli spogliatoi deirOlimpico | 


lj.*lii II I. nv(e<‘. •.t'aer.Tiido 
sen/.t tu niiiieno stìorare eoi 
pen.svero !<• prO'p*-*t \ .i d'iin*» 
di (piei p.iri*RR. **)i** le • p* - 

I *o iti* ■■ e.-re irn» sili e.'itni»*) 

II 4 I s(m .dr.in pr* tid*'ndit ;* 
ped.ite u In I U.oeo prima :in- 
eirr.i che la palla 

Che Sia s'at;i proprio (ju**- 
s*.. soipresi dt'll I m.iiie.i'.i 
■.if'e.i d fi'ii' V I dcRÌi .ivver- 
■ *: eli* b.i ri''t to l’Ird* r p* r 
••i*’.i l.i diir it.i d*’l |ir ino 
•••iiip*>'.‘ Non •• da * seliid* re. 

s[i, e *• s,. ... t (‘II*, pr* s« ntt la 

\, 4 * e ir il»..** ■'ondot'.i di 
4 ,r . i|*'.. . m<-(|i .Il I II* r.*//ur- 
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Pesirin: «H mio goal è regolare» 


= 'or* b* d*. 


//<> (i eoi.i . 


tJn Incasso di 31 milioni, prr 
nna Roma da qnarto pollo r 
prr un Napoli InRuaialo aitai, 
r un fatto sorprrndrntr. Ma iH 
drrli>. romr dicono rII «pHin 
romantici, non «l comanda, co¬ 
me non «1 comanda al cuore 
deci! innamorati 

1.0 stadio era pieno di ro-na- 
ni. ma eli spari delle inhimr 
che I tifosi romanisti a» reh- 
hrro lascialo suoli dopo im 
paio di mesi di driiisinnr. Il 
hanno occupati alcune micliaia 
di napoletani 

Falla eccerione per le poche 
cradinair di tribuna Tevere ri¬ 
maste Rtlcie di cemento la fol- 
la era compatta, serrala sulle 
scalee e nel due semicerchi del 
posti in piedi. Fra propiio. co¬ 
me si dire, la folla drllr grandi 
oeeasionl. stretta sul cradonl. 
•ssirpata sotto n*. sole brucian¬ 
te e una luce da accecare. 

Sembro dassern che potesse 
essere una (trande festa, dopo 
quel quindici minuti di fCioco 
arilcolaio che la Roma nuova 
rdirlone offri al suo pubblico 
avido di sensarlonl limpide. K 
sembro pure che il Napoli si 
preparasse a subire la schiac¬ 
ciata polente del Rran rIoco ro- 
manlsia visto nelle prime bat¬ 
tute. Fra paura piu che rasse- 
■»iie. e forse sorpresa, da 



rES%RIN'l fa Sinistrai e FONI al 
della partita 


termine 


parte deci! a/zurrl. trovarsi da¬ 
vanti a un complesso che dice¬ 
vano fovsr in rrisi Poi di botto, 
venne la crandr IcRuala di DI 
Cilaromo sul palo di Ciidlrlnl. 
la Roma si Innervosì la parlila 
si equilibro, e re ne volle di 
buona vorle per poter baliere 
un Napoli piu franco r rinsal¬ 
dalo 

Il risultalo ha nnilo per delu¬ 
dere Il Napoli e per dare ama- 
re//e al suoi (ioratori e al suol 
alirnafnri idirlanio ( esarinl r 
\madei. visti In panchina Inno 
vicino allaltrni Finita la par¬ 
lila < esarini e andato nrcli 
'poRliatoi per conccaliilarvi con 
la squadra vincllrlrr Ma lo ha 
fallo per dovere piti rhe per 
ronvlnrlonr \l Rinrnalisll ha 
dello di rllenere II rlsullalo 

• non tanto Kiiislo ». non volo 
perche II primo Roal F nato da 
uno svarione della difesa napo¬ 
letana. ma anche e sopralintlo 
per la seconda rete. scRnaia da 
Peslrin — assicura Cesarlnl — 
dopo un fallo di mano davanti 
alla porla, romnnqne. la vitto¬ 
ria della Roma non la disrule. 

• E* una squadra stanca — di¬ 
ce — lontana da quella che pu¬ 
re Il Napoli batic In casa. Ma I 

DINO RRVENTI 

(ronlintia In S. pag. *. col ) 
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nii'i'h e I -li • <|'i..'’ro r.» 

* V « r.i'i** ri'* b*'b . «* roT.*i<i 

o ',1 '«rro» r« bb( ro (.o'ii*.. 

• (-• r*- an.’hf " i o »«!"• M * 

uno eh» ceri’'i !«• por*.t co 
ni'* h I f.'."o F rm.in .n ';*.• ■ 
«♦.( p.'.rt ta p'rnicv.so '«r. h-- 
-boR*. *r.- <t . ■.«'he con m*» 
: r*> 

K .Ar.Rc. ■..*)■’ Il pubb'. c,-) .o 
ha pr'm ..*•> c *r. tin IiinRo 

,ff* "Ilo.- . épfi. «ti'ci <jt..'.r..i*» 
h * -* Rti I . < 'Ut splcrri.d * 

r» •' Vv’'r.' h . b fiiRno H 

ij')>'• rror .RR: .'iic-n' . f *• ‘ 
«■).*• I ('. '• iiibr.-i (l:.vv*i.» 
' 1 4.'i t, iOi..t 5-'r.*(i I tioiia r:- 

j.r» II.or *.•• *• fi-.ca Non (* 

-ti.eoi'i !" rr* s s’ b.Ie a!'..c*'.r.- 
d dio- .,nri. fa, p< ro. «« p- 
jiir*' a -pr.. rr, '» fas p.ii 

*> II. '-no .unchc. la su.* s r. • 

•1. fuor r appare- e s. 

f.i V..!••.'( tn campo S. e r - 
\ .-•*» .; Rr.indc Valrnt.n n»-'.- 
1 .iZ ont- d* .la qu.nta rote 
tir. iiir.Ro lahc.o di B.c.cli 
.-.ò*.! niezz'ari I un morb.do 
co.pttto c.m la fronte prima 
che la p'flla tocchi terra, po; 
uno sc.i'to I.mp.do e bnic.an¬ 
te la sfera, colpita al volo. 
.Sibila in rete Goal classico, 
aU AnRel.llo. per dirla. 
Autor.tano a tratti c come 
SANTF. nF.I.I.A PLTTA 

fCortinua In 8. p»g. 9. eoi.) 


INTI R-1. %/.lf) 7-0 — Il quarto goal di Eirmanl 


La porera Lazio 

I Intrr hi raji a furr cd- 
11. • f»j/ IO lirrc tj finn ’juirrl ,rr 
f»4 fricd t nrt^'tTtts tra t tttft 
'ut1f> fii hrff'S'» i *'r 

fri , r,rr r 4 rfr I trnti*rrittur I t ii rN 
Jini lì 1 yK»rjfifi 

fon/» /'» »nrir<> r in'/'v<u- 

fiT/i ffirnfe* rfliracr • frutri'tij* 
ot «’tfro-fpn «riio i/c« ir li* r- 

fe f * ir froi I, I nnf». iri- 

*11’*’ ruitter, i>rr t'plìvcttar,' ’r 
j r rrimf J ifa 

8*401 cirripioril tjnr/i#* 

.4 f!i ìuttrnrr «14 i40.i ^uwirlra 

•f lì pjitiff» noTftia’. r )fnr fd / i- 
rif> iUr, ro Ij if»*- 

f» r I uìfirno potftr. rra 

f'rii ifij tiri Nuo cdpiffjna r tiri 
\i* p sJ^ffCaJnrr fau fartr qtiiìu,h» 
anc>tra T'/nfrr r’incrrii «»>if(i(i'o 
prr 2*0 Ila hd fiiyi mr. 

i.he centra"^, ma Idiriiifm ci- 
njrnf> clirr chr qurtfo approftt* 
taf%t delta propria forza, da 
parte dei nerazzurri, non fa 
timpafia. La Juventut e tl Mi*- 
Inn. in una iifuarionr dri qrne* 
re. Il tarrbbrro cornporfafl <Ji- 
t'rrjiamrnte fo Insciairri crede* 


deU 


Te che s irebbe coti) 

I iimholi. Con,.- .e suersh. 
ri.'ni e tutte le russe tis'ril'es- 
se 'lei calci", sun > elen.e n I i ' i, 

I** quesf.i f^i"C" Uel.tsiitj , )..*! 

I> . (irccf.**-. «• |,''cirii(b> ili uni 
)»irfii pusiione ri, iirlenliri i hr 
spesso CI ri "i berilli ir.- '(Fnjbil- 
oicnle per un ora e r*ii-zr.> .M.i 
c ililficile ei H.ire li f*-nl.i;i .ne 
ih 1 cifere nell'orifst" J.trurh i 
stirtlo a litscinre il c.i'ripo i.u.in- 
d". alla testa dc.'/.j in i vqu.idru 
mltf randa, sta buKundo 1' .ini- 
r.iu per contenere la b.ifoif.i piu 
sicura dell* anno in terrn*ni che 
«ilL'ino l'orgoglio t munfern/i- 
no saldo quel lurnictno di co- 
raggio c di morale che ci vuo¬ 
le per sperare ancora, la ten¬ 
tazione, dico, di cederci un sirn- 
holo, di proslrartone e di reta. 


jrer tutta hi ttl'sisi.tne tleil i 

SI/ (.1 fr.i 

l’itrr.i l isu’ 'I intj'ie t r, i 
I. 1(1.1 c.*ri J l'il* il I fi Cilff-I) ferì 
(ju.i.V.fi I. ani'h*- /.use noif- 

firienlt- a sdì usi il ili,i H l'’,i 
Just" senza Janich per itua'che 
./.xrieriK .1. il duplice eh »<’ 

ded.i lu.i tisienia c dei \ene 
O ).it |>a(tiii lutti In uni i <>.'( i 
(roti corte tl et.ilI.irio f.ici'- 
mente «luei piocanotli un po' 
• erripJicioni l'arrilncon.)), •* dif¬ 
ficile at«ai pensiirlii anc «ra in 
egrsa per l'amara b ittaglia del¬ 
la sov rat'vivenza in sene A 
Quest'anno compie lettoni anni 
ili vita, la iQuaiira che fu ih 
Sciar, « del preitlorico Ancara- 
ni. di Pattore e di Ziroli. di 
.Xfatlei II e di • Filò •. di Piol.t 
e di Fl.imtnl. Ahinoi, temiamo 


(T.-!*‘f.>'o all ' l’nlt.v-> 


thè ’i Tette ìjer,t propri.» mate 
I I l'O .li! .rii. I . r ’is prim i 
I o : I i ,e in.l’ i> irlife e .i..e 
jr.in II f.i.Ie. Il l ilo .1 • ic'- 

)>i.-«- rio- .1 hinn* 'l'Io Mn'» 
j f 1,' r.- C . ' I ' \ '>r*t j.-to J..I .4- 

r.l !’ (». .- cr.-ih." ri.'fi CI S’.I 
(l'u ri.->.*ri> thè 1 iliu i.r (.i-ajr* 
Il lu... Juiuh eri 4 •(.> dej I 
I finn I tr.-.f.-'ii incori 
> Co<i (oi .\ ii>.il| e il Bill 

I'(liti.(11. C'in II K.rni I che ar- 
rinc.i iijue. ci.» - Piedam • e 
t rrr; ,f i sembrare un (.at'Jfio 
ir. ilf.i u'i,> ,li quei r.riKini reu- 
raiTiss ih pieni ,h nos'Che e di 
ri,, Si (. e ìli i.grad 1 il Cafani.i 
S4 yuifi a n in arren iertt. anche 
Quest ,inn.» ,1 Cs'ntro-su I nimac- 
ci.i (ft chi-idr're in - tchifio • tl 
tuo c.irupi iri.ilo: nort tl n<*ce 
propri.!, dille nostre pirli, a 
eoi ire la rn-il.lpiJnf.i de» Jiri- 
yenfi che n.in capiicon.» mente, 
non tanno orpanusarsi, liti^- 
no. t'ane(;0iano e buttano mi¬ 
lioni quasi fossero conandoh 
Già. > coriandoli d* un eterno 
carnevale, stupidamente pulci- 
nelletco. 

TCCZ 
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Dopo tre mesi i « galletti » tornano alla vittoria (1-0) 


Ha riportato la frattura del cranio 


Contro il Torino privo di Vieri Craife in€ÌdentB 
il Bari rischia il pareggio ««p- p® f - J 


Il portiere granata, espulso dalVarbitro per aver colpito con un pugno Mazzoni, è stato 
sostituito degnamente da Cella che ha parato facilmente un calcio di rigore tirato da Erba 


nAItl: MaKiitinIni: Ilaccarl, 
Romano; Marchi, Srclicilolil, 
Mazzoni; Catalano, Tagnln, er¬ 
ba, Rossano, Cicogna. < 

TORINO: VIerl; Scesa, lluz- 
zacrlicrn; Ilcarzol, l.anclonl. 
Invcrnlzzl; Cella, Mazzero, 
Tomeazzl. Ferrini, Crlpiìa. 

ARIIITRO: Joniil di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: al II’ Tagnln. 

NOTE: AirS’ della ripresa e 
stato espulso II portiere del 
Torino VIerl reo di n\er at¬ 
terrato con un pugno su a/lo- 
iie di calcio d'angolo II harese 
Mazzoni. Cella si njetteva Ira 
l pali lidia hiiuadra granata. 
Spettatori: 22.000; giornata se¬ 
rena, terreno liuoiio. 

(Dalla nostra redazione) 

BAUI. 5 — con un poi rii 
Tripnin ni 14' del t>rimo tem¬ 
po. il Buri è tornnto dopo 
tre mesi olio vittoria, hrit- 
irnilo tl Torino in una pnr- 
tita caotiea. f." stata però, 
(jiiella del Ilari, ima vittoria 
jisehiata dal pubblico umico. 
K (/uesta volta i fisehi sono 
striti meritati. Sembrerà im 
eontrosenso ma tale non ò se 
•si pensi che, a parte l'csi- 
unità del punieppio, t biuti- 
eoros.si di Ciirnipliri che pare 
nel pruno tempo nueunno ilri- 
fo l'impressione di essere in 
piornufu di vena, burino ter¬ 
minato l'incontro sulla difen¬ 
siva. Si nppiunpii clic runi¬ 
co poni della partita è stato 
viziato da un f no ripiovo: che 
Erba ha invialo fra le brac¬ 
cia dell’improvvisato portiere 
Cella un calcio di riporr (il 
primo conce.s.so in /nuore ilei 
Ilari sul terreno amico): che 
il Torino ha piocuto rjiiusi tut¬ 
to il secondo tempo in rlieci 
uomini e privo del portiere 
espulso daH'arbitrn. e si avrà 
completo il (luadro di una 
partita ricca di imprevisti e 
priva rii (lualsinsi contenuto 
tecnico. 

La cronaca della para ha 
avuto due tempi ilìslintl: ad 
un primo tempo ili netta mar¬ 
ca barese bn fatto riscontro 
un secondo tempo in cui d 
Torino, reapendo alla piusla 
espulsione di Vieri ha attac¬ 
cato senza trepua. Purtroppo 
per i pranata, però, il quin¬ 
tetto rii punta ha accusato un 
netto difetto nella conclusio¬ 
ne. nonnstantc le ottime fina¬ 
lità di Tomeazzi e il continuo 
rifornimento di Ilcarzol e In- 
vernizzi. L'atlacen bare.se nel 
finale rientrava Cicopna (una 
buona prora, la sua. fino a 
rjuunrlo non .si i' azzoppato) 
non ha saputo approfittare ili 
un certo sbandamento della 
difesa o.spile e. pur avendo 
avuto molte favorevoli oera- 
sioni, si ò rlrii'uto aceoiiten- 
tare di una sola rete 

La prima parala è per il 
portiere torinese che blocca 
in arca su Tapnin al finale 
aveva scodellato la palla, su 
calcio d'anpolo. ricopila 

Al 5' Ilearzot soambetta ni 


Padova 2 
Vicenza 1 


PADOVA: Pili; Illasoii, Sca- 
gnellnto; Secco, Azzini, Rarllce; 
Torini. Rosa, Milani, llarholi- 
iil. Grippa, 

E. VICENZA: llallarn; Zop- 
pclleltu. CapiicrI; De Marchi, 
Panzaiialo. Sa volili; Fusalo, 
Menti, Siciliano. Pula, Dro- 
gnoll. 

ARIIITRO: Campailall di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel prinio tem¬ 
po al 31' Tortili; nella ripresa 
al 2F Milani, al 45* Pula. 

NOTE: niigoll; 6-3 per II 
Padova. Oiornnia primaverile, 
terreno In ottime condizioni. 
Spettatori: 17.000 circa. 

PADOVA. 5. — II Padov.i 
ha fatto il suo derby con il 
Vicenza segnando due gol e 
subendone uno proprio allo 
scadere della gara. Il primo 
tempo è stato di netta mar¬ 
ca padovana c U Vicenza è 
stato costretto a subire per 
lunghi periodi la supremazia 
dei padroni casa, i cpi.ali si 
sono dimostrati assai forti in 
difesa cd anche migliorati 
all'attacco, il Vicenz.T ha 
perso la partit.T a melii c.-im- 
po a causa della ineonsistim- 
za di Menti che non mai 
stato all'altezza del compilo 
che I.erici gli avev.i affidato 
e che era in pr.itica im com¬ 
pilo di regia. 

L'attacco dei bianco .scu¬ 
dati è vissuto sui bei sugge¬ 
rimenti di Rosa e h.i mosso 
in mostra un Mil.in: ed un 
Tortili assai pericolo.si; Bat- 
tara è stato a lungo — spe¬ 
cie nella prima frazione di 
gara — impegnalo, c pur con 
gualche Incertezza se l'è ca¬ 
vata abbastanza bene. 

Il Padova fittacca sin dal¬ 
l'Inizio e dopo tiri senza esi¬ 
to di Mdani. Barbo’.in; o 
Tortili, al 25’ Panz.3nato de¬ 
ve salvare siill.a linea bian¬ 
ca un tiro di Mil.ani che — 
su pass.aggio di Cnppa — 
aveva scavalcato BaMara 
l’n minuto dopo il portiere 
biancorosso compie una au¬ 
tentica prodezza respingen¬ 
do di pugno una viotentvss-- 
ma piimz one del centr.avan- 
ti p.itr.vino battiit.n da circa 
20 metri. 

Al 34' giunge il primo gol 
del Padova: palla da Radice 
a Tortili, che si libera di 
Capiteci e batte con iin tiro 
rasoterra il portiere B.atta- 
ra. Il Padova raddoppia al 
23’ quando viene ad usufrui¬ 
re dj una punizione per un 
fallo di mano dì Zonnellet’o 
compiuto al limile dell'area 
Batteva Milani direttamente 
a rete, ma Fii.s.ato involonta¬ 
riamente sfiorava la «fer.a 
deviandone la traiettori.a e 
rendendo inutile l'intervento 
del SUA estremo difensore 

L'un.co col del Vicenza 
viere realizzalo a pochi se¬ 
condi dal termine' Pitia rac¬ 
coglie itn corto passaggio l.a- 
terale di Siciliano e fulmina 
Pln con un preciso tiro a 
fil iti palo, flcoccato da una 
ventina di metri. 


limite della propria area Ca¬ 
talano che procedeva palla 
al piede. Haeeari manda alle 
stelle il tiro di punizione 
Sono sempre 1 locali a mena¬ 
re la danza davanti a Vieri, 
ma al 9'. dopo una bella uzio- 
iie sulla sinistra. Erba sciupa 
una buona oreaslone mandan¬ 
do ulto davanti al puurduino 
ospite Poco dopo, Touicazci 
seiimbio con Cripiui e tenta il 
tiro da lontauo. shapliiindo 
però il bersaplio 

Dopo un nuovo Intervento 
di Vieri SII Erba liiriemio da 
un bel • cross - di f.’ifO|)na. 
ut 14' il poni barese, un poni 
doppiamente viziato, ma va¬ 
lido per l'arbitro: lo mette 
fi sepiio Tiipniii su passuppio 
di ('iropnu che aveva però 
rucenltf) la palla pià u.seitii 
fuori rampo Tapnin scnitii In 
posizione (li fiioripioro e men¬ 
tre Vieri esce in anticipo fuo¬ 
ri (In pali, loccd di lesili In- 
s a era mio farilmente 

Debole i' la reazione del 
Tonno mentre invece è iinro- 
ru tl Bari a nnrtursi nlViit- 
tiieeo Al 2li'. Vieri trova mi 
ullenlo nella fortuna rii evi¬ 


ta di capitolare per la secon¬ 
da volta: dopo una azione con- 
fusii in urea, Cattdauo tira 
e Vieri pura fortunosamentj: 
la palla ritorna a Catalano 
mentre il puardiano ospite sta 
ritornando fra 1 pali; l'ala ba¬ 
rese tira ila pochi pa.ssi; .sem¬ 
bra pool sicuro, ma Vien. in 
fini i momento si alza ila te mi 
e viene a trovarsi .sitila traiet- 
loria del Uro, riiiseeridn eosì 
a vulvare con un braccio. 

E' sempre al Bari rinizìa- 
liva mentre il Tonno appaie 
sfasato e debole anche nelle 
retrovie. Le azioni offensive 
dei lacfill si sussepuono senza 
però una conclusione Corner 
battuto da Ilossano al 37' e 
mischia in urea pranata: su 
tutti si erpe Vieri che ab¬ 
branca la sfera. 3R‘: Tonieiizzi 
salili .sinislrn smista al volo al 
centro dove pìunfle in corsa 
Crippii rhe tira con forza: ma 
Mapnaniiii para /orlanosa- 
Ttieiife. 

Nei serimdo tempo la mu- 
sirn camb'.a Cil è il Torino 
che. dopo l'espulsione ilei 
proprio portiere attaerri con 
veenienzii anche se disordi¬ 


natamente. Al 4' bella azio¬ 
ne Cicopnu-Erbii-Catiilano con 
tiro II volo di fiuest'ultimo che 
Vieri para. 

All'8' l'episodio della espul¬ 
sione del portiere torinese: 
in lina tnisebia in area tori¬ 
nese, Vieri colpisce a freddo, 
con 1111 pnpno al ui.so. Mazzo¬ 
ni: JonnI non ha esitazioni 
ed espelle Vieri (che viene 
sostituito fra i pali da Cella) 
e concede II caldo di ripore 
in favori’ dei loeiiU: halle Er¬ 
ba con tiro debole che Cella 
pura piuttosto farllnieiile. 

E’ il Torino ora ad utliicra- 
rr, ma :il 12' Ueurzot. in buo¬ 
na posizione dinanzi a Ta- 
pum. preferisce passare e In 
azione sfuma. Fucilata di To- 
rneazzi al 14' e bella respinta 
in annoio di Mapnanini. .Su¬ 
bito dopo ò Crlppa che. con 
un forte tiro, colpisce la tra¬ 
versa della porta barese 

li Buri Ora accusa un cerio 
sbandamento Al 10' lunpii 
rinrorsii di Erba che supera 
I.iineiotii con un colpo di 
tacco; iiallfi scodellntii a flos- 
sano rhe a ipialrhe centi me¬ 
tro dulia linea hlenen della 


porta torinese indirizza de¬ 
bolmente a rete, ma .Scesa 
.salva sulla linea 

Ora attacca dumnliuatamen- 
te il Bari: al 27' tl portiere 
('ella viene chiamato a parare 
un debole pallonetto di Maz¬ 
zoni. Le azioni si sn.ssepnono 
d'ambo le parti senza nessun 
costrutto e i loriili non rie- 
seimo tu ipiesta fuse a impen¬ 
sierire il punrdwno ospite 
Lunpu discesa di Catalano al 
33’ ma il tiro finale si perde 
di pino a lato della porta lo- 
niiese Aurora Catalani) al 
37' viene hinelofo alla per¬ 
fezione da Tapnin, si sposta 
a sinistra e lira, ma Cella 
fattosi incontro, tocca con un 
dito e la sfera si stampa sul¬ 
la traversa. 

.S'nbitn dopo Mapnanlni .sal¬ 
va t line punti baresi. .S’epbe- 
doiii à autore di uno del suoi 
noti • lisci - e Tomeazzi ha 
lùa libera e lira da porbi 
pa.ssi ma proprio su .Mirma- 
ninl che, pur non tratleurn- 
do. pura. .Aneorii finniche azio¬ 
ne confusa d'ambo le parti e 
poi la fine 

NICfU.A MOROr.SE 


Hanno segnato Longoni e Maschio 


Con una rete per tempo 
l'Atalgn ta liquida ii iiil an 

Scialba prova della compagine rossonera apparsa stanca e priva di mordente 


ATAI.ANTA : Ciimrlll; «rlf- 
filli. Ronciill: Giisluvssiiii, (iar- 
(Ioni, fìasprri; Magislrelll, Ma¬ 
schili. Nova, l'cicgalll. I.iingmil. 

MII.AN; C II c z z I ; Maialili. 
Trclilil; Da vili. Halvadiirc. Tra- 
paltnnl: Vcriia/za. RIvcra. Al- 
tallnl. Galli. Riinziin. 

ARIIirilO: De Marchi di l*or- 
itcìiiiiic. 

MARCATORI: nel prlnlii tem¬ 
pii al 29' I.iiligiilll; nella ripresa 
al 40' Maschili Mi rlgiifc. 

NOTE: Angiill 3 a 2 per l'Ala- 
Iniiia. Tempo liellii. terreno 
liiiiino, spellalnri: 25.000. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BKRC.AMO, .‘i. — Mez./.a 
do/./in.-i di punti .sopariiiio il 
Mil.an dairintcr; la sconfit¬ 
ta di Bcrgatiio lia oancollato 
dal breve elenco delle candi¬ 
date al titolo di campione 
d'italui lo .sipiadi'one di (Bpr. 
Viaiii. lì torneo .sta peieoi 
rendo rultiiiia tappa del fa. 
tico.so itinerario e nei poelii 
ine.si che ci dividono dal ler- 
minc è ormai quasi impos- 
.sihile che il Milan riesca a 
colmare il distacco. 

Il Milan. l'iibbiamo .scritto 
in sellemhro, tiveva gli uo¬ 
mini, io stile, i mezzi ncce.s- 
sari por impor.si; aveva ed 
ha un forte nucleo di gio¬ 
catori giovani, capaci, ener¬ 
gici. in gr:idn tli .sviluppare 
una manovra efficace, poten¬ 
te. piacevole. Se i tecnici che 
rlirigotio il .sodalizio ave.sscro 
permos.so al cavallo rossone- 
rn di partecipare al gran pre¬ 
mio della palla di cuoio se¬ 
guendo Io proprie inclinazio¬ 
ni, ebbene, molto probabil¬ 
mente a quest'ora non sarem¬ 
mo obbligati a recitare le li¬ 
tanie per la sua prematura 
scomparsa. 

Quanto forte c valente sia 
il Milan dei ragazzi lo si è 
vista una volta sola, a Tori¬ 
no. nel vittorioso incontro con 
la Juventus. Quella è stata 
l'uniea volta in cui gli al- 
len.-.tori Vinn- e Todeschini 
hanno avuto il buon sen.so. il 
buon gusto di posporre la 
propria personalità a quella 
della squadra. Poi si sono 
pcntili, forse si sono irritati 
leggendo i commenti in cui si 
diceva clic il Milan. libero 
dallo pastoie delle tattiche, 
aveva disputato la sua più 
bella battaglia sportiva, e 
hanno immedial.nmente ri¬ 
condotto la squadra sui bi¬ 
nari da loro preferiti Nell’un, 
dici sono ritornali gli slancili 
veterani, di nuovo la retro- 
guardia è stala rosfrettn .^d 
applicare i moduli difensivi¬ 
sti tanto apnrezz.Tti dal .signor 
Viani e d.nH'amico Todeschi- 
ni I risultati sono noti: il 
Milan è caduto a Vicenza, 
a Cal.inia. a Berg.Tmo c ben¬ 
ché ;(> d;retti- avver.^rir.o .ab¬ 
biano pure loro avuto qual¬ 
che noia al motore durante 


il viaggio oggi, ripetiamo, i 
rossoneri sono lontani sei 
punti dalla prima. 

A Bergamo però la follia 
autolesionista del signor Via- 
ni ha toccato l'apice. 1,‘Ata- 
h'inta è una stiuadra rispetta¬ 
bile ma non Irresistibile, e 
eì(i dimostra la sua posizione 
in elassificn, quindi una for- 
tiiiiz.ione ricca di uoiiiiiii di 
classe, in procinto di gareg¬ 
giare per il primato assoluto, 
collie il .Mil.in, non avrolilif. 
logicaniente, (ìoviito luiipor.':. 
come scopo ultimo il pai(‘g- 
gio bensì la vittoria. 

Qualsiasi altro allenatore 
al posto di Viani aviehlie 
.scartalo ogni disposiz.itaie che 
potesse indebolire il reparto 
attaec.'irite: un tecnico molto 
prudente aviolilu! al massimo 
IaecoMiandato .ii medi,mi di 
• OH oltrepassale la liiie.i me- 
di.'iiia d(‘l campo. Vi.mi in¬ 
vece Ila oidmato a l'illi e .a 
Roiizon di retroccdeie, ha 
.schieralo Salvndore nel ruolo 
di terzino libero e ha inzep¬ 
palo invernsìmilmontt* l'niea 


di rigore o la metà campo. A 
Vernazz.a, ad Altafini e a Ri¬ 
vela. a tre uomini in tutto, 
e stato affidato il compito di 
abbattere la notoriamente so- 
lidii retroguardia atulantina. 
Pretesa assiird.i, insensata! 

Lo scriteriato piano di gio¬ 
co ha dato i frutti che era lo¬ 
gico attendersi. Nella porta 
del guardiano bergamasco 
Cornetti sono stati indirizza¬ 
ti cinque tiri nel corso dcirin- 
tera paitit.'i e nessuno dei cm- 
<iui‘ è Stalo t.'ihiieiile folte «* 
iii.sidioso (li pone in (pi.'ilche 
maniera in difficolti'i il por¬ 
tiere. L'Atal.'inta ha control. 
lato gagliardamente la gara. 
h;i segnato due reti, lia col- 
pito due volte i pali, ha sfio¬ 
rato per Io meno altre <|uat- 
tro volto il goal. 

Notale; rAtalanta. sfavo¬ 
rita dal pronostico, meno for¬ 
ti' del Milan, non ha affat¬ 
to infoltito la difes.'i. .si è h- 
inilata a licliiarnare indietro 
di (luarido in quando rinterno 
IVIegalli il quale però è stato 
un autorevole e eosl.-iiite eol- 


lahoraturc della puma linea. 

Slamo del parere che lutti 
i giocatot i del Milun oggi ab¬ 
biano giocato male non per 
colpa loro ma per culpa de¬ 
gli ordini ricevuti. I difenso¬ 
ri SI sono dati vicendevolmen¬ 
te fastidio (' nella eonfii.sio- 
ne hanno apt-ilo larghi var¬ 
chi agli avversati, sono par¬ 
si lenti e iiic<‘i ti. 

La puma rete è stata se¬ 
gnata da Longoni al '.14' del 
primo temilo il (piale ha eoii- 
( Uiso con un hetlis.simo tiro 
ol'tiipio un'.'izioiie di Magi- 
.'■tielli Nelhi ripresa Nova e 
Maschio tianiio colpito i pali 
di CJliez/i e allo scadcK- Sal- 
vadore ha eomiiiesso un fai- 
laccio in arca uncinando M:i- 
gistrcili e Maschio ha con¬ 
vellilo il rigore m guai 

La cronaca l'abbiatiio di 
pioposito ri.'issunta in po¬ 
che iighe: se fo.isimo stati 
meno concisi avremmo do¬ 
vuto descriver%’i tutto som¬ 
mato monotone incursioni a- 
talantine ncU'arca di Ghezzi. 

M.AIITIN 


SAMPDORIA: Rusin; Vlnrrn- 
/I. MarocchI; lirrganiasrhl, 
Bernasconi, Vicini; I.ujodirc, 
Gculrk, Hrigbriiil, Skoglund, 
'l'ofchl. 

8 PAL: Matteiircl; Itola, Va- 
ladé; Heappl, Bo//a«, Riva; 
Novelli, CarpancsI, Taccola, 
Matici, Alzali. 

ARBITRO: RIkIH di Milano. 

MARCATORI: Vincenzi al 

31' Azzall al 31’. 

GENOVA 5. — Il pessimo 
pi'nodo d. forma c d; gioco 
della Saiiipdorta ha avuto og¬ 
gi la jiiii cln.'iia delle con¬ 
ferme, 1 blucerchiati hanno 
giocato per ciriM (piaranta 
minuti eiiiitro una siiuadru 
privata del suo portiere e 
non sono .stati capaci di pas¬ 
sare; merito non eccessivo 
dell'miprovvisato sostituto di 
.Ma'tcucci. li centravanti Tac¬ 
cola, che sì e sbrigato con 
disinvoltura su qualche pre--*. 
alta ma non ha mai avuto 
momenti dillìcili. e demento 
degii avanti .sampdori.im, dei 
quali li solo Bnghenti. con 
scarsa fortuna e poca preci¬ 
sione. ha tentato la via della 
rete. 

Sugli scudi invece la Spai. 
Dopo un primo tempo guar¬ 
dingo. nel (piale si vi'deva 
nettamente non soltanto la 
intenzione di non perdere ma 
SI puntava alTattacco su un 
.Massi'i distributore di fino, 
nella ripresa, perduto il por¬ 
tieri' i dicci rimasti (e in casi 
del genere succede sempre 
cosi) hanno dato l'anima per 
mantenere inlatto il pareggio: 
riuscendovi, hanno esaltato 
se sti'ssi umiliando gli avver¬ 
sari. 

La cronaca della partita é 
Iircsto fatta. 1 due goal, l'in- 
cidente a Matteucci, e ben 
poco d’altro. La reto lihicer- 
chiata é venut;i. dopo uno 
stenle predominio territoria¬ 
le. al 24’: Vincenzi avanza a 
battere una punizione :i tre 
metri daH’area di rigore: il 
suo bolide rasoterra passa fra 
le gambi* della barriera, rice¬ 
vo anzi una opportuna devia¬ 
zione e Matteiicci. rimasto 
piazzato, deve r.'iccogliere la 
palla in fondo al sacco Pas¬ 
sano appena quattro minuti e 
rinesaiirilule Massei centra 
altro. Rosin esce a scivolone, 
non afferra la pall.a e ad Az- 
zrdi. giunto in corsa, non ri¬ 
mane che adagiarla con un 
forte tiro in rete. 

La ripresa si'iiibra vedere 
la Sariip decisa a dominare 
ma .al t!‘ .avviem* l'incidi'iite 
a Matteiicci; il portiere esce 
per un;, mirata a t(‘rr:i. la 
palla gli sfugge dalle m.im. 
Briglieii'.i è 'il di lui ed è 
pronto ,1 .'Cgii.iie ma To.-cli 
eolp..sce uivolotiiai lami'iite lo 
•avver-^at IO alla testa Righi 
annulla la lete. for-e pei gio¬ 
co pericolo.so .M.itteiicci re.stn 
in.iriirnato. poi v ene portato 
fuor,. Taccola infila la sua 
magli.'i e il g o.'o npri'iide Ma 
or:i ii'Uf' ^I)à!l.:li f.irino muro 
davanti alla loro porta, la¬ 
sciando il 'olo t'arpanesi in 
avanti. Biighenti cerca in tut¬ 
ti i modi (Il segnare, spei'ie 
con rovesciate cìie sb.igliaiio 
rogol.aniionti' il bi'rs.aglio. 


Sotto l’iinperversare del maltempo 


Di misura il Catania 
supera il Bologna (1-0] 

11 goal della vittoria etnea realizzato da Prenna nel primo tempo 


CATANI-X: Ga>|i3rl; Mlchr- 
hilll. Gla\!ira; Ferrml. Grani. 
Biinrl; Caslrllazzl, Bl.irlni, Cal- 
vanrsr. lirsidrrin, l'rriina. 

BOLOGNA: Ghircrlll: l’avl- 
nato. Marini; Tiiinliiirns. Ca¬ 
pra. FobII: Frranl. Iliilf;arrlll. 
VIniriii. Canipana. l'asciilll. 

ARBITRO; Reburtii di Ml- 
lanii. 

MARCATOIH; .il lì' l•rcnna. 

NOTE: irrrrnii pc'.'lmii; nr- 
vBrhln prr tinta la ilnrala dri 
irnipii; «prilalori: isono. 

(Dal nostro corrispondente) 

C.ATANIA. b. - I n par¬ 
tita COSI brutt.'i .'itii'ora non 
SI era vista allo .-t.-idio di 
Cibali in (piesto campionato 
Si;i dal punto di vi.st.a tec¬ 
nico che agoiii.-itico le due 
s(|iiadro si sono «'quivalse. 
:mctie se i cjilancM hanno 
attacc.nlo di più e -ibagliato 
per lo meno tre r<‘ti gi.i fat¬ 
te. I bolognesi, .'’pecie nel 
primo lemiK). |vttr\.ino pa¬ 
reggi.ire le sorti della par¬ 
tii. i Se fo.ssero .'t.a' p.ù pre¬ 
cisi nei tiri m jvin.i 


Batte l'inizio il Bologna 
che si preseiit.'i subito con un 
tiro di l’oraiii che manda 
allo sulla traver.sa un pal¬ 
lone passatogli con precisio¬ 
ne da Tomburus E’ ancora 
il Bologn.'i che attacca con 
t riaiigol:(zioui Kogli-Tomliu- 
riis. m.i Viiiicio si fa .'iiiti- 
cipare d.i (Iraiii che respin¬ 
ge corto llipri'iuie Fogli che 
tira a rete. C.i'ii.iri para tl 
f.'icile tiro Moli tanto forte e 
centi.de Sull.i rimessa di 
Ga.-.pari il Cataiii.i si fa sot¬ 
to; e Desiderio che si de¬ 
si regifa iiell;i met.’i campo 
f.iceiido p.irtire un bellissi- 
iiui allungo sulla smisir.i ver¬ 
so C'astellazzi II tiro di que¬ 
st'tilt imo SI {tordo sul fondo 
Il Bologna atl.'icca con pe¬ 
ricolosi contro|)iedi ma non 
riesco a concludere perche 
sono apiiena tn» gli attac¬ 
canti che debbono insidiare 
la rete catancse. e precis.a- 
mente f’erani. Vmicio e l’a- 
sciitti. mentre le mezze ali 
e la difesa non si scoprono 


Con gli ospiti abulici e rassegnati 

L'Udinese verso la salvezza 
con la vittoria sul Lecco (2-0) 


I BINESE; Dinrlll; Segalo. 
Valriili, Sas\l. Tagliavini. Gla- 
roniinl: Prnirrlll. Bagnoli llrt- 
ilnl. Mrrrghritl. ranella.' 

LECCO: BriivrhinI: l'aera. 

Ranchi; Golii. Cardarelli. Un¬ 
zioni; Savionl. .\hbadie, Bo- 
narrhl. Fonianol. Gllardoid 

.XRBITRO: Adami di Roma. 

MXRCXTORI; nel primo lein- 
po Segato al 24': nella rlprexa 
Bellini al 32'. 

NOTE: giornata di sole ron 
terreno In oiiime condizioni: 
vpeliainri 15 mila rirea. 

IJDINK, 5. — Benché 

guardinga c quasi tmiiv 
rosa, l’Udinese Ita men¬ 
talo la villuria nell'in- 
conlro Ciin il I-occo che 
ha dimostralo una stra¬ 
na apatia quasi fosse ras¬ 
segnato in partenza. 

Le due squadre h.m- 
no iniziato predisponeiulo 
schieramenti tU stretta co¬ 
pertura; così nel Lecco 
Gotti e stalo battitore li¬ 
bero mentre Fonlanol e 
Arretrato quasi sulla li¬ 
nea dei terzini. 

NeirUdinese, sin dallo 


inizio. Sassi s; e spostato 
su Bonacchi. 

Le prime azioni sono por 
i locali e Bettini al 14* 
manca una .gro.-s.i occ.t- 
sione fallendo nettanie:i- 
tc Fentrata dopo es'eie 
scattato con tenijii'iiio mi 
contro di Valon'.. II Lec¬ 
co si fa VIVO solamente 
con qualche ronlropiotle. 
ma non arriva ad impt'- 
gnare seriamente Dinelli. 
Dojhì tiri di Bottini al 20’ 
c di Gilardoni al 21’. si 
ha la prima rote {ter la 
Udinese su pregevole azio¬ 
ne: Bagnoli scende sulla 
destra e quasi dal fondo 
mette aI centro; Canelìa 
raccoglie di testa e smis’a 
all’indietro a Segato il 
quale, sempre in corsa, 
stoppa la palla e con tin 
gran tiro dal limite .se¬ 
gna nell’angolo destro di 
Briischini. 

Il gioco .si sposta fre¬ 
quentemente ed al 44’ una 


altra clamorosa occasiono 
e fallita dai lariani con 
Bonacchi che. dopo ax'ore 
superato tulli, tira alto. 

Nella ripresa gli ospiti 
.'■emlir.ino piu vlecisi. ma 
rinizintiva rimane alTUdi- 
nese con numerosi tiri di 
Bottini c Pentrelli p.irati 
o fuori. Canella fallisce 
una roto facile al 18’: t.ra 
a Iato do{jo aver ricevuto 
ni area il pallone da l’en- 
trolli in seguito ad uii.i 
finta d; Bottini. 

Mentre il Lecco tenta 
con più insistenza di ac¬ 
ciuffare il pareggio. la 
Udinese raddoppia. .Al 32’ 
su punizione di Giacomini. 
Bellini raccoglie di testa 
e sorprende nettamente il 
portiere avversario. 

I-a ennesima occasione 
perduta dagli ospiti si ha 
al 42’ allorché Fonlanol 
manca in area una facile 
occasione di realizzare con 
Dinelli a terra. 


t.iiito pnr iiii|)('(lir«‘ :éi; 1 ì nt- 
taiT.'iriti l'iiini di mi ni, evi,ire 
la loro rt'lc 

Su un conf ro|)iedt‘ IkiIo- 
giu'sc Cr.iiii SI rifugia in an¬ 
golo {ir-s.s.ito d.i Viiiicio. il 
t ro d.ii;.» b.uithfr.n.i non 
ha «'.sito 

Rqircnih' lo redini il t’a- 
tania. che inco.niiu'ia a tr;»- 
mar«' qtialcln* buona .azioiio. 
ma Calv.iiiOM.* prima v l’ron- 
iKi |HM .d !•’ •• al 10 ' sciu¬ 
pano b.inalmi'iiti' due facili 
occasioni |ht |>orlar»- in v;ui- 
taggio I ro.s'Jo-rizziirn Siamo 
.d Iti’ tiiiaiido tutto l’attacco 
dei e.'itaiie.si si spinge .-otto 
1 .» {l'ir'.i d G ore.ehi K’ t'.i- 
{ir.» che interrompe uu’az.o- 
iic {leneolos.a di Desiderio 
rifugi.iiido'ii in angolo Batte 
la fuiiiizione d.dl.i li.andie- 
rina t'a-itellazzi. Giorca'Ili 
in’erc»'tta il tiro e re'|):nge 
.i|>{>eii.i eoi» le dita l.t p.iM.i. 
ripr«'nde l’r**nna e eon nn 
tiro r.'i'Oterr.'i iiisacea 

Smino (il 17’ il Bidogna si 
scuote con energi.-» ni."» tanto 
\'inic:o che t’anif'an.a sciu- 
l».irio inal.amcnte ai 20’ e al 
22’ due oce.isioni fav«»revoli 

Per oltre un quarto d'ora 
il gioco ristagna nella meta 
cam|x> Dobbiamo arn\ are al 
;t.à' (jcr vedere qualche tr.i- 
n»a {HTicidosa dei Ibilognesi 
conciu'-.i con un bel tiro di 
test.» d. Vinicio su calc.o 
d’.ingolo fmvn di pv»co .»lto 
sulla tr.iversa Dopo dieci 
minuti »li g.oco alterno si v.a 
al rqMso mentre ancora la 
pioggm c .de sottile e insi¬ 
stente 

Nel si'condo tempo ixan 
p.ove |>.u II campo di gioco 
alquaniti allent.ato procura 
alcuni scivoloni a Vinicio. 
Des.di'ra* e Calv.ancse senz.a 
conseguenze, scivoloni che 
f.anno px-rdere l'occas.one a 

La classifica 
! dei « cannonieri » 

LS RF.TI; .Allaflni. lirma- 
nl; 17 RF.TI: Manfrrdlni: 15 
RETI Rrighenli; lì RF.TI: 
Vrrnaz/a, l.ojarono. Milani. 
Charles; 10 RF.TI; Rnzroni. 
Ilamrin, Nirnlè. Rellini; 9 
RETI; Xforelll. Mora. Pera- 
nt; Jt RETI; Petris, Conti, 
t.tndskoc. .AnKellIIe. Pren¬ 
na; 7 RETI; Campana, Cor¬ 
so; 6 RETI: Vinicio. Calva- 
nese. Sirorl. Morbrllo; 5 
RETI: Da Costa, Novelli. 
Rivera. Galli. Taccola. Sko. 
klnd; 4 RF.TI: DI Giacomo. 
Orlando. Tacchi. 


Vinicio. che al moineiito (h'I 
tiro, su di un {ireci.'o allun¬ 
go di IVr.'itu tutto solo d,i- 
vaiiti ,T (<as[>eri scivol.'i per¬ 
dendo la {i.ill.i 

(III etnei SI fanno sotto con 
coniiiiiii att.icchi Irontidi 
li.'iiido l.i piossibilil.i ai difen¬ 
sori ro.sso-hlii di intercettare 
con lacilita tutti 1 i>,illon. 
invmti ostuiat.imente vei>o 
il centro 

In (pieste f;isi di continui 
attacchi portati jici heii ven¬ 
ti minuti rotto la {lort.i di¬ 
fesa da Giorcielli gli att.i.'- 
e.,nti eat.inesi facevai'o a 
g.'ira .1 chi sh.igli.iv .1 di |uii 

•Anehe se il L'at.iiii.i 
.incori UMilniendo di dui' 
e.dci d'angolo con-i-ciitivi non 
s.i sfriiTi.ire nessuno ilei du’' 
angoli |>er .mmen'ari* li Ue- 
titno e mettersi ;il sicuro d- 
iill eventll.ile Col|'.iccio de 
{letromani che eon pencoios. 
conlroj'iedi hanno iiu's.'.o in 
serio pencolo l.i ri-ti- c.i'.t- 
ne.>«‘ Il colpaccm .st.iv.i p*'r 
venfic.irsi al 40’ ((u.mdo su 
un.» azione di alieggermieuto 
del Bologna tu» {inciso ri- 
mand.i di l’.ivinati» n'e:t»'\., 
SUI piedi di IVr.ini un prez.o- 

{>.iIIone d.uuiu 1.» {x>^.' tii- 
liT.i a ({iicsfullimo di effet- 
tii.ire »in.» lunga di>c«‘s i sul- 
l.i destra sor{irend''ndo G ,i- 
\ .irr.i ti'.olto avi.nz.i’o li tiro 
dell'.il.» andava a finire di 
«{u.ilcbe metro a Iato Su 
rim.iniki di (tr.ini si inipos- 
sess.iva della pall.i Biagm» 
che serviva sulla destra De¬ 
siderio il quale passava su¬ 
bito al centro. Sopraggiun¬ 
geva in corsa Castellazzi che 
SI scontrava con Giorciellr 
entr.ambi fimv.^no a terr.» 
Riprendeva la i'>a\la Deside¬ 
rio cito spx'diva m rete l'n 
difensore parav.T il lini con 
le m.ani questo punto l'ar- 
b'.tnv fisohiav.-i s»>spx'ndendo 
.1 g.oco. m.» non concedeva 
il rigore, assegn.mdo invece 
una piinizone .» f;»vor<' del 
H<->logna pter f.allo di Castel* 
lazzi 

lì gioc»"» riprendeva sem¬ 
pre cvd Catania allatt.icixi 
Siamo gi.à al 93’ di giOi'xv. 
l'arbitro non accenna .incora 
.3 fischiare la fine I cata- 
nesi scendono ancora in mas- 
s.T verso l.a porta difesa d.a 
G.orc.ei’,, Su di un."» per.co¬ 
losa inctirsione in area pe¬ 
troniana di Desiderio. Pavi- 
nato salva in estremis il tiro 
dell’ospite sulla linea della 
{torta rifugiandosi in angolo, 
mentre Biagint sta per cal- 
ci.xre dalla bandierina l’ar¬ 
bitro fischia la fine. 

8.%LVATOIIE MIL.%N.% 



• 1.0 sfortiuinto portiere ferrarese Alatteiicel viene trasportato fuori del campo In barella 
dopo lo scontro con Toschi. .-\ll’ospedale i medici gli hanno riscontrato la frattura della 
volta cratilca ricoverandolo con {irogiio.si risi'rvata. Matteucci come si ricorderà rimase 
vittima (Il un altro grav(‘ Incidente un {laio d'anni fa in un incontro ron la Lazio mentre 
giocava nelle file dell'lnter (Tclefoto' 


La vittoria della Roma 


-Mafoli non aveva piti te ener- 
pie sufficienti per ricoprire il 
ruolo di polcador. E se non 
è corredato da un adepuato 
contropiede è chiaro che an¬ 
che il migior « catenaccio • 
non può resi.stere aH’in/ìnito. 

• • • 

La Roma da parte sua non 
ha hrilliito come contro il 
Colonia, per rinfciorilà in 
CUI SI sono renuti a trovare 
i suoi iiumini a centro campo. 
siti per la buona disposizione 
degli azzurri, siu per la scarsa 
niubilittt di SchiufTino: ma 
anche scura entusiu.’iriare 
avrebbe potuto ottenere 
iiauiilmeute un bottino as.sui 
più ampio se Manfredini fos- 
'<■ nu.scifo II sfruttare le mol¬ 
te ocfu.sioui che gli sono state 
procurale da Lujaeono c Me¬ 
li cheli, durante l'arco dei hO'. 

Invece Fedro ha .vciupufo 
fu'fo ju'r l’crcr.ssii’o iicrnosi- 
.tnio di CUI era evideiitemeu- 
lecnle preda: un uervosismo 
< he e esiziale sopraltuito 
l>‘i nn iiiociitore come Ini 
ino a .'.I ruttare le frazioni di 

evondo o i niillimet ri. Co- 
uiunr/ue .st som) avute mo/le- 
p'ici r.p uve della ripre.su dei 
inailoros.i e del ritrovato ae- 
lordo tra Fedro e Lojaeuuo; 
accordo che doi'rchbe essere 
la premes.-.ii per un pronto ri¬ 
torno di Feltro lille mitreatu re 
cil alili polt Olia di eapoiaii- 
iioiiiere cut tiene tanto 

Fiattostu inveee c'à da os- 
servare che (li-sopricrebbe 
mettere il npoiu Schiii[lino. 
erideritemeiie spremuto Uno 
all os<o e iioit piu iii grado di 
pioeure una intera partita (se 
non ■mltiianamentr) Lo .sfc.s- 
.so Foni ve Ile e iiecorto tanto 
che nell'iiH'oul ro ili mercoledì 
cor» i; liologna per la coppa 
Itali,i prorvederà a sostituire 
il - Fepe - con De .'visti; uni 
c pia iliflieile risolvere il 
probl.-iiui per le partite di 
eiimpionato, dato che De Sisti 
non ha iissolufumrnfe il ti.sico 
per lomjrjti cosi impegiiatiei 

Bi.sognerà iiuiiiji attendere 
il rientro di (ìuiirnacci che 
fortuiiaiumerile non è lonfa- 
no' pare iiiUitti che Egidio 
tornerà a fare la sua appii- 
rirumc m puriita pioredi nel 
ciiiiquonalo riverrò e .si .spea 
che possa tornare m prima 
siiiiadra in tempo per il 
- derbp 

« * • 

Fer cotic'.udere la somma¬ 
ria panoramiiii ileU'iueont ro 
c'e da aginuiigrrc che non è 
giusto dure ei'ee.ssivo pr.to al 
palo eoFu da Di (hai omo. 
alla prcv-uut,. irr.-polur.fa del 
giuil di Feltrili (che s.irebbe 
.stii'o viz:,:to da un fallo di 
mano ilei.o ..tc.i.io iiiiireatu- 
re) e alia i uu.seaucntc espul¬ 
sione di Di (Bui Orno .Vori e 
gili'-to pe-itie Li Korruj he, 
i'id.siut:liiiiii’’iite meritato ih 
vini ere griiz.e til'a sn.i mi¬ 
gliore oro,.nir.'annue li; sgua- 
il ra ed alla vniuaiore mole di 
gioco svoi:ii Fer cu c'e d,] 
t»mci')df’'e che ì, veriletto ti¬ 
naie non 'a una grinza, anche 
se divpi.i.e rno.'ro di vedere 
r.rni .vipiadru di’i ('miro S’i<Ì 
riifoT.: nel,e condizioni pie¬ 
tose tn c.,1 SI frora ctruaì- 
nirnte il .Napoli Ma su que¬ 
sto le rcvp«in.sabil’tà 

sono ben l'binrc come ricor¬ 
dava ('e-arin a fine iricon- 
fro la revonnvi.'bi.’iti: p'u prc- 
cisiimen’e *' di chi ha svolto 
una tamp..i;ria acquisti cosi 
sballata... 

• • • 

Q;j,;>i.:'n inf mO (larnba- 
rotta dà il ti<i'hio d mzio. ah 
Spalti od reno un colpo d’oc- 
chfo imponente: fa folla è 
considerevoie me non si può 
dire che gii spc:t,itO'i siano 
troppo Tumo’-os-. né » romeni. 
né I nano.’ermi C'é infatti 
una certa apprensione nel 
pribb.'ico. apprensione che in 
campo si tramuta :n vero e 
proprio nervosismo: cosi al 3' 
si vede Bugatti u.scire a far¬ 
falla su una punizione bat¬ 
tuta d.: .sriicchx (salra (Jre- 
ro II su Manlredtni) e subirò 
dopo un allunjo di Costantini 
al portiere cost-mge il plo¬ 
rerò Bugatti cd un tuffo pro- 
dipio.so. Brivido al quando 
Lojacono batte una delle sue 
famose punirioni- ma la palla 
rimbalza sulla barriera e 
.schizza ria II Napoli tenta 
di farsi rivo al 10' tna mal 
(.viene incoglie: i difensori 
gi.tllorossi interrompono la 
manovra e rimandano subito 
;n p'ofondità a Lojacono che 
lancia bene Manfredini Pe¬ 
tiro a sua_ colta supera Mi- 
stone. SI avvicina ella rete 
lottando con Costantini ma 
poi alza troppo il mirino, 

.Ancca l'attacco della Roma 
in retnna con un magnitìco 
lancio di Lojacono a .Man- 
frcdini che aj momento di 
concludere tira fiacco su Bu- 


patti. A questo punto Amadel 
fa segno agli azzurri di ten¬ 
tare di alleyperire la pressio¬ 
ne: e cosi il Napoli si proietta 
nuovamente in avanti per¬ 
dendosi però in una serie di 
passiippptti orizzontali. Le 
uniche occasioni pericolose st 
verificano al 29' quando Di 
Giacomo e Pivatelli si osta¬ 
colano su un bel cross di 
Tacchi ed al 31’ quando ri¬ 
prendendo una respinta corta 
di Losi Di Giacomo in corsa 
spara una fucilata che fa 
' biium - .sulla base del palo. 
Il pericolo corso mette le ali 
(li piedi dei pialloro.s.si che 
tornano a rovesciarsi nel¬ 
l'arra partenopea, due tiri 
potenti di Lojacono vanno 
fuori di poco, poi Manfrc- 
(lini coglie l'esterno della 
rete esseudo.si spostato trop¬ 
po sul fondo, ed infine Loja¬ 
cono alza ecces.sivamente il 
mirino sulla seconda punizio¬ 
ne a favore delia liuma. 

Nella ripresa la musiva non 
cambia cosicché la Roma non 
tarda a concretare la sua su¬ 
periorità: dopo una discesa 
di Stucchi voli tiro fortissimo 
che Buputti blocca a terra, 
al 3' si registra un duetto Me- 
iiichellt Munì redini con pa.s- 
sciprio a Lojacono Be.spinpe 
Bodi. riprende I.ojacoiio che 
a due passi da Bugatti e con 
le spalle rieolte alla rete in- 
■sacra ron nini mezza giravol¬ 
ta Esplodono gii entusiasmi 
e i mortaretti dei giiilloros- 
,si (') mentre il jVapoIi dà 
fondo II tutte le sue energie 
jrer luiictar.vt uUa ri.sco.s.su: 
rosi c’è subito un contropie¬ 
de di Di Giacomo e un rna- 
gnitieo cross sul i/ualc Maioli 
non riesce ad arrirure in tem¬ 
po Boi al 6' é Bctliceo a 
rompere gli indugi dei corn- 
pagui di linea con una fuci¬ 
lata che manda la palla a fil¬ 
trare in un groviglio di gam¬ 
be: ci ruole rocchio di Cudi- 
cini per indoriniire la traiet¬ 
toria r fermare tl bolide insi- 
dio.rissimo’ 

Subito dopo Maioli manda 
sopra la traversa, ed ai IC 
Maiali e Pivatelli inte.ssono 
un dialogo eccessivamente 
prolisso a due passi da Cn- 
(licmi tanto ila permettere a 
I Giuliano di intervenire c li- 
I berare Dato un eloquente 
! .saggio della .sua incapacità lo 
utraccu del .Napoli si affloscia 
e per un po' il gioco ristagna 
n centro campo Al 27' però 
Cudieiiii è chiamato ad una 
nuova prmlezza su tiro in 
ror.su di Di Ciavomo ed al 29' 
è Buaatti che deve n.scire a 
rahinaa su .''fenichelli 

La Roma riprende ad attac¬ 
car,’ cd al 33 ' raddoppia: .XI»’- 
nichelh ra ria sulla sinistr,: 
poi dal fondo tenta un tiro 
che batte addos.so a Buputti 
e schizza e.l centro ore Pe¬ 
si r,n (torse correggendo la 
! rtiiettoriij del pallone con 
una maria o con una coscia) 
rarrogiic c segna a porta 

l UOtil 

Brorc.v-'ono i napoletani prr 
il presunto (allo di Pcstrin e 
Di Giacomo fnr.se non sa te¬ 
nere la lingua a posto tanto 
da indurre Gambarotta a 
espelle 'lo Al.'e parole segue 
una wiova sfimata azzurra 
sul catnpo. concretai,} con 
un gran tiro di .Xlcioli che 
Cudicini deva di pugno in 
corner ma e ur, fuoco di pa¬ 
glia che si esaurisce presto 
Cosi II finale e tutto ciallo- 
-ovv-o .-on una nuova orca- 
v’i'ine s,'iu pata da Manf redini 
al 3 R'. cor: un tiro bruciante 
di Me.iichellt che Bugatti ro!c 
a deriare in corner e con uva 
ultima discesa di Ped'o sulla 
quale Bugatti esce trmpcs’i- 
ramente riuscendo a deviare 
tl tiro proprio sul palo 

I viola k.o. ‘ 

di Malatrasi, Orz.m s' Bo- 
na.gìia 

Questo -nuovo- Sivor; è 
la sintesi dcL.x - n.i.iv.'i - .1 i- ! 
ventile' un.'i Juventus nuno 
- si.gnor.T - e rnà - m..ss., 
pronta a r.mboccars: !e m.i- 
niche e .a gettarsi r.el.a nu- 
schi.a E che d;rc di Charle.s ? 
Fino a un mese fa il gig,.r.te 
ga’.Iese muoveva a comp.vs- 
sione. tanto la sua .and.at ir-i 
era ciondolante. ;1 suo si'.'.tto 
senza coordinazione, i .«.loi 
riflessi spenti John è attu.v;- 
mente a un dito dalla forma 
spettacolosa che lo sorre;-e 
nel suo primo anno ita;;..r.o e 
li suo contributo, co.me ,i.lo- 
ra. è determin.tntc per tl 
buon funzionamento della 
squadra. 

.Accanto a Sivor; e a Char¬ 
les. .accanto a questi grand: 
campioni nello splendore del- 
l.T loro forma, anche' Bonl- 
pcrti può fare la rua figura. 


a patto che si re.goll conio 
oggi, che cioè svoi.ga man¬ 
sioni di comprimario. - Boni - 
ha giocato col numero 4 sul¬ 
la maglia: non ha entinsiasm.-i- 
to. ma ha tenuto con mestie¬ 
re e buon senso la sim zona, 
in ciò facilitato anche d,al!.» 
stupefacente prova di sicu¬ 
rezza oflerta dal ro.sto della 
retroguardia. 

E’ contro (jiiesta Juvontu.v, 
quindi, che è naufragata l.> 
navicella eli Hidcgkiiti. Non 
è un disonore. Molti hanno 
rimproveralo al tecnico nm- 
giaro di avere adottato una 
tattica sbagliata, di .avere 
cioè tenuto troppo in difesa 
un mediano d’attacco come 
Marchesi, di aver adibito lo 
acerbi) Benagli.» al controllo 
di Sivori, di aver insistito 
sul lento e dL«arnionic'o D.t 
Costa nella ri'gla a ct'iitro 
campo I rilievi non m.an- 

I cano di fondamento, ma due 
con.st.'itazionl: iti pnnin è che. 

I con (juesto modulo di gioco, 
la F.orentina ridile iiltuiie e.ii- 
que p.artite aveva totalizzato 
nove punti, super.anclo bril¬ 
lantemente lina grave eri'-i; 
la seconda è che i viola Inm- 
no avuta la di.savventurn di 
imbattersi in una stpmdr.a 
molto {liù forte della loro 

Se un .'iiipiinto •? da muo¬ 
vere Ili tose.jiii »' (Il non aver 
re.’igito Ci)n sulììcente ;inimo 
alla cat'.lvn g.ornata; nepjiu- 
re nell.'i rqirc.sa con gli avver- 
.sari ridotti a dieci uomini 
{)er riiscita di Emoli e.S'* 
iiatino trovato la forza per 
proiettar.-:! airattneco. per 
reagire, {ler difendere 11 lo¬ 
ro pre.stigio. 

* * * 

Cronaca Primi minuti d. 
studio, poi Sivori si scnten i 
.■Ml'K' Omar parte palla al I) e- 
de. ev’.ta in ~ tunnel - Benagl.,, 
e scar.c.'i un secco sinistro .a 
rete; .-Xlhertosi in tuffo mette 
in corner Altra magnifica 
azione di Sivori in collabor'i- 
z.ione con Charles <10') e nuo¬ 
vo corner per la .Live. La Fio¬ 
rentina rL-'-ponde ottimamen¬ 
te con P('tris (12') che sc.ani- 
bia con Milan. riceve e saet¬ 
ta addo.stìo a Vavassori. 

Terzo corner per i bianco¬ 
neri (13') e goal un m'nuto 
{)iù tardi, l.eoncini ferma 
il.'ininn. «i porta deciso '.n 
e st.angii' .Alliertivi re¬ 
spinge a {)alme aperte e 
St.'icchini riprende, centr.m- 
do forte sulla di-str-a: irrompe 
Ch.arles e la palla va ;n rete 
doj'o iiver car.ambnl.ato sul 

palo 

Ora la Juventus si scater.a 
ciin unii serie di bellissimi 
p.H'.aggi vtiLmti che tr.aspor- 
tario il pubblico airoritiisi 
snio Seciindo goal al 22'' fa 
•utt.i Ch.'irle- seatt.ando al- 
TimprowL-o .itiila de.ifr.a co¬ 
me mor-o da uno scorpione' 

- King John - super.a in trom- 
b.'i due .".vvers.ar. e d.'iì fon¬ 
do centra basso aH'indietro' 
Orz'.n tenta la spacc.ata m.a 
inv.ano e Nicolè. sbucato al.-' 
sue spnl’e. fulmina Alberto-. 

F.sce Emol. iS.i'i m.T le co¬ 
se non c..mb'ano' *5 .e-nprc 
l.a Juve .a menare la danza 
e .a! 40' il terzo goal r.e pre¬ 
mi.» la tecr.icr, e r.'.czre.:'='.v.- 
tf; I.’.aziore è questa volt» 
ciandotta da Nicoiè che, do¬ 
po aver tcm{)oreggiato .sulia 
sinistr.a fra un nug»alo di av- 
x'crs.ari. converge .al centri, 
sc.ambi.a con S.vori e si pre¬ 
senta dav."nti ad .Alberto»; 
c»isi l.-,n.''..a*o ohe B port-ere 
esce .a vuoto e i.a pali'», prima 
d. v.arcare la linea fat.xie è 
,fe\iat.a. sempre in r>’'e. d.al- 
•.’.accorrente Marchesi 

Noll.a ripresa. logic.amente. 
la Juve gioca .a! nsparm.o e 
a tenere 1.» palla il p ù possi¬ 
bile tra j piedi I -xnola - stan¬ 
no a guard.ire contriti e la 
p.artita annoierebbe mortal¬ 
mente se Sivori n»in desse ini¬ 
zio a; ruoi .spassosi furam- 
b ilL-mi. 

S.vori ha il dente ax*vele- 
n.ato e vuol prenderà. 1» ri- 
v.ncita per la -moina- d. 

F renze- cosi Om.ar s; cuce 
!a palla al piede e i - vmi- 
devono r.correre a platea!, 
'corre'tezze por f.ar!o .sme*- 
tere Ma anehe queste a vol¬ 
te non bastano perehé le ag - 
li gambette deli’argent no 
escono indenni, piroettandio. 
dalla fitta g tincla de; calc.o- 
n' ax'versari. Rigato ha -.1 suo 
da fare per frenare :1 ner- 
vos.smo de: toscani c. in'.an- 
tio. i mnuti p.assano Alla 
mezz'ora la F orent na ha 
una debole reazione e M lan 
cogl e il palo alla dc«tr.a d. 
Vaxassor' ^u serv.zio d: M.a- 
1 al ras; (35)’) Un tiro di Da 
Costa (4(X’) trova Vavas-or. 
pront»-) alla respinta in tuf¬ 
fo. poi la palla toma ai b.an- 
conen che se la passano alle¬ 
gramente in pochi metri sot¬ 
to lo sgu.ardo panivo dei to¬ 
scani. 


j 








L'UNITA* DEL LUNEDI' 


Lunedì 6 mtrxo 1961 . P.|. 5 


Battendo in volata i due compagni di fuga Delberghe e Poulidor 




Altìg quarto a 27” - Svanito sulle rampe della 
Turbie il bel sogno di vittoria di Martin e 
Fezzardi - La sfortuna di Fontana e Moser 


Vati loojr vince a Ravenna 


(Dal nostro inviato speciale) 

NIZZA. 5. — Per un po' ab¬ 
biamo sperato, ma a quattor. 
dici flulomeln dallarnvo, 
nel tuffo di Nizza, ci siamo 
eonvinli che ancora una vol¬ 
to questa corsa sarebbe sta¬ 
ta vinta da un francese. Lo 
ambito succe.sso era infatti di 
Fernand Picot, un uomo della 
• Meicier .. un navigato cor¬ 
ridoi e rii 30 anni che essendo 
il più fi esco del tie fuggitivi, 
non faticava a tagliare per 
lirimo il nastro d'ari ivo. 

Noi SIIVI avarilo in Fezzardi 
e Martin, due lagazzi co- 
laggiosi, due giovani atleti 
che abtiiarno visto sempre al- 
ravangiiard.a s.no a meta 
della .'-alita che ha deciso la 
niovirnenttita gaia. 

Sulla Tuibie, Martin c 
Fezzardi hanno ceduto, han¬ 
no pei.'-o eh vista Poulidor e 
Deibei ghe ai ipiah in disce¬ 
sa SI aggiungeva Picot. Per 
Martin iche in volati! avreb¬ 
be potuto dire la sua) e per 
Fezzardi er;i la fine di un 
sogno. 1 primi tu' filavano 
d’amore e d’accordo e pt'r 
27” il gioco ei.i fatto. Vin¬ 
ceva Picot, svegliatosi nel ti¬ 
naie dopo iiver succhiato ruo¬ 
te su ruote. 

Gli Italiani. soprattutto 
Martin. Fez/ardi e gli sfor¬ 
tunati Fontana e Moser. so¬ 
no stati fr;i i più combattivi 
e almeno un paio di loro me¬ 
ritavano senza dubbio di fi¬ 
gurale nei primi posti del¬ 
l’ordine d’ari ivo. 

• • • 

La corsa si è messa in cam¬ 
mino alle 11,30. Una novità 
alla partenza da Veltri: K- 
mile Uaems rinuncia alla ga¬ 
li!. Il vincitore del giro di 
Sardegna i!ccusa un raffred¬ 
dore e mal di gola: • Mi spia- 
cc per gli organizzatori — di- 
c!‘ — ma ho qualche linea 
di febbre e non intendo ri¬ 
schiare .. Senzii Daems, la 
sedicesima edizione della Ge- 
nova-Nizzii perde una delle 
sue pedine di lusso, ma gli 
nomini di chisse sono tanti e 
non c’è da temere per la riu¬ 
sciti! della manifestazione. 

Vediiimo. L’avvio è veloce, 
sul ritmo dei 4.à l'orii. Per¬ 
dono le ruote del gruppo Ros- 
sito. Czaplicki, Klena o Fab- 
br;. I-a giornata è .«plendidii 
e li soli' brucia. A F’inale. Ca- 
znla c Mahè precedono il 
grosso di un centinaio di me¬ 
tri. ma non è una cosa seria. 
Poco dopo scatta Selic. un 
gregario di Anglade e ad AI- 
benga si fanno sotto due uo¬ 
mini della < Ghigi >, Moser e 
Canciani. 

Fuoco alla miccia; dal 
grosso evadono anche Ron- 
chini, Brugnani, Darrigade. 
Graczyk. Bouvet, Altig, Sta- 
blinski. Privai. Annaert. Mar¬ 
tin. Alfredo Sabbadin. Bran¬ 
dolini ed altri. Una ventina 
di corridori al comando, poi 
lasciano il gruppo Trapò. 
Mahè. Mirando. Minieri. Gag- 
gioli e Ducard che vanno a 
raggiungere i primi. Il van¬ 
taggio del gruppetto di testa 
è di -IO” siamo ai piedi di Ca¬ 
po Mele: proprio qui un mo¬ 
tociclista francese rotola sul- 
Tasfalto e nella caduta coin¬ 
volge tre dei nostri: Moser. 
Canciani e Bar.ile. Più degli 
.altri due. Moser accusa la 
botta: Aldo si alza a stento 
e non rie.sce a muovere il 
braccio destro. 

Intanto il grosso ha pre.s- 
sochè annullato l.i fuga. Sui 
tre capi si mettono in luce 
Simpson. Ruby e Selic che a 
(ìspedaletti sono le staffet¬ 
te della gara. Kd ecco che ad 
Arma di Taggia la corsa si 
spezza un’altra volta Quat¬ 
tordici iiommi prendono il 
largo e si avvantaggiano di 
2.'ì” Sono otto francesi e sei 
italiani: St.iblinski. Poulidor. 
Foucher. Delberghe. Angla- 
dc. Sabbadini. Rascagneres. 
Selic. Martin. Fezzardi. Fon¬ 
tana. Guernieri. Mazzacura- 
ti e Brandohni. Dalla Rivie- 
r.a di Ponente alla Costa Az¬ 
zurra: ovunque uomini in ma¬ 
niche di c.amicia e donne- 
mezzo svestite, salutano il 
passaggio dei corridori. 

Montecarlo .«c.appa Del- 
herghe; rinsegnono Poulidor. 
Martin e Stabhnski staccati 
di 12 ': a 20'* dieci uomini tra 
ru: Fezzardi e Fontana, a 
r-f ■ il gnipjv-» Ed eccoci al¬ 
la Turbie. In severa salita che 
dc.-'ider.à la cor.^a Attacca 
p.'ulidor che SI trascina D« I- 
beighe. il g'neroso Martin e 
ir. terza fKisizionc davanti a 


Battuto 

Longo 

Ferito 

Wolfshohl 



• l’MtICi, 5 — 11 francesi' 
Maiirirc Cuiulolfii ha vinto 
la tr.iili/tunale corsa anii'iali' 

• Marnili» iti ciclucrnss a Vln- 
rt'iiiii's, prcci'ilrncto pro|irlo 
sul tragnarilo lo spagnolo Ta- 
laiiilllo. ritaliano Itcnalo l.on- 
Ro !■ Il coiinazioiialc linir.ilssc. 

I.a tiara, illspiitata su un 
(icrcorso <11 Z3 kin.. h:i fatto 
rrgistrarc purtroppo iin.i 
limita c.ullila tiri ictlcsco Utili 
Wolfsliolil. Il rainploiii’ del 
nioinlo ili <|!ii'st’aiino, clic .i\c- 
\a ilovnto cambiare la liicl- 
clctta nel primo iiiro <l<'ll i 
prova, era Impcctinlo ad .m- 
nullare II ritardo nel corso 
Ilei secondo giro <|!iando. lo'l 
tentativo <11 operare uno sc.ii- 
lo. la sua ruota anteriore si 
inctieva <11 traverso e si spe- 
/av.-». tViilfsliolil veniva proiet¬ 
tato violentemente in avanti 
a terra e si feriv.i al \ls<i. 
Trasport.ilii siiccesslv amenti' 
.airospeilale gli veniva rlsctin- 
Irala una sospetta fratinr.i a<l 
una vertebra e una lesi'iiu' 
alla base cranica. I me<llcl si 
sono riservata la proiinosi. 
avendo ileciso <11 esaniliiare 
ilomani nuovamente il ferito. 

Nella foto: I.O.NGO 

L’ordine d’arrivo 

n r. XNIlOl.rtl (Fn die co¬ 
pre I 21 km. In 55'fr': 2) Ta- 
lamillo (Spi; 1) I.ON'Cti titi: 
|) Iliifr.ilsse (Fri; .5) l)erlerr<| 
(Ilei) .1 22": fil Kiimps tildi 
si.; 71 lligaut (Fri a 1'; 8 l 
Cerardin (Fri s t. 


Rohrbnch, Stablinski. Fezzni- 
d. t> Fontan:i. A 25" All.g, 
.•\iKiuct;;, Uobet. Couvrcui. 
Picot. Di Manu cd altri. La 
salita è un inforno o l’oi- 
ganizzaziono ò pessima, pi'i- 
ciò ne vediamo di tutti i co¬ 
li i 1. 

Poulidor e Delberghe insi. 
stono, cedono, invece. .M.ir- 
tin, Ft'zzardi. Fiuitana. Sta- 
blmski e Rolli bacii Intanto 
veniamo a saperi' che si'in 
caduti Velly. Verucchi, Aba¬ 
te. Ruby e Forestier. Vellv 
e Verucchi si sono conci.l’i 
male e dovranno fai si medi¬ 
care all’ospedale di Nizz.i 
Tra gli sfortunati c’è aneli" 
Fontana che deve fermai m 
l'.er la lottuia di una ruota 
Sulla Turbie, Poulidor pu'- 
cede di poco Delberghe, ma 
intanto si è fatto avanti Pi¬ 
vot che .si lancia nella di¬ 
scesa .'U Nizza per raggiuu- 
gei!' 1 primi due. 

Fuga a tre. fuga deeisiva. 
anche se .-Mtig. Biibet. il no¬ 
stro Di Maria ed altri cei- 
cano disperatamente di pol¬ 
larsi SUI fuggitivi. I tre si 
presentano sul Uingomare di 
Nizza pei' lo sprint finali' 
Poulidor ha speso troppo i* 
rinuncia alla vidata. Deibei- 
ghe scatta ai 200 metri, ma 
Picot ri.sponde subito e vin¬ 
ce senza forzare 

Noi dobbiamo contentai ci 
del settim!) posto del geno¬ 
vese Di Maria, che arriva 
dopo 27” col gruppetto di .-\1- 
tig e Bobet. 

GINO SALA 


L’erdim* d’anir* 


1) IMcnt Fcriiaml km. I9r> in 
.3TIU" .-ill.i media <11 13.117: 

Urlilerglic, S.I.; 3) l><iull<bir 
; Il .\ltlK. H 27”: 5) Hnbi-t 
: Bl 1)!' ItiMi. s.t.: 7) HI 7.1.1- 
s.t.; 8 ) (•aluclic, s.l.: Si 

K<irlib.arti. s t. 

I.r p<isl/l<inl <lrcll ItiillunI '.n- 
•21) S.-vbba<llii: 23) Marlin. 
Itnnclilnl: 38) a pari incrl- 
llrugiianil. I*cllliiiill. Tripc. 
Ciiazzlnl. Fiinlana. 56) M.-v/z.i- 
curntl. 












f C*i< 


-•att-- 


II\VI;N.\\. 5 — Snllt' <>(ra<li' <1'ila citi.) si i' <ltst.iil.it.i iiki;I II • ('Irciillii ilc/cll assi • sii 
un pi-rcnrsii <l| km. Mi- la vlllii-la ha iirrU» al <i.nipl<inc <lcl miniibi Itik Vali I nnv clic b.i 
lei(('ralmciitc iloinlnatn 11 i.iiiipn <lcl ciincnrrcnll ti-taliz/aiiiln In punii coiitrn I II <11 ll.ibllnl 
(sciiiinlni <' Sul lO'lnes (Icr/n) \l i|u.ii*o positi c Iniili. li.irlvlcr.v con otto punti sci;iillii ila 
.Vriiolil, llriinl c Sarti c<in sci. I.lvlcri' c /opp.is cuii itu.iliro c Messina c (lliisil cun iliic. I.a 
scconil.i K.ira In piofr.iini.i.i — mi ui'inluni a io|i|-ic su n- provi- ivclocllt. Insi-cuimcnto cil 
cllmina/loni -1 illspiilalo sul ilriiiltn ilei i;l.irillnl piilib'iil per II C P. VItal — i' sl.tl.i vinl.i 
ilalla coppi.! Miispi's Mcssle.i ip. '29 1 itav.iiiti a (..ii.ii iloi |. Itarlv li-t.i <p. 27). Vai) |o,iv-Sor- 
Kcliiiis (p. 22i. Iluhilnl-limi I ip liti c 'icrii//t \inibl ip 18) Fil ceco II risultalo ilcllc -..ire 

X’I.I.OfI I .\' I. b.itirrla I) M.ispcs; zi Viiii'lil. l) llarlvlcia. |) Sori;cloos; 

2. b.ittcrla: li (lal.inloni; 2) V.iii l.oov, 3. 'll■lu//l; li Mi-ssiii.i. .si llriiul. 

IS'.sFdl'lMF.N'lO II Ca.aiitiinl-llailv li'ri in ' 12’S alla iiirillu di km. Il IDI. 

Mrssiiia In 2'IJ"2: 3) \ .in I < l'y-SiirKclous In Zàl'C. -I- r\ ar<|iio llaldliil-llniiil 
.\rnold In 2' I7"6 

I.I.IMlN \/.U)Ni;' I) llaldliil; 2) Mcsslti.-v; 1'. \ .»ii l.oov- 43 'Icm//I. 

• Nella foto: IIIK V \N' l.OOY 


S Il.ilillnl. 

2) M.lspi s- 
c ■|l•m//l- 


Eletto ieri a Ischia 


Poli alla guida 
della Federatietica 

Battaglia per la nomina dei 12 coiisSiglicri 


(Dal nostro inviato •pedale) 

IS(TlL-\. 5. — Il c.ip'.t.uio 
Gui.-uic Poli è stalo eletto per 
nccl.uii.iz tuie presidenti' ilell.i 
Felici.I.' Olii' it.ih.u).! <ii .itlc- 
tica Icggei.i Ver.ui!i'nie mm 
è un.! soipre.sa iiorchè sul no¬ 
me il H.i'iniè Poi; nOp erano 
prec..-;!' ciintest.iz oni. s'.i per 
la pi'i.Minalit.'! ilei neiv-pn'.-;',- 
deiite siuntivo tll vecchia , 1 . 1 - 
t,! e d ituh-icu.ssa esperienza, 
sia pt'icht' ne.-csuti.! <lelle f.i- 
zioni 11 lott.i era stat.i In 
gr.idi) tll prc.scnt.irc, alla vi- 
gipa tlt-'. ctuigiesio. Un nome 
dell,! iiit'th'.s m \ h'vatiir.i. 


Lo -, 

•tv.-ì.) Oht'nvi'gcr, chi* 

or., 

i!.’ < 1.1 multi liiilii'.iti» 

comi' 1 

; pili logic.) c.uid.ilalu 

lllll! .• 

ir.c.) l.i.-ii';.!! ! vacante* 

dal g : 

. '■'imuiil. a\ eva i tlu- 

tato 1.1 

ih'.-: gM.lZlUlli' du'hi.i- 

r.ui.lo.' 

, l'fl.') lllspU-lti) l C’il.!- 

burnì .■ 

c.)i) il c.ip Pulì: pi'r- 

t.mto 

’i f i.-:<> i.ri'c.tDgi l’.-'iii.ilc 

app.ir \ 

.1 l'.'rt,, l'i'!i'.''..,iii' ilei 

Vl'l'cll , 

1 ,1 ric.i'iifc .'ipurlivu l)a- 

.i' 

Kin.Ai. 

.1 m,i''.>ima c.iiic.i ilcll.a 

n.it:.i 

iglia (cum,s dt'l rc.'do 

l'ra ;•!•. 

■.o pi ('Visto) S' è avut.i 

itivi'.'.' 

p.'r 1.1 ti.)m!i).) di'l 

12 i-o:: 

gi'Cri. l.’ltlti'lle: .-v;'.»).) 


1 tornei provinciali di calcio dell'UISP 


21 
s.l. 
i I. 
ria 


no: 

371 

lo 


Gonzales in testa 
ai « mondiali » di tennis 
per protessionisti 

.S.-\NltEMO. 5 — I profc.'si '- 
insti <li Kr.liner l..iiiti<> okZi 
ili'.piitatti SUI c.impi ib'l Ti’iiiiis 
Club Sanri'iiio uno ib'i tuiiii 
del c.impu'M.ito <ii I niunil" p< i 
pri'fi'ssii'iiist : L.i ni.inlfcsla- 

ZIollc. .si'gutt.i < 1.1 fello piibbli- 
<•»■. tia il.ito 1 M-gn<iili risul- 
t.ili .'■lingol.iri'' M<' K.iv li.itti- 
ISilcbolz I-t a 12, Tr..b< rt batte 
Olmi'ilo 10 a lì. (toiiz.ili-s li.it¬ 
ti- (.ìimeno 10 .i 5 

Doppio nui-liolz-Tr.iborl b.it- 
toii" Olini-ilti-M.ii- Kay IC .i 7 
Dopo gli oiib-ml tni'ontri <11 
SantcMio la i-las-oillc.i ili't c.im- 
pioii.ito ilei nit'iiilo pr<>f<-.'-sionl- 
• ti <• I.i si-guciUc 11 C.onzab". 
la \ ittorii-, 1(1 •lontlltc. 2' Di¬ 
meno la vinone. 12 Fcoiilllti'. 
:i) Ho.Ili 1.5 viltorii . l.'l seoiilll- 
tt-, 3i M.ie K.iy 11 vlttone. 1) 
st < Illltte. .7) Olnu-ilo 13 vitto¬ 
rie. Is M-onlltte. a) Iliieli.'lz H 
vitlorie. 20 Fi-oiilHte. 


Trionfa la Gianicolense 
nel campionato degli a llievi 

La Gianicolense al comando del girone A del torneo seniores — Nel gi¬ 
rone B il Torre Maura costretto al pareggio dalla Rinascita Aurora 


I .1 (ìl.iiUColeii';.. .-Mllevi. <lopo 
li ftii'tlt' stiet-.'sso ottelllUt» lt*ri 
sul C'.impiti'lli, h.i <-on<iulst.ito 
1'.inibito titolti ili e.impioiif 
prov mei.ili- iiell.i l'ategoli.i l'be 
i li.i vist.i ilomui.ilru-e ineoiill.i- 
sl.it.i ili'l toriu-o 

II Iiiollno <11 m.irei.i iteli i 
lOIIlp.iglDe nio-i-.implolu- Ie.-l|- 
nioiii.i il vaioli- ilei folti » gial- 
|ov< i<h >. vittoiioM l'on l.itglii 
se.irti ili sego.Itine in tutti gli 
otto eoiifrotiti ilisput.iU 111 I (or. 
neo eoni'lllsosj II II Nell.! gt.i- 
<lu,itori.i (In.de Si glloilo, .1 ilelll- 
la lUstiinza. Il Uonnii Olimpin 
(lifltaceato di ben sei punti, il 
Colosseum. il C.nniiitelU l'it II 
'forre M.iin.i 

Nel <•.lnlplonnto ilell.a c;itrgo. 
ri.i Semole!. SI sono r. gistr.ni 
risult.nl <11 grande import.inra 
Nel gitone A. I.i g.ir.i <11 i-atti'l- 
lo fr.i M.itr.ini'll.i e Collina \’ol- 
pi s'i- conelusa l'on un su<'<-*'sso 
<11 misura ib'lla formazione l'nsi- 
liiia .Al <• 0111 .nulo ili ll.i il.is-ine,-! 
0 li.dz.n.i 1,1 Di.nni'olensi- elii- lui 
vinto a i.ivolino Pineontro 1 ol 
.Morlnpo. non jiresenl.itosi In 
e.iinpo K' proseguita I.a seni' 
p. sniv- I ili'll.i Pio I iii'liila il' po 
ì.i vittori.I sull.i stlitueiat.i Ap¬ 
pi .1 Con ipiisii due punti. I.i 
s()u:iilr.i ili S P.iolo rimane in 


lizza per l’.iggluilie.izioiie di uno 
ib'l lini' posti utili I et p.irti'i'l- 
p.ir*' .die fin.di N. Ilo sp.izio <11 
<lu<' punti, pili s, , Oli un di¬ 
viISO numero ili p .tute ilisput.i- 

te. sono t.iggiupp.ite <|U.ittIo 
Sipiailrt'. tutte ni I ossesso iltille 
i-li.inees ili suei.-s,. D.n gn,p- 
pii elle gvlid.iv .1 s,-i\e gtol'.u .r 
sono s’(' llefliutiv .unenti' sg..ii- 
l'i.it.i l'z\ppl.i. timast.i l'rin.u 
si-nz.i siHT.niz.i Ni'l girone 1) 
la sorpr<-s.i <• venuta ilal <-..m- 
p.i llred.i. ove nn.i lliii.is. it.i 
.\uror.i si-es., In eainpo In ol¬ 
iti iioninu li.i s ipnto iiix-ii' 
vnllilamenb' testa .iil tll) Ti't- 
ri' M.iut.i molto ni <11 sotto ih-l- 
li' sin- i*'.tli possiblllt.'l Nono- 
stanti' l’inferiorltA numein.i. I 
<1 ros.s| ■ si s.ino p..tt.itl bell 
diU' Volt.- In vant.igglo ginn- 
gi'iiilo .ad un passo il.ill.i vtt- 
lori.i l'Iamorosii La i-l.assifIc.i. 
nonosi.niti- l.i i-or.igglos.a g.ir.i 
ili ti ri, non i-onei il,- pln illii- 
«ioin alla compagini' • tnsco- 
lana » 

I,.a <-.a|iotist,i ('«'Ilo pti'segui' 
senza li.utiite ir.itri-Mo il suo 
i-animini- Il Vlll.i (.'iTtos.i. i-,.- 
nost.inle line reti <l| v infiggi", 
li.i ilovnto ntili.iss.iri' l'.indi.-r.i. 
iisei'iiilo sconfitto piT <|n.litro 
reti a line La C'-isiliii.i sul •. r- 


Le corse di ieri alle Capannelle 


Alla favorita Ninabella 
il tradizionale «Coprano^ 


CoMliniia airi|i|Miiln)iD(i 
roiiiaiit» I aiiila/./.o (Ifl- 

If |iarlfii/.f >liaj:liali* 

T''*rr «//.« ' t n’i 

N.n 4bfl.s4 5 : e :u*. *'*- 

ti /jf M .’f (*i ;): •- 

\ .t i'.v < ! 'Sf« l'o 

h.fn.» rhs* f.k’iir.ivn . 1 ! c'Ofì*!*» 

4Ìt*,’ I r.’jri' * »• 4Ìi c-4 < d: i4*ri 

1 ippfKir- n;«' tl»**..** t'.i- 

N.n ib» ’l I «;*;> ) 4 

mi Iti !*. .initTiTe 4 

.1 l'-r m o 

.«r.ch** «•:- 

Tori A* ' f .r.' r. * Mii)? *"'*! ì i.i 
f-t»’!.* * Nuri.* »\r* bhf p'-- 

t'i*'» g, : b4‘’~. 

J*: lì. f <li ^ I « 4 r..♦< * 

r.t .«rt c* .Ti** A 1 ipp-*-!:* n'. » - 

nìunr» '.nv.-- 

\ cr'* vi»- p''t*''. 7 . « r*. 

?r'‘pp4' ^i •rr.fi'*:'f» .<* ; i. 

i'» .1*. T f*iTi fi. 

un r« n* tTre-".’*- r n*'i 




Fr-»- 



I i«» t!«*. I*i4 ni.‘» C’* , thii » 

• » .. if. .rT*T h ; 

iilr.i », ♦ vi .'o -ir.4 ; f.v * 

;p * 1. r< i*«r'.dc» p' *< 

:r.« r. *] p.4.r'» Fiour d Ai ;>«•- 

, M r *..v I .« * *. * -• n •- 

f ’ r 1 »*• r 7 ì .1 < ’j ” 4 ri* ^ r 4 

.i .A (pi t »• ''»*'• •• fi .n. I 

•’Tì.pf* (ì .1 I'• t'fi rrr. g', /litri 
t.j. ,f> iTTi-r ì. ì ‘ *. j"» ’ bfr.i 

.•* n* r:.4 .iT'rf '4 .in .4 


Fortissima la compagine ospite 


La Lazio travolta 
dalla Ignls ( 92 - 67 ) 


IONI .8 VXHFSF: RorcM (I). 
fìavagnln ( 2 *), MacKtrtni tli. 
Magcrtti <4). pjdoyan HO). 
Vlanrllo <26 1 . naiti (•». Zorzi 
(12). Andrro (S). Nr«ll. 

L.\ZIO: rorrloni (22). Cal¬ 
li <4). Napoleoni (l*i. Donati 
ili). M. 1 ZZI (II. Remahel (2). 
Di Stefano ( 6 ). rhloiletll (5). 
Cannone. Srarpaii. 

Arbitro: Leonardi e Maggia. 


Q’jeL.i grossa m.acchiri.a 
- s< gnacaDcà'.r. - che e la 
Ig:i.5 d. Vazes.? n ir. h.« r.spe*.- 
t.ato nerr.meno l.i L.az.o e. con 
un bel &2 a 67. ha d.strutta 
; s-vg.",; d. P'rre'.’. 1 

Cortarneri;'- iior. l'z.i no.le 
pri'v.s.'in. un.'i v.for.a del..) 
L.az.o epp ize ah’ n z.o G.ar- . 
b-as. ha dov.j’.a fat eare per 
r.use.ri’' .« capire come dove¬ 
va s.s’emare i s.ioj uomini 
per poter - bucare - i b.anco- 
azzurr:. Il colpo gii è r.a«c;to 
al 13* del primo tem.p<a < pim- 
tc.gglo 19 peri): un.a sos’.tu- 


z.or.e q las. ;...->g.ca rame i 
que..a f.-< fi.a". e B-argh. ha ' 
P'-rmess.'i vtTff n; d a.- 
iarears' n fase d rifacc." r.-v- 
str.nge: i.i ... ,i Ssa b.ancaz- 
z irra .a fsir'a'- 
Sono veri ut; .'osi ; can<-s:r) 
d. \ lar.el'.o. Pa.iovàn ilava- 
gnin e Zorz! S è avu’o im 
con*.mio g rare dell.a palla 
con perna centr.aie :n Borghi 
eh'* avov.a .1 c-amp ’o d. pren¬ 
dere .n c.an*r.>p fle :1 sua 
d;retto avvrrsar.o per pioi 
sc;.itxilar<' ;.< fsi.. « ver-'> u.-.o 
de. qua'tro con.p.agn. che. 
l'.i'o':. c...men'<-, s. •. 0 .-,...'» a 

trovare l.b.-ri) Un g oco se.T)- 
pi.ce a pr..ma v;s*a ma che 
r.ch l'iie un.i pref.araz one 
.a'h’ic.a non -.nd.fferente uno 
scritto prec.-o ed un ottimo 
t;ro ’.n canestro 

L.a Laz.o aveva cercato al- 
r.n;z.o d; .attuare una difesa 
consona alla avversaria’ un 


1 .3-1 biT. f ifo r-'’r eli. 1 if-re 
> -2 ir i'e d, Viam-,! > • i^-irz 
l'i i - r.ml.,i;z - d ..ZTn: 

р. a . un senaphre 'p-a«''-nii r*o. 
un si'mp; ce mov me-.* a degl' 
iiom ; e I-, s'ren'i.a d.^o-a la- 
z .'»!e crai.ó C in.b.ó d.ff-i. la 
Laz..>. e Girl><>s. c.a.mh ó tat- 
•.r.a d ;.*';icco d.ilia su.a pan¬ 
china ;1 •ecr. co della Igm.s 
sembra qua.s; che avesse ì; 
po*ere d; rad oc.amand.are i 
no; af.it. T.an*o er.a la preci- 
' One c-an r;i; risponde-.-a-.o in 

с. ampo 1 g.ocTitor. .a: S’io; co- 
mar.d- 

In fin de. cani' un r-s-.i’.'.a'o 
g 'is* I un r.sul’.ato che p-atev.a 
essere alla fine d. m.aggior 
r.’. »\o colo che Zorzi e szh*. 
avessero incom.nciato a .ipin- 
gere r.acce'.eratore qu.alche 
minuto pr.ma- infatti da 70 a 
92 I varei'.n: ci sono arrivati 
ne’ soia g.ro d. 6’. 

VIRGILIO CHERUBINI 


il. .m!:*-*:»* 

h u'ì ri^:4 ITI.4 I 4i»*%** 4 «f*- 

« piU pr«^!‘* ^8* : i'’ «“i VII 

5,:.ir8* « '»n i. 4 * ni; :i:•*•*«■ :i* < ■ •. 
4.1 i«g»*la:rs*» ant t.4* ut,v\ì 

ili- I- I lire» 

' r.i V ..me ^ -<*<-;ir.-iru.-" 
.1 t).-;Ting N::..b*-i . .'i;,r.v . .i 

; 2 p'-r I Min li .1 t .'> < r.To 
; . 2 pi r .N ir 1 li j.i-.' l',<rT.: .. 
p. : a .ni F i-i: .1 8- r' ;io » •- 

.Mier.i, .-{ i f-ept-f.... pi : 

S« :i-n.a:i':; I 

.Al V i V.iv.il.l i-r-i-.o in f.:. 
indlan.a i-en F'<-jf <1 .Ai-r''7><i'-» 
i.'i.i :ri-n'..-'.j ili mmri jr.il.i *:'• 
.«1 rrciia:.il<> .4r.il.»vj »Ub)to Mr- 
«r.il !'i !•■»:.« n retta <li .arn-.o 
n.-gu.l'i da N.jri.» rbine i allo 
«•*-i-i.i*e Con -li Ijzgo \ibr.a*., <• 
H.'rt.r.j cfi<- ri'Icvi A] pr.<to 
< or».» «I ilecldi-vj Mrar.il er.* 

e. -mpre romsr.de ma el era 

fatto un varco per NvJti.a rii*- la 
aegu.va I. fa:.line ile.ia r..;- 
prre<'.-i; ir.te drlla rc-.j<l<-r.j A*<-r- 
r.o nr. r.c pr.-/fiir.ava lerr.por*-g- 
giando e ». f.ici'v.» pr«-'t-Jere 
r.--. ..z or.c <la Ninabejla cl-.e <1i 
zr.-.'l'i .>pp»r:K lava Mor.i en.u- 
'li'MiI » il.o STfCi .iti' Nui.a Ni*)»- 
bi- ! . f;;i-ra-..i <,uir.fl: .ig.-.o - 
n.i-r.'i- 1 i-»;.ur.;o t.Iier.:. < .'ir¬ 

ci ra-.-rvav.. tu'lavi., d. m.s'ir.. 
;.a pi izz.i <1 f nere au N-jZ.a. p.-r- 
t.iT < a' ..<rgo <)-.j»r lo «-za tr..p- 
p . ! i.'.ii f cr." r.i n poTf-.-a f .r 
.<:t:-. tll.- forn.rr- un mago.fico 

f. .*».. .e 

Di'- iungh'-zje Ira J.i \ ..nrirri- 
c«- I- ur..» .r.colialura Tr. 

q'ji-jt.a «• Nuria Tirr,f'<i t 27 'l j 
eul neo metri de la prov. 

Vilt. r..» d. Kamajan r.el Pre¬ 
mio Lad.epo.i Dire UO m.I . m 
200 1.1 p.»la derby I cui Cor.- 
ili Mme.i» a»»... ma', mont.i- 
♦o il » J'JI.I. Con.julsljVa la piaz¬ 
za <1 < .-.ere 

Il dettaglio tecaico 

I. cuna; Il Gali I.ight; 2) Aal- 
nella. Tot. \. II p. 1*. II. acc. 
IC; 2. corca: Il Fonogramma, 
ZI Slrafanto. Tot. v. 15 acc. 15; 

3. corca; I) Pollarti. 2) Trclo. 
Tot. V.. II. p. !•, Il, are. 28; 

4. corca; I) Ramadan. 2) Tonte 
di Mocrlla. 3) Kavro. ToL v. 55 


,1 22. 21 21 are 171; 5 corca¬ 

li l.orrlo, 2 \anecl«» Tot. \. 31. 
p IS 21 arr 12(1; 6 ri>rca II 
Nlnabrlla, 2i 5frcnll. )• Niiria. 
Tot. » 21. p II. 20. 15. acc. 121; 

7 ror*a: li Kartma 2i Fgir. 
Il \5I»«- aiormv Tot. V 66 p. 2». 
20 70. arr 100. 8 ror%a II lini- 
rler 2 i Mtirri T«t x. 28 p 16 
17. are 6 :, 


n-tii« <11 l'.-i'-.i b.i otii-iuito iliii' 

pumi pn-zii Hi MI il.iiiiii ili'lln 
.Xim.-m.i. l■oll(l•tm.ii IMI M|ua- 

• li.i Millil.i e bilie impoH.it.i <• 
uniiii-rilt V oit' ilei iiioili "to pi.iz- 
z.imi Ilio III cliiMMilIc.i I « c.i- 
Sltllil » pi'H.inlo, M Moii.i .ip- 

р. II.iti .il MI c.'litio p.isi.l II 'l'or- 
i«- M.iui.i. c. nti iliueiulo i-i.i» 
<'IO .1 lellilele pili elllo/loU.ilUe 
liue-t.i MlKile ili c.illiplon.lto 

Nell.i l'.ilegotl.i Jumoiiit |V 

с. irllita litl.i ilellc coiiip.iginl 

f. iv.irile Si tr.itl I ilei 'lu-e.i- 
l.illo. < he M'onlhto (l.ill.i Slel- 

1.1 lloMs.i i-oii uno ^lr■mlll/ilo 

<• nl'llu.lle I •(» 11.! ili I tulio 

r'oillpri'liieM^.t |.i Hil.l poiilzloMe 
II) cliiM-ifli'.i I..-I lotta per la 
<-ol)<)Ul^t.l ilei tilolo Hembr.l 
riMlieii.i al trio .itiuulmeiiio In 
Vi'tlii .Stella Hom(i 1 . Itelo). 111 - 
niM c Forte .•\Ulello Quinte ul¬ 
time. Ieri a <••> 11110111 .> diret¬ 
to. et Millo e<|uainent<' iIivImi- 

1.1 poMt.i III |l.|||0 |t..|IO II!/ Il- 

r.ili'---tiiii III eiii'zionantl .'\n- 
<bi- In uiieMio giioiie ni tm'Vi- 
ile un lln.ib' ih torneo al i.ir- 
illop.ilin.i Meiiza einluib-re la 
p.i».M|billl5 <11 uno Nii.iri'ggio iwt 
1.1 <-on<|U15t.l ilei tilolo <lt l-.llll- 
jiien»- provinciale Delle ’ie. 
l.-v Sti-ll.i IlosMa bn II i-oiiiiuii» 
pln ilifflclle. ilovi-nilo Ineotl- 
tran* eniranib». h* iltn-tte ant-'i- 

g. .liete <1.din iute to ro. Il 
plinto <11 v.inlaggio miIIi :.Icm- 
-i. p.ittibbe fM-ii-Ie ilelitinl- 
n.iiite 

fi..AUDIO .MENU AIIF.I.I.I 

Seniores 

^ t.lllllSi: .\ (;i.nilrolrnsr- 
Slorliipo 2 0. Ma rralleila -1 III- 
Una Volpi 1-0. Pro l.iirliila- 
\ppla 3 II. HI|>o»ava: Iravcr- 
lln» 

I A fi..AS.SII If.A 
Glaiilrolrnvr !) 5 1 I 16 8 1) 

MarranrII.» IO 5 2 t 17 8 12 

f olllna \’ol|il 8 5 I 3 II IO II 

Pro l.iicliila 8 I 3 2 18 II II 

Tiavrrllno •* I l 1 11 11 8 

Appla IO ) 2 5 II 20 8 

«Morlnpo 10 I O 8 7 21 I 

* I Ila ri un urla 

« GinoNF. Il- Tello. \ 111.1 
I ertova I - 2. toriilgii.itiai.i- 
I nai F'icarcla 2-0; Torre Mau¬ 
ra-Tiirora 2-2, TaMllllia \tme. 
Iila 2-1 ICItiovava -«liartak 
Arllla 

LA fi. ASM» If.A 
Tello 13 8 2 2 37 20 20 

I avlllna 12 8 2 2 12 15 18 

forre .Maura 12 8 2 2 28 18 18 

.\tirora 12 6 I 3 21 II 15 

forpicoallara II I I 5 17 2« 12 

Mila I rrlo-va I I I I 6 21 21 I» 

Armenia 12 J 2 7 17 22 8 

Arllla II I 2 8 II II 4 

•• Foracela 12 2 I 8 8 31 I 

•• Due rliiiinclr 

« t.lllONl f - Valmoiitoiie *l . 1 - 
\e IO s V llii-t-rriar#ano np 


I A f L ASSÙ If.A 


Vnlmoiii..ni' 

Tiiv c 
H. Vito 

• f:cii.i//.inii 

• tllev.iiio 

• fn.i iliiiiiicl.i. 


8 6 I I l ,\ 3 13 

8 I 2 3 IV 22 8 

7 I I 3 15 8 7 

(> 2 I I K I I 4 

7 115 8 11 2 


Junioret 

Sli'll.i IIIINV.I - TlIM-olano 1 - 0 ; 
rampllrlll-tiiirbnirlla n p.; fur¬ 
ie Aiircllo-llcliiJniiiiK l)- 0 . 

L.A f L.ASSIl’lf.A 


.Hlelhl Itoss.i 


tì 

1 

•» 

ZI 

.5 

13 

Forti' Viirello 


1 

1 

1 

II 

'» 

1 .' 

Iti'lojuonis 

•J 

5 

> 


16 

5 

IZ 

T iiscol.ioo 


i 

•9 


6 

1 

II) 

('.impiii'lll 

•1 

1 

1 

1 

II) 

II 

!) 

G.llllllll'll.l 

H 


1» 

r» 

6 

ZI 

1 

Furie llliiix'be 

•J 

1 

i) 

n 

5 


1 


Allievi 

T'irre Miiiira-Tolocveiim 2-0, 
lU.iiilciilriive • I nmpitrill 5-0 

L A fI..ASSII If.A 

lU.iilIrolriiM- 8 8 I) I) 31 7 16 

Donna DlliiipLi 8 .5 U J |2 12 1(1 

• (’oliiSM'iim 8 2 2 I 8 1.5 5 

T.iiiipllrlll 8 1 2 5 7 18 I 

» liirrt- .M.iiirn 8 2 0 6 8 17 3 

« I ii.l rliiiiiirla. 


laviirn svol!.-» d.i .ilcune cor¬ 
renti II) f.i,-.p precoi)gri'(Su.ile, 
l.ivoro elle 'D’eva porLit.) alla 
formazione rii una ILta di 
or.eiit.unento e di gr-iiiimoiito 
federale, non li;, trov.ito ple- 
n.i rispondenza nel rappre- 
seiil.inti delle .soclet.à un.'» par¬ 
te del (lu.ili non ha voluto 
• iccettar,' rncquie.seeiiZa della 
F113.-\L tb fronte alle nrote.st' 
,1; forze, eonie il Cl'SI. t 
gruppi Libert.is e il USI eeo., 
ehi' avevano ehi.ir.imento fat¬ 
to inteniii'r,» <1. voler dirigere 

10 ivperaz oni a loro c.impioto 
fav.iie C*tx3l .si spiog.mo le 
1 OD astensioni i-lO'i c:re;i) 
.su ’Ji’iVl votanti Inoltre l’.izio- 
n,' .1. eovfido'o svolta d.igli 
^te.s.sl griuipi p.irnp.ilitiol nel- 
1.1 notti' e nelle or,» Ininie- 
ihat.iiuent,, pi'.'ce.lentl la vo- 
t.iziiine. h.i portati) alla .sosti- 
tu/.oii!' tra 1 e.ind.datl di vlue 
ile; tre viee-prt'.s.denti uscenti 
111 torinese Diana il lloren- 
tino Mattel) Oliti il pejc.irese 
Carhonl o H s.irdo l’oreeddu. 

Qiie.sta azione è st.ita .sfrut¬ 
tata dal delegati del CUSI. 
venutLsI a ti'ov.iro nell-, po.s- 
sihiht.'i di detenninaro l’esito 
delle votazioni: eo.sl una volta 
noti eh'tto Diana, i' rimasta 
al (.'USI la po.s.sibllit.’i d; ot¬ 
tenere eon Ni'hlolo 1.) terza 
vloe-pr<'t!Ìdenz:i. ammesso ohe 
le prlni,' due v.id.in<) a Gior¬ 
gio Dhervveger e a Guido 
\'ianelh3 

In .so.stanzn oi'eo 11 risul¬ 
talo delle votazioni t’er l do- 
dlel eomslglieri ellettuaf,^ da 
un.i ri.stretta maggioranza del 
eongre.sslsti: (ìhervvegor voti 
h’i.'lO; Bergonzmil 1605; T.ini- 
niari) ItìOlt; Gra.s.setto It'Ol; 
Hrumorl 1590: Malnati 1594: 
isantillo 1571: Priniavori 1504: 
l'orceddii 1509; Carboni 1405; 
Vlanello 140.9: Neblolo 1910. 
Infine 79 voti ha ottenuto 
S.imliiielll. 1041 sono risultati 
gli astenuti 

Il nuovo C D, sar.à quindi 
f.irniat.'. da sei riipprc.sent:inH 
tll .società federate e da due 
rappresentanti elnseiino del 
ttriipp. Llbert.att. CSI e CUSI. 

11 ristretto .sjiazio non et eon- 
.senfe d' parlarr» di (pnoto si 
i”* di.seusso dur.'inte l lavori .lei 
l'ongri'.s.so; Io f.ireniiv'nel pro.s- 
shu( giurili Per concludere, 
intanto, direnili che come se¬ 
do ilei pros.s nio congresso è 
.st.ita scelta Reggio Calabria 
e ehe tra I tanti ordini del 
g'onio approvati eo n’<’* uno 
i'he impegna II congresso ad 
aiiprovaro ed npiiogglnre la 
. 1 / 1 .Iti,' ilei CO.'^I in favore 
(li'llo .sviliipiio e dell'aufono- 
ui;.-! dell.v sport 

HEMf) GIIER.ARDI 


Ginanni presidente 
della Federqlnnasflca 

Il Congn-'M» ili'll.i Fcth'railo- 
ii<' (Imiihtlea li’Dulla Ita confer¬ 
mato Ieri i.re.sklrnte ilell.i Fr_ 
iliT.izloiu' Il comm Guitlu Cl- 
ii.iiim A vici' |irc«blfnti' m’iio 
.'.. ili iiomin.itl Amli'tii (ìbist.iiull 
1 - l'ommaKi f.ilUe. 


1 « mondiali » di hockey 

L'Italia in testa 
nel secondo girone 


f.lNKVn\ 5 - I.Ila'li li» 

biltiitn ..gg, I .\u.«tri.i 7 .1 III 
un liicoiilro <I| Si-t..iii|.i ipvt'.lo- 

iii- ilei f.iinii.i ii.ili (l.'l i4ii i.(lo 

<11 liiM-ki'V mi glii.ic. lo ib-b 2-2 
■>-0’ (711 II.ili.mi b mii'' mt •.'■o 

fi ..Ito mi migliore Kio... ili 
h'Iii.iilr.i « <1 bmiii* iriv’oliit 1.1 
'I (. !-.i .iii-l 11 II .1 I Oli ben i. Il- 

k’< gll-lll .ili... I li. .1 II !•- 

l'iT liiMo i! [.r.iio, pi r.‘»|.i. 
g.i il.ili.im II..IO" iloiiiiii .lo .11 
IO iiii-r.i 1 mi. . I I . rrt 

'If.lri- a < .’Oi -11 • .zz 1 r.. :.i P ro 
-ti; .-rioni .1 

'-el Zii-.-O.I'' p.T...<!o g!! ;I I- 

l.iiu veil. v IO.iiipen'.ill j lo¬ 

ro • forzi «-.l .ipriv.irìo a tti..r. <- 
Tur, t ott < 'r- ll : ( .Ir . z/ur. 

ri lns;«lcv .IMO e il l.T r.iiPI. 

;. .1 r;.i < • o .M.u.f l.i'.i . .>ii lei 11 _ 

' * .irigoi.ii" 1 II'. Il il.. 1' z* • * '!- 
i! " gol. g > ."ZZuiTl r .l.l'fil 
no c <11 c:o 11 .' .i;.; f. fMia', j: o 
gli .lURlll.tCI et..' .al li •' .il 
•♦-giiav.iri.'. itn) ."llrv .no n*»- i > -i 
M .iy«rri-r e .'-'plelm.mr. Su: 7-2 
• I . bliiitt I■ •• < f.n.l . j < r , .i . 

N. i !• rz" p. g I l'.i I l'i. 


rilrovav.iiifi I! miglior ritmo. 
Ilieiltte gli lllr.|rl.lC| .ICI-U<i.lV.im' 

pi *f"t/.. <' n.iii riiiM ivuiio t in 
.1 i-onli'tii'n' !.i pres.'|oire .tvver- 
»iri.i In !0 iiiliiuM g!l .'zziirrt 
-'••gl. iv.mo i|U.litro gol con Da- 
rm. .M.iikI.iI.i 12' <' Ag-izzl Da- 
rl:i coiii'luiicva 1.» •l'gnatin.i. 
i;ii altri ti.«u!t,ilI- 
l'H.SS-Fliil.imli.i 7-1 ('r-r.i<1.3- 
l’.s \ 7-1 f .iii.iiia - ll.'rrii.inia 

<).-<■ • '*-1 |{.'in.iii!.i-.Sii(l Afri.'.z: 
Il II I " Il.Ss - Sv , zi I ; 2, (,'pc<>- 

• ’oV .o*< bI.»-1’.s \ l-l 

Le claiiifìche 

PIIIMO GfRDSt; : fR 88 • 

punii. Tan»il.! 6. Trco^biv4rrhl4 
6 F!nl4iiill4 2, 8 VC/I 4 2. firr- 
ni4>il4 !:•( 0. (•rrm4iil4 DvrcI 0, 
.Mail ( iilll 0. 

M.f (»M)(> GIKONF: ITAI.fA 
I. (. Ilrrl4(n4 2, Norvegia 2. f*ii. 
lotila o. \iitlrl4 O. Kviz/rra 0 

Tf R/O GIHDN»:; R(3.'f\N|\ 
I. fiigovlavla I. FranrM 2. Dlan- 
1 I 4 0. Siili Africa 0. Ilrigiu 0. 


Continuai, dalla Ili pagina 


La vittoria 
deirinter 


smagato in certe fasi, 11 gio¬ 
co ai Lindskog. L’uomo però 
è In palla, sempre sicuro del 
fatto suo. 

Nel campo laziale, l.i nota 
dolente <5 rappres.'rtata dal¬ 
la sparizion.' (ti Janich al 20' 
della ripresa. Una dura botta 
a una gambi l’aveva gi.à por¬ 
tato avanti al posto di cen¬ 
trattacco (tutto camb'.a! Una 
volta gli azz.rppat; si rele¬ 
gavano all’ala). Fino al mo¬ 
mento deH’incidente Jan'ch 
t'ra stato senza dubbio il nu¬ 
mero uno degli azzurri e ave¬ 
va reso la vita dura ni - gran¬ 
di >• deU’attncco interl.sta. 

Ottimo Franzini, un po’ 
.spigoloso ma pieno di buono 
idee e Irriducibile Rozzonl 
ha dato più volt.' un’impre.s- 
-sioni' di perieiilodtà e di 
mordente, ma il suo gm.'o si 
e troppi) rid'tt.) .ili ncer-i 
.lei colpo golibo .' d.'l con- 
tr.'piede l.oVot. inil'.i .li 
imput.ire 

Fatti sali.'nti di cronac i 
Un primo p.'ric.ilu ptT l'Int.'r 
aU’fl’ su pailon.' trad t.rre e 
slfleiii'.r di Ri).'.’.uii. ci).' M’if- 
f.rn deve p ir.ire ciiiic.'ntr in- 
ilosl al imiN.s iir.-i per e.ap rr..' 
i! riml'ilzo l’o; at l.')’, n-'l 
.Mini! le.'ti .r-;.) in;/,.) d' pir- 

tit 1 . appi Misi ad un’ !.' o'f' 
.•Xllge'.illu - f'.r’i) Ili! - .-Nn.'el;!- 
lo. gemin.i per.”) .ii efilmer.» 
liiccieore. .-M 9'J’ gr.ìn t ro d; 
l.nid.skog pir.'it.r .'Ili i::no.'- 
ehio di Molino .-A! 4(ì’ Bic c’.i 
p.isticcia .1 due par^i di I..a- 
v.ati e spar.! ndiios.s.r al p.ir- 
tii're avendo cl iv iiiti ch'lo- 
metrl di porta l i),'ri .-Vi 49’ 
li primo goal' sgr.ii'p ita di 
I.tndskog. pall i ,a i Ang.'lHlo. 
zampata di vellutia ;i Firriiatu 
e ri'ti' Az'one da minuale 

Ni'lla npies.i. al y un tiro 
di zViigi'lillo esce d’un s.'ftlo 
l’oi ni 10’ niiff.rn semlrr.i bat¬ 
tuto' un veniente palliane di 
Mariani li.itte sui pilo e 
sehiz.'a in eamp.i ibi mmu'ro 
di alfa bravura di I.m.iskog 
al l‘2’. eoneluso eon una ean- 
nonata elio sthira la traversa. 
I.ovatl si er.i già arreso Se- 
eonda rete al 17'- <' Gatti che 
si avanza, si smarca, prende 
placido la mira I.ovati tocca 
ma non trattiene .-M 29’ la 
terza reti', segnata da Fir- 
manl con l’aiuto di una Anta 
d’alto .stile di zAtigelillo Quar¬ 
to goal un minut.3 cìopo. an¬ 
cora dello seni.'nato Firm.anl. 
eiie si soflla rinfera difesa e 
lialle l.ov.iti in uscita 

Al ‘Jti’ la gran rei.» di .■\nge- 
lillo. applaii.litis-sima. I.i ipiin- 
ta della serie. I/IiifiT orimi 
gioi'hi'ri'lla e la L.izio l isci ! 
f.ire. z\l 94’ il goal (J1 Mor- 
hi'llo ehe. su calci > d'.ingolo. 
ferma, controlla la palla c 
tira senzn essi'n' mipimamen- 
te disturbato Bell.! p irata di 
Buffon al 40’ e Inllne il set¬ 
timo palloni' nella r. te di I.o- 
vnti. se.igliato ni 49' ancora 
da Firmarli La grande piog¬ 
gia Unisce cosi. 


NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

dui» fimrlrlnssr ilrll’ ntfarcn 
(.MiUifmlliil. iip.iro in.i srinpre 
t•*lIllbll•■. r I.iijarono. In forin.t 
e piitcnip) nsvlriiriiiio II iiicrrs- 
s<> <i<*ilii .i|it.i<lra. ,\vcssi* .iviiti» 
Il Napoli (liir iioinlDl di qiirt 
peso, la lloiiia avrebbe perdu¬ 
to • E' ovvio. 

Tulli gli nitri napoletani si 
rifanno al giudizio d| Tesarlnl. 

• I.e Indeclvlonl — dire AmadrI 
pensando al primo goal — si 
pagano rare. »: poro eoiila che 
Il secondo goal sia st.iln o no 
regolare. Il N.vpoll er.a gl.\ In 
svaningglii •. »7 T.irchl. itrtiisn 
più di ogni altro, se |.a prriKle 
con se stesso r eoli t comp.tgnl 
■Il si|iiadra; • Slamo noi a rega¬ 
lare le parlile. GII .litri se Ir 
prriutono e f.inmi bnie ». 

Foni se ne ^ and.il» subito 
il<ipo l.a One <|rllii p.arlll.i. M.in- 
ra <|iiliidl II giudizio ilei terni- 
co romanista. Homo comiiiKpie 
lixllr.lllv I nl<-!inl apprr zz.imrnti 
<11 Fontana, che ha avolo II 
rompilo di controllare l'Iv.ileltl. 
Fontana fa rapire <11 preferire 
Il suo ruolo <11 Irr/lno. un ruoto 
che gli alTIila un.! respom.i- 
lillltA meno gr.a\iis.a <11 ipirlla 
nltiialr. Tomuiinur. ^ siiildlsf.!l- 
lo della sua pro\-a aveixlo tro¬ 
valo un PIvalrlll molto mobile 
e molto pii. In p.all.a che non 
nella partita <11 aixl.ata Foiila- 
iia parla ilrll.a liell.i prov.i di 
I.osl. eoi ipiale lieto <11 sver 
trovalo presto l'Intes.a F I «si. 
a sua volta, eome pure Stucchi, 
loda la bella pmv.a di 5|.a|oll. 
un'ala sinistra vivare e Inlrlll- 
gentr' « »;' un rag.iz/o che h.i 
rervelh* — ilice Htucchl — e In 
gr.iilo <11 nieiierr In illfTlcoll.) 
rhliirxine ». 

F' Inutile dire che p.-strln ne¬ 
ga di *\rr fiirrafn mn Il hr.ir- 
elo II pallone riell'azlone del 
suo goal, • liraeclo"* Io non lo 
so. non mi pire proprio- col 
piede ho messo iteiitro I.i pilla, 
non con II hr.irelo •. 

I.«Iacono, golr.idor In secon¬ 
da dell’at f.ircf» fiAnt 11 

ronfrt flrllr r^fl «rcnifr. e «rrl- 
ormai a I,? r‘*n 

la IrrI a ntiK-iiil tl ^'i*» rrr.ird 
Ifaltani» If 1% rrfl 

nel Rii4« anno mlllflt 

florrntlna* • Hiiona. hnoni — 
dire for^e ner a*<ocMf!onr di 
Ider — la difeai del V «poli F.' 
«jp^ dlfeaa che l«ncl« ci4»rare It 
palla. . * Kij^aftl. pochi minuti 
prima. a\r\t «letto pr‘*nr1o la 
alesa-* r*»sa fl^'^rendoal iti» prn- 
a .a d»lla difesa roroanfafa * 

• Oiieill al. ehe sono forti, e non 
fanno eomplimenti . . ». 


SERIE A 


I rìiRltuti 

Alslanta - Allian 
Rari . Torino 
Catania • Bologna 
Intrr - Inizio 
Juventus - Fiorentina 
Padova - !.. R. A'Icenia 
Roma - Napoli 
Sarapdorla - Spai 
C dinrsr I.erco 


2-0 
1-0 
1-0 
7-0 
3 0 
2-1 
2-0 
II 
2 b 


La cla88Ìfica 


Inter 


15 

5 

2 

56 

II 

3,'. 

Jusrntns 

22 

II 

4 

4 

47 

27 

32 

Afilan 

22 

12 

5 

5 

50 

27 

29 

Roma 


12 

5 

5 

47 

29 

29 

Catania 

22 

II 

5 

6 

31 

29 

27 

Fiorent. 

>»s 

IO 

5 

7 

31 

22 

25 

Sampd. 

-♦2 

9 

5 

7 

30 

31 

21 

.Atalanta 

22 

7 

» 

7 

26 

25 

22 

Padova 

22 

9 

3 

10 

29 

30 

21 

Bologna 

j; 

8 

5 

9 

30 

33 

21 

L. Vie. 


6 

7 

9 

21 

36 

19 

Napoli 

•*2 

5 

8 

9 

21 

28 

18 

Torino 

22 

5 

7 

10 

ZI 

30 

17 

Spai 

22 

5 

7 

IO 

25 

38 

17 

Cdinese 

22 

• 

5 

11 

23 38 

17 

Lecco 

22 

4 

8 

IO 

19 36 

18 

Bari 

22 

4 

7 

1t 

14 

26 

15 

Lazio 

22 

3 

0 

13 

21 

46 

12 


SERIE B 


I riialtati 

.Alessandria-Pralo 1-0 

Brescia - E'oggla 1-0 

Como - Palermo 0-0 

Alarzotto . C'atan/aro 0-0 

.Messina - Triestina 1-0 

Novara - A'crnna 0-0 

4>. Alantova - Parma Z-l 

Regglana-Prn Patria 1-2 

Sambrnedettese - Monza 1-0 
Aenezia - Genoa 4-0 


La claisìfica 


4). Mant. 21 II 8 
Palermo 21 6 16 

Messina 21 9 10 

S. Mon. 21 9 9 

A’enezia 21 II 
Rrggian. 24 10 
S. Ben. 21 9 

9 


21 


5 
Z 

5 

6 
8 
7 

7 

8 
9 
8 
9 
8 
9 
9 
8 
9 

Genoa * 21 9 IO 5 
A’erona 24 5 9 IO 
Foggia 21 
Martot. 24 


Novara 
fatant. 24 
forno 21 
Bresela 21 
P. Patr. 24 
Aless. 21 
Prato 21 
Triest. 
Parma 


9 

8 
8 

24 7 

21 8 
24 7 

24 6 IO 

21 6 9 


5 8 11 
5 5 II 


* Penalizzato di 


27 16 30 
30 18 28 

28 20 28 
20 13 27 
30 22 27 
40 35 27 

23 26 
30 25 
28 28 24 
23 26 24 
30 21 23 

26 26 23 
28 25 23 
22 21 22 
15 22 22 
22 ZO 21 

27 26 21 
17 31 19 
19 29 18 
17 38 15 
7 punti. 


24 

21 


COSI* DOMINICA 


Serie A 

Alalanta-Rnma; Ilolngna-Ha- 
rl; Florenlina-Talanla: I~ R. 

A Icenza-L'dlnese; t.a/lo-Samp- 
dorta: Lecco-Inler; Mllan-Jo- 
vrnlus; Napnll-5pal: Torlo »- 
l'adova. 

Serie B 

Fnggla-Parma; Genoa- Ales¬ 
sandria; Messlna-Marzolto; Pa- 
le rmo-Talanrarn; l'rato-Tomo; 
Pro Palrla-Msntnsa; Reggijn<- 
ilretcla; Monra-Vnvara: Trie- 
sllna-A'enezla; A'rrona-Saml.e- 
nedetlrse. 

Serie C 

GIRONE • .A •; Ttemonese- 
Moden»; Pordenone-I.egnaix»; 
Pro A'ercelll-Mrstrlna; Ssnte- 
mese-Rolzano; Aaronnn-F.nlel- 
la; Savona-Plarenza; Aperia- 
Fanfulla; Trevlso-T asale; Va- 
rrte-Blellese. 

GIRONE • n •; Azezzo-Ts'se- 
na: Cagllarl-Tevere; Forlì \n- 
ennltana; I.lvorno.Siena; Per.i- 
gla-Pesaro; Plttolese-I.iirciese; 
Riminl-Pisa: Torrci-Ravenna; 
A'Iaregglo-Ascoll. 

GIRONE ■ C •; Akragas-Avri. 
Uno; Rlsceglle-Tlrlo; Tosenza- 
Chlrtl; Crotone-L’AquIla; Sl.vr- 
sala - Lecce; Pescara - Reggina; 
Salemllana-Slrarusa; Sanvito- 
Barletta; Taranto-Trapanl. 



I risaltati 
GIRONE A 

Btrilesr-aaronno 2-1; Bol- 
zano-Cremonrsr 1-0, Casale- 
Pordenone 1-0; F.nirlla-Spe- 
zla 2-0; Fanfulla-Pro A’errel- 
Il l-u. I.egnano-Sanremrse 
l-l; Sav ona-.AIestrlna 2-0; 
Placenza-Trev Ito 2-1; .Mode¬ 
na-A'arese 1-0. 

GIRONE B 

C'agtiarl-Rav enna I-O; fe- 
sena-Perugla 3-0; Forlk-D.D. 
.Asrotl 0-0; I.ucchese-Rlmlnl 
3-1; l.lvorno-Plsa 4-1; Pl- 
stoiese-.Aretzo 2-0; 8lena-Pe- 
saro 30; Torres-Tevere Roma 
0-0; A’iaregglo-.Anronltana 1-0. 

GIRONE C 

.As eltlno-Marsala 2-1; Bar- 
Irtla-Pesrara 1-0; Chicli S. 
Benevento l-l; Clrio-TaranU» 
I-O; L’.Aqnlla-Salernltana 0-0; 
I.ecre-Crotone 4-2; Begglna- 
Bisceglle 2-0; SIraenaa-Co- 
senta 1-1; Trmpani-Akra- 
gas 3-0. 


Le clatifiche 
GIRONE A 

Blellese e Alodena p. 30; 
Bolzano 26. lanfulla « Pro 
A'ercelll 25; S.sronno 21; Me- 
slrlna e Savona 23; Cremone¬ 
se. Sanremese e Spezia 21; 
Casale e I egnano 20; A'arese 
19; Entrila e Piacenza 18; 
Pordenone 17; Treviso IS. 

GIRONE B 

I.nrchese p. 32; Cagliari 29; 
I.lvorno 28; .Anconitana e 
Siena 27; Tevere Roma 24; 
Pistoiese 23; Ravenna 21; Ce¬ 
sena e D.D. .Ascoll 20; .Arez- 
zo. Perngla. Pisa, e Rlminl 
19; A’iaregglo 18; Forll. Pe¬ 
saro e Torres 17. 

GIRONE C 

Cosenza e Trapani p. 31; 
SIraeasa 27; Marsala e S. Be¬ 
nevento 25; Reggina e Taran¬ 
to 24; Barletta e Lecce 23; 
.Akragas e .Aquila 21; Saler¬ 
nitana 20; Pescara 18; Bisce- 
glie. CIrla e CrotaM 17; 
.Avelline e Chletl IfL 
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Dopo la sconfìtta nel campionato del mondo con Gene Fullmer 


Robinson torà sopore oggi 
se abbondowerà In bo xe 

L'arbitro e i due giudici concordi nell'assegnare la vittoria al campione del mondo 
Fullmer è pronto ad affrontare Pender — Robinson: « Gene è stato grande» 


Concerti-Teatri-Cinema 



Perde Garbelli 
«vince» Campar! 

• Le giurie milanesi non 
sono migiiori delle giurie 
romane: lo rivela il fatto 
ohe Grosham pur conquistan¬ 
do tanti punti quanti Cam- 
pari se non quaicuno in pili 
»! stato dato battuto per non 
compromettere le « possibi¬ 
lità »• del vincitore di Joe 
Hrown. Verdetto a parte, re¬ 
sta il fatto die anche il buon 
Giordano, come gli altri vin¬ 
citori dei campioni del mon- 
ilo recentemente calati in 
Italia è stato ridimensionato 
e che è difficile dar torto al 
manager di Gresham quan¬ 
do si lamenta negli spoglia¬ 
toi «Ora capisco perchè Joe 
Itrown Ila perso... «. 

Contrariamente a Campa- 
ri. Garbelli si avvia al tra¬ 
monto Per Giancarlo perciò 
i giudici potevano anche ave¬ 
re un solo occhio di riguar¬ 
do. che non è bastato per 
negare a Jama Bahama il 
verdetto favorevole. Eppure, 
contro Bahama. Garbelli ha 
figurato più di quanto ha 
figurato Camparl contro 
Gresham. Che sia allora nel 
giusto Rino TommasI quan¬ 
do scrive che I giudici aven¬ 
do voluto premiare Campar! 
« oltre li lecito • hanno cer¬ 
cato di pareggiare il conto 
con gli americani condannan¬ 
do Garbelli a una sconfitta 
che avrebbe potuto essere un 
bel pari? 

Patron Tommasi 
e le discriminazioni 

# A propnsitn di Rino Tom- 
masi — diventato ora anche 
cronista di pugilato, lui or¬ 
ganizzatore concorrente delle 
società milanesi! — bisogna 
dire che il giovane patron 
della ITOS ha saputo far te¬ 
soro dell'esperienza: e que¬ 
sto spiega I successi delle 
sue più recenti riunioni. 
Quel che Invece Tommasi 
non ha ancora imparato — 
ed è grave per chi oltre al 
panni dell’organizzatore vuol 
vestire quelli del giorna¬ 
lista — è a non fare dlsorl- 
minazioni fra I giornali. Il 
quotidiano del Partito socia¬ 
lista Italiano, per esemplo, 
deve essergli antipatico se 
esclude regolarmente II col¬ 
lega dcir« Avanti! * dal • bor¬ 
do-ring >. Noi ci auguriamo 
che Tommasi rifletta sulla 
rosa e riveda la sua posi¬ 
zione. perché non è tollera¬ 
bile la sua azione discrimi¬ 
natoria e tanto meno lo è 
f|uando le riunioni avvengono 
in un Impianto del CONI. 


Nobile - Lamperti 
andrà a monte ? 


• Il 24 marzo la ITOS do¬ 
veva mandare in scena il 
campionato d'Europa dei pe¬ 
si piuma Nobiie-Lampcrti 
con l'obbligo per il vincitore 
di difendere la corona con¬ 
tro Caprari (challanger uffi¬ 
ciale) entro un mese. L'in¬ 
contro però sta per sfumare 
perché Nobile nicchia. No¬ 
bile dice che a cosi breve 
distanza dal duro match con 
Davey Muore non se la sen¬ 
te di affrontare Lamperti 
con la prospettiva di dover¬ 
sela poi vedere anche con 
Caprari nel giro di trenta 
giorni. Questa la ragione uf¬ 
ficialmente addotta dal bo¬ 
lognese per cercare di tirarsi 
indietro o per lo meno per 
guadagnare tempo (il cam¬ 
pione d'Italia, infatti, sugge¬ 
risce anche che sia Caprari 
ad affrontare per primo Lam¬ 
perti). ma non è da esclu¬ 
dere che la vera ragione sia 
un'altra. Per esempio Ray 
potrebbe risentire ancora pa¬ 
recchio delle mazzate di Moo- 
Tc o. cosa più probabile, po¬ 
trebbe avere un impegno con 
qualche altra sigla organiz¬ 
zativa che gli vieta di com¬ 
battere il 24 per patron Tom¬ 
masi. e che gli sta preparan¬ 
do magari un campionato del 
mondo dei leggeri Junior con 
Elorde. Sul piano finanziario 
Un incontro con Elorde frut¬ 
terà certamente di più a N»i- 
bile. noi tuttavia, al posto 
del bolognese, non sottova¬ 
luteremmo il campionato di 
Europa chè sul piano tecnico 
la cintura eUfopea dei piuma 
vale certamente quella dei 
-leggeri junior» rispolvera¬ 
ta come è noto soltanto per 
ragioni di cassetta. 

I « tricolori » confermano 
l'incapacità della F.P.I. 

# A Belagna si sona conciati 
i campionati d'Italia di pn- 
gilato. I nuovi trirolori sono; 
Vacca (mosca), Zamperinl 
(gallo), Mazzacnrati (pia- 
ma). 8adii (leggeii). Breschi 
(welter leggeri), Mervlna 
(welter), Venlorl (welter 
pesanti), Pantassa (medi), 
Sarandi (mediamaasimi), Ca- 
nè (massimi). Se si esclada- 
no I pachi elementi della 
« vecchia guardia • (e«mu 
Saraudl e Zamperini) I cam¬ 
pioni triealoii di Belugna 
non hanno mestrate nulla di 
ercezionale. anzi dlremmu che 
da essi, dalla mediacritè di 
valori che li ha cuntrsddl- 
atintl. è venata una ennesi¬ 
ma prova della Ineaparità de) 
grappe dirigente della Fe- 
derbase a creare le condi¬ 
zioni per un effieuee puten- 
ziumenlo del pugilato Ita- 

/. r 


(Nostro servizio particolare) 

LAS VEGÀsT 5. — Anche 
per il grande Hai/ •Sugar» 
Hoblnson è giunta l'ora di in¬ 
chinarsi alla legge del tempo: 
cosi o| quarantenne cX ciim- 
pionc del inondo contro Ce¬ 
ne Fullmer non è rimasto al¬ 
tro che inchinarsi alla mag¬ 
giore giovinezza del campio¬ 
ne in carica (per la NlìA), 
ma l'ha fatto da quel signore 
del ring che è, contrastando 
cioè all’avversario azione su 
azione, pugno su pugno. Alla 
fine l giudici sono stati con¬ 
cordi nel sentenziare la vit¬ 
toria di Gene Fullmer. e «I 
verdetto è senz’altro un giu¬ 
sto verdetto perchè il mor¬ 
mone, pur accusnndo più di 
una volta le dure mazzate 
con le quali ‘Sugar» ha cer¬ 
cato disperatamente di vol¬ 
gere in suo favore il combiil- 
timcnto, ha reipstrato una 
netta superiorità in quasi 
tutti le riprese, lìohinson ha 
fatto appello a tutte le .sue 
energie ed alla grande espe¬ 
rienza acquisita t« Fili duri 
combnitimenti sostenuti da 

• prò», ma inutilmente. Il 
continuo incalzare di Full- 
incr fin dalle prime riprese 
ha costretto •‘Sugar » a .so¬ 
stenere Un ritmo di lotta in- 
fernale per la sua età eppu¬ 
re - Sugar - è giunto alia 
fine attaccando, ma le sue 
azioni non avevano più l’ef¬ 
ficacia di un tempo, il .si.o 
pugno non he più la poten¬ 
za per demolire un avver¬ 
sarlo robusto come Fullmer. 

• Sugar» .sj è dunque incam¬ 
minato sul viale del tramon¬ 
to'} Forse .il. forse è cosi. Al 
termine del match lo spea¬ 
ker ha annunciato: « Al 
punti vinco Rohin.son... ». 
L’annuncio ha suscitato un 
putiferio tra j f.-iiis di 
Fullmer mentre quelli di 

• Sugar» restavano muli, in¬ 
creduli. Poi è stato preci¬ 
sato che .li trattava di un er¬ 
rore. che Fullmer aveva man¬ 
tenuto la corona mondiale: c 
allora entrambi i pugili .sono 
stati accomunati in un gran¬ 
de, meritato, applauso. 

Dopo due riprese equilibra¬ 
te. nella terza Fullmer ha at¬ 
taccato a fondo e Hobtnson 
her.i(]Ktin(o di colpi si è tro- 
valo in difficoltà diverse vol¬ 
te. Sul finire il campione del 
mondo è rimasto ferito ad 
un sopracciglio. Nelle suc¬ 
cessive riprese Vinizlativa è 
ancora di Fullmer, mentre 
Robinson cerca la soluzione 
prima del tempo c spesso si 
- rifugia » in • corpo-a-cor- 
po» per prendere fiato, A 
volte il combattimento assu¬ 


me toni altamente dramma¬ 
tici. I dite campioni si scom- 
biano scariche di colpi ed al 
decimo tempo anche Robin¬ 
son comincia a sanguinare da 
Un sopracciglio. 

Ora il compiono negro 
si affida molto al suo 
gioco di gambe c non 
manca di mettere a frut¬ 
to la sua esperienza, mentre 
Fullmer conta soprattutto sul¬ 
la maggiore vitalità. Kppurc 
la fine trova Robinson all'at¬ 
tacco del campione del mon¬ 
do sebbene un irrimonlabilo 
margine di punti lo separi 
dalla vittoria 

Negli spogliatoi, dopo rin¬ 
contro, Fullmer ci ha detto 
Ili essere molto felice. * K' 
st.'it.i qiic.sta di stasera la p'Iii 
liella vittoria della mia car- 
lic'ia. La più liella perché col¬ 
ta .su un pugil»* del calibro di 
"Sugar", la più liell.-i pi'rclic 
taglia netto a ogni polemic.'f 
oggi il medio più forte sono 
io. Direte che e'é anche Pen¬ 
der. ma io sarò felicissimo rii 


regolare la questione del dop¬ 
pio titolo con lui 

Robinson da parie sua non 
ha recriminato: « Gene 6 stato 
grande. Io mi sono eentito 
bone fino airiiltima riprova 
ma ho rimprcseionc che il 
flato non eia più quello di 
una volta - Alla domanda se 
anche II suo destro non è più 
quello di una volta, •Sugar» 
ha risposto: - E' andato male 
qnnleoen di più del mio de¬ 
stro C'è stata più lotta. Ful- 
lni»‘r ce l’Ira rnc.ssa proprio 
tutta c ce l'hu fatta. Ecco 
tutto -. 

L'ultima domanda posta a 
Robinson è stata sulla sua fu¬ 
tura attività, fi campione si 
è limitato a rispondere che 
voleva dormirci sopra e che 
oggi avrebbe fatto sapere se 
farà la tournée in Europa per 
conto di 7.appulla (per il qua¬ 
le dovrebbe anche girare un 
filmJ o se Invece appiccherà 
i guantoni al chiodo, de/lriitl- 
vanientc. 

3. A. 



Itila fuso campionato del mondo del medi tra Ftjl.l..MEK 
(a sinistra) c ItOlUN.SON (Telefoto all'-L'nità-) 


Positiva trasferta dei romani 


imbaMuta la Tevere 
cof tiro fa Torres (O ’O) 

Gli ospiti avrebbero potuto vincere se non fossero 
rimasti troppo fedeli alla tattica del « non prenderle » 


TOKitES: llInKl: nisfnrchl. 
Coliissii; Coiillii. Pogll, C.aiie: 
Corco. Hiiliallnl OnIasI, llurrl, 
l.rpri. 

TEVERE: I.ronnnll: ncrgoii- 
tl. (ialviinin: Srtilavonl. Mrr- 
kiiza. RiiilorO; llrcriiccliili. I re- 
visiin Miislroliiiinl, Alinlliil. 

AHIIITRO : i*lg iiaUM di Torino 

(Dal nostro corrispondente) 

SASSARI, .‘i. — La vittoria 
di doiiienica scorsa contro il 
Forll. anche so di .stretta mi¬ 
sura. aveva lasciato oredt're 
che la Ti'vere Roma avrr'lrtre 
fatto tutto un tioccone della 
s(|uinteriiata Torri's. 

Inv<‘ce il risultato bianco, 
a nelle se è da coiisidiTar.M 
soii'/.a dubbio positivo, ti;i 
me.s.so ancora una volta in 
luce lo scarse pos.sihilifà 
-esterne» del minarli cln* 
avrebbero potuto (con mag¬ 
giore impegno) largamente 
superare la s(|uadra sarda. 
(|iiaiitu mai fuori sesto, inal¬ 


Tornando alla vittoria 


Le FFOO battono 
l'Avezzano per 3-1 


FIAMME ORO: Pinola; Onil- 
lola. IJrslrii; (inslnldl. Oliillii, 
rolaglovnniil; Vrrrhialii. P»*- 
rln. Vasliiln. Vuiiilrro. Trnllii. 

AVKZZANO: Orl.mill; Or.ai- 

sl, HaniarlRa; Uiiill, Ap<tll<inl. 
Adornato; I)| Fabio. Di Pero, 
Uruno, gerranl. ciiirlanl. 

ARBITRO: sig. Barn di Cr- 
sriia. 

MARCATORI: Uri primo 

tempo al 43’ Trollii. Nella ri¬ 
presa; al II’ Vnmlrro. al 39* 
Vnmiero r al 42' Urlino. 

NOTE: al 41' dri primo irm- 
pn l'ala sinistra CIpriaiil tiri 
trntailvo di rlfrlliiarF lina ro¬ 
vesciala si e fraltiirato il go¬ 
mito destro rd e stalo traspor¬ 
tato fuori campo. 

Le F'i.nnuiie oro sono tor¬ 
nate alla vittnri.'i b:itt«‘iiiio 
rAvczzario per 3-1 sul lerri-no 
dello stadio - Stella l’tjl.are». 

I cremisi, dopo .avere chiu¬ 
so il primo tempo con una 
rete all'attivo, md secondo 
tempo sono riusciti ail a.ssicu- 
rarsi il risultato, facilit.ati d il 
fatto che rAvozzano ha gm- 
cato il secondo teinp»» con 
dicci uomini, per un inciden¬ 
te a Ciprianl. 

L'Avezzano, che aveva co¬ 
minciato molto pnidi'ntemeii- 

tc. c per tutto il primo tempo 
ha tenuto testa alle Fiamme 
oro. ha dovuto cedere netta¬ 
mente nella ripr«*sa. 

I rom.ani h.inno messo in 
vetrina una discreta difesa, 
anche se talvolta troppo Ir- 
ruenla: la linea mediana è 
stata l'arteflce della vittoria, e 
Giuli ò stato il dominatore 
della su.n area. 

.Ml'attacco le co.ee non sono 
andate troppo bene: Vec- 
chiato e Perin non si sono 
dimostrati in palla, sciupan¬ 
do alcune favorevoli occasio¬ 
ni: Trolio. Vomiero e Vastola 
hanno cercato di mettere lo 
scompiglio nella difesa del- 
l’Avozz-ano. anche se l’ul¬ 
timo ha ins'ustilo troppo nel 
drìbling. rallentando Fazione. 

L’Avezzano ha ofTcrto una 
buona prova nel primo tem¬ 
po. quando era al completo, 
ma l'infortunio occorso alla 
sua ala ha menomalo la squa¬ 
dra e ridotto l'aggrcssività 
della prima linea: comunque 
si può citare la bella prova 
deli'ala Di Fabio (un giovane 
In gamba) e del mediano 
Dodi. L'inizio della gara è 
del cremisi che. con V.-istola. 
Impegnano Orlandi al 3’. 

Al 4* un angolo battuto da 
Vecchiato è raccolto da Vo¬ 
miero che sflora la rete difesa 
da Orlandi. Al 15* Troilo rac¬ 
coglie un angolo Kattuto da 
Vecchiato e colpisce lo spi¬ 
golo Interno con una mezza 
rovesciata. Orlandi si fa ap¬ 
plaudire al IfF parando una 
punizione battuta da Gastaldi. 

Ancora l'Avczzano si affac¬ 
cia nell’area dei romani, c 
Pianta deve deviare in angolo 
una fucilata di Bruno al 27*. 
Tornano alla controffensiva 
lo Fiamme oro. che, al 33’. 
colpiscono 11 palo con un tiro 


di Ciil.'igiov.'iiiiii AI 11 l'iii- 
foitiiiiio a Cipriaiii. >' dui' mi¬ 
nuti llopo I.a rete dei »'iciiii.'ii: 
su pilMÌ/.ioil»' dal limite. Vu- 
iirn'iu tiiec.i a Tniilu die lial- 
le Orlandi 

Nella ripre,«,n le Fiamme 
or»i si fanno più ;iggr»'S';ive. 
ed al 7' Troilo eolpi.see l’iii- 
t»'riio del palo e Voiiiiei»' non 
riesee a spingere la sf»‘r;i in 
lete da pochi passi. 

Seconda rete dei ronianj al- 
ril*: il tr.iverson»' dalli de¬ 
stra di Voccliiato Viene rae- 
eolto al volo d.i Vomiero. il 
tpi.ile b.itte Ori.indi <i.i sette 
metri ciré.'». I,'Av«'Z/;mo eeri'a 
di n'agire iii.a le sue sp.iradi- 
die azioni si speiigmiu sulla 
difesa dei eremisi. che al 30' 
otteugoiio la tiT/.a re;e eoli 
V«mii»'r»i. dojni ima bell.i azio- 
tie eou Va.slola. 

L';\vezz.Éuo non . d.. per 

vinto Oli .al 42' otta'iie 1 i rete 
della b.'mdier;i coti Brunii che 
raccoglie lima pun./iom b.at- 
liila da Serrani. 

Nt>n molto proci.'.o r.irbi- 
f raggio. 

St.RC.tO 1I.\N( ORI 


grado la so.stitiiziono all'iilti- 
m’or.a flelFallenalore <h Galli 
rimpiazzalo da Piacentini. 

La Torres è stata l’oinlirti 
della bella ed elegante squa¬ 
dra Lsolaiia «piale «'r.avanio 
.-ibitiiati a vedere tino .allo 
scorso anno: di.sorganizzat.a in 
«pi.asi tutti i n-parb. ha resi¬ 
stito all'ass.ilto dei roiiiaiiì 
(specie nella ripresa) grazie , 
alla e.'iparbiet.à di alemii di- 
ù'ii.sori dio liaiino fatto mio- 
n» .'ill:i loro indiscussa cl.as.se. 
ma per il resto buio pesto. 

Gli ospiti della Tevere R<i- 
ni;i. pur mostrando un gioco 
più eUldentc ed una organtz- 
za/.ione più solida. Iiaimo dato 
la s<msazion<' di non voler 
spingerò troppo, mirando ai 
risultato di fiarit.!, ineiitn' 
iivrebbero potuto forzar*» di 
più il non invalicabile fronte 
difensivo d«'i padroni di casa. 

Tm i romani, come al so¬ 
lito, in ptirtieolare luce tutto 
il .sestetto difensivo, all’al- 
tezzji delle precedenti prest.'i- 
zimii. meni re F.ittaeeo. inspi<‘- 
g.'iliiimeiite iiiilirigliato a tre 
«piarti «lelfarea non «'» mai 
jqiparso deeisn india fase enn- 
diisiva. menir»* t.i fhf«>.sa lo- 
e.ile, almeno «pn’lla vista oggi, 
setniiniva piuttosto indine :i 
far.si -infilare- 

Comiimpie un pareggni 
esti-rno vale .seinpri* inolio 
(almeno jier dii parti* col 
pri'ciso scopo di euiiserv;irlo 
seii/a for/are troppo» ed in 
«piesto caso serva* a niante- 
tiere «pidl.i posizioii»* m da.s- 
sitlea di'lla «piale i romani 
seniliraiio :ilil)a.stan/a soddt- 
sf;itti. 

I.;i eronaea ddt'ineoiitro »'• 
e.stremainente scarna' raris¬ 
sime 1«‘ .a/ioni «legni* ili rdn*- 
vo «i.i entrami)»* le p.arti. Si 
può tnlfal più snllolnii'aie dn* 
«liir.'inte i primi 4.a’ di gioco, 
i sardi sono stati piii insidiosi 
«lei loniam. ma :i milla np- 
prodav.aiio le r.ipidi* puntati* di 
Cal.'issi e (’adt*. ben control¬ 
lati dall.i dife-ia r<miaii:i. 

Ste.ss.i sorte, d'altr;i parte è 
tocc;it;i ai tricolori roniaiii. 
ndl.i rqiri*s;i atlordiè. appro- 
tiltamio d'mi impriivvi.^o «'.alo 
fiegti .-ivversari hanno tentato 
di violare la porta «lì Huigi. 

DIN» -S.\XN.\ 

Nuovo rinvìo 
per Jofre - Rollo ? 

RIO I)K ,t.\NEIH«r - I.i- 
uotjriv MI un iniovi* evi-ntu.ilv 
rinvio tli-l v.impii*n.il<> nionili.ile 
dei g.illo tr.i il lir.i-ili.ino Kiler 
Jofre. ili'ti'ntori*. »* l'il.ili.iiio 


l*ii*ro Ilollo iinii Sono st.ite tif- 
llelaliiienti* eonferiiuili*. aneti»* 
Ki* Keiiitiraiio rispondere :» ve¬ 
rità. 

Unniani gli organiz/atori da- 
rumili im anmindii iiflldale in 
proposito, pii'elsando eoli tnt- 
t;i protialillità la nuova ilata 
preseella. 

Il <'ninb.altlm<*ntn. die .avrei). 
1)0 itovuio aver luogo ini/i.il- 
nienlo l'Il marzo, era già sta¬ 
to rinviato ili una settimana, 
pri'dsainetile al IH marzo. 

Alin.alinenti* sono in »*orso 
tratt.itivi* tra gli org.ini/zatori 
I* i ilirigenti ilei elieo elle oe- 
l'iipa il Mar.ieana'/inlio. lo sla- 
ilio itovi* è in progianim.i Jo- 
fle-Rollo. 


La Lazzarino 
sconfitta 
a Mosca 


MOSC'.X, .1 — Al torneo inter- 
lia/ion;iie temiNiieo «Il Mo.sea 
la sovietico Irina lia.v.i/onova 
Ila vinto il smgol.iro feiimiìiiile 
batlenito nella finale f italiana 
-Sllv.ana I.azzarino per ()_8. G-2. 
6-0. I..T tennista sovletiea ha 
eotnpmlo nilinerocl errori nel 
primo set. ina si (• ripD'na ni*! 
sei'onilo eli lia (lomin.ilo nel 
terzo 

I-.l La/z.arlno .appariv.i affati- 

e.it.a verso la fine «lell'lneomro. 


C.'\HAC.-\.S. 5 — I.'aiislr.ili.ino 
Ro«l I.aver Ila vinto il singol.t- 
ri* maseliile ilei Torneo intiT- 
nazlon.ale ti^nnistleo ili Car.ie.is. 
battendo In fin.ile II elleno 
i.llis -Ayala per 1-6. 6-4. 6-:i. 4-6. 
K-6. Nella finale ilei .singol.tre 
feniinlnili*. la bra.slliana Lster 
ilneno l)a .superalo l'amerie.in.i 
Oarlenr H.ard per 7-5. 6..1. 


( 'Alla televisione V ^ 

Un salotto letterario 


Dopo un liinghi.ssimo inter- 
v;ill»). e «lupo die per tre 
volti* ranimiiciatriee cl>be ri¬ 
petuto die •• fra «pi.ildie 
[.stante •• sarebbe .'indato in 
mid;i (Hallo-clnb. finalmente 
Frimce.-ieo Muli* lia d.ato ini¬ 
zio ieri ser.i al 'giuoco »*d .al¬ 
lo spett;u’<>lo l,’:mtl>ieiite è un 
-adotto !iitelle|tua!e iiineri- 
ctilio. «love l;i 'gi'iite .si diver¬ 
te. iirg.'iiiiz/a «pi.z di iM-nef:- 
eienz:.: :1 movente: min pre¬ 
vedibile gelosia Idter.iri.i. A 
niov iini'iit.ire l’alniosfi*r;i c'»’* 
mi r.igaz/otto. d.ill'.iria .-.traln- 
11 .da. elle f.i .-l'iipp.liri- la-t.iril 
fra I piedi dell.» gente, m» Ite 
le e.irtncc»' nei .sigari e teiit;. 
di .'leeopp.iri* un operaio to- 
glietidiigl. mia se;il.a a pinoli 
di s<)tti» I pii'di l’er «pii'-fiil- 
tim.i iinpre-;.i. ebe per.atlro 
imn .'•i.iiin» neppure certi a 
chi .idddnt.tre, l'irrequieto 
giov.'itie .-e :.i c.iv.i emi il rO- 
giienti* rimprovero' - K’ un 
.litro de. tuoi .stupidi aelier- 
zi ' " L.i fiiii/i.me «lei r.ig.az- 
'/.ofto s.iretibe «pii*!i:« dì cun- 
foiidi're le acque, ma nes.siino 
lo prende sul serio, e tluntpic 
l.n .sua presenz.-i .appare piiit- 
fo.stit gnitiiìt.'i Se il livello 
dello spettacolo non è varia¬ 
to gran die e se l;i realizza¬ 
zione ì* stat-i. «'onie al solito, 
piiilto-to scialb.T. c scadente 
la rec.tazioiie. almeno il mcc- 
cani-nm del «leiilio ci è p.arso 
p il dii.iro. si da consentire .li 
telespettatori di seguire il 
gi<»«'o e di pre-t.irgli la ilovii- 
f.i ..t;en/:<ine Che i**. pò*. 


gro.s.so modo, lo scopo della 
tr.ismi.ssione. 

L'espediente «li invitare 
personaggi noli a «lirimere i 
«liii’sitl. non ei .«emlira del 
tutto felice Quasi nessuno, 
infatti, di «piesti personaggi 
rinimeia ali’iieeasione di far¬ 
si un po’ «li pnhl)!ìeit:i grn- 
tiiit.'i E «piesto è piuttosto an¬ 
tipatico. Diego Caleagno. ieri 
si-ra. Se Fé e.ivata «lef.nentlo-i. 
con limito spirito. - iin Pasco¬ 
li abusivo-. Ma non tutti di- 
spiiugono della -tes.sa argiizn 
La si’olta di Fi.incesco Miilé. 
ci senilira ìli c.tpirt*. fiovrcl)- 
1)»* evoi-are :I i)recedentc rii 
Ilitchock. un confront'i che 
gli autori avrebliero potuto 
evitare eomod.nnrnte. 

Segue .4 riii ilei XX secolo. 
ded.c.it.i .ad un.) In'ff.i j).d t,i 
dagli anierieani nel corsii del¬ 
l'ultima guerra l’n’armata 
d'inv.n.sioTie jivanza eirciispet- 
t.i in ima iscletla. ehe si ere- 
rie foitemenli* pre.-idi.ita. e 
die .si scopre, poi, del tutto 
de.-erta. Il fatto è singolare, 
e gli american'. .'ippareiite- 
mente. non ci f.-inno una 
grande figura M.a solo .appa¬ 
rentemente. giacché un paese 
dispo.sti» a ridere in questo 
modo delle sue dis.-.vventti- 
re a noi sembra un paese 
serio 

L.a Iiinghissinin ser.ita. pri¬ 
ma del Telegiorniile, è con¬ 
clusa con una ripresa «lirotf.a 
da San Remo Gli ain.-int; del 
j.azz meritavano forse giial- 
co.sa di più 

gii. 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino del tempo 
SUI man italiani; 6.3ò: Corso di lingua francese; 7: Giornale 
radio; 8: Giornale rr.dio; 9: Le melodie dei rieordi; 9.30: 
Concerto del mattino; 11; La Radio per le Scuole; 11.30; 
Il cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12.20; Album 
musicale' 12.55; Mctn*n<*mo; 13; Giornale radio; 13.30: An¬ 
gelini e la su.i orchestra; 14: Giornale radio; 14.20; Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Tcd Heath c la sua orchestra; 
15,30: Corso di lingua francese; 15,55: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 16: Programma per i ragazzi; 16.30: Il 
ponte di Westminster; 16,45: Università intemaz. G. Mar¬ 
coni: 17: Giornale radio; 17,20: Musiche di balletti; 18: 
Corchiamo insieme; 1S.15: Vi parla un medico; 18.30: 
Cla.ssc unica: 19 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19.15: 
L’informatore degli :.rt*giant; 19.30; 11 grande giuoco; 20; 
Complessi vocali; 20..30: Giornale radio; 20.55: Applausi a...; 
21: Concerto di musica operistica: 22.1.5; Letture poetiche; 
'22.30: Ariele: 22.45: Una città di orafi; 23,15: Giornale 
radio; 24; Ultime nr>ii/io 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10; 
11 maestrino dolio rin-ci c tre: 11: Musica per voi che la¬ 
vorate; 12,20. Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 
13: 13,30: Primo giornale; 14: Da Hollywood a Cinecittà; 
14,30: Secondo giornale; 15: Tavolozza Musicale Ricordi; 
15.15: Concerto in miniatura; 15,30: Terzo giornale; 15.40: 
Venti minuti Durium; 16. Il programma delle quattro; 17; 
I fiori di un anno lontano; 18.30; Giomal edel pomeriggio; 
18.50: Tuttamusica; 19.20- Motivi in tasca; 20: Radiosern; 
20.20: Zig-Zag: 20,.30; 11 disco magico; 21.30: Radionotle; 
21.45: Flint della squadra mcbile; 22.45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Madonna nelle melodie 
giogoriane; 18: Novità librarie; 18.30: Wolfgang Fortner; 
19,: Pan<)rama delle ideo; 19.30: Jean Pieterzoon Sweelick; 
19.45: L’indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 
21: Il giornale del terzo; 21,30; La Rassegna; 21,45: Le 
grandi inchieste parlamentari; 22,15: Il • primitivo » nella 
musica contemporanca; 23,10; Il volto della Germania di 
oggi; 23,40: Congedo. 


TELESCUOLA 
Corso di Avviamento 
Professionale a lifw 
Industriale e Agrario 
13.00 Classe prima: 

Esercitazioni di lavoro 
c disegno tecnico 
Lozione di matematica 
I.ezionc di francese 

14.30 Classe seconda; 
Lozione di matematica 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di italiano 
15,40 Classe terza: 

l.czione di italiano 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di matematica 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a* Avventure in libre¬ 
ria 

Rassegna di libri per 
ragazzi 

Il piccolo principe 
Come dormono gli 
animali 

Stona del volo 
All’insegna de) Giglio 
d’oro 
b)Lassie 

L’indomabile cometa 
Telefilm - Regia di 
PhiI Ford 

18,00 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazio¬ 
ni e suggerimenti de¬ 
dicata ai giovani, a 
cura di Fabio (Cosen¬ 
tini c Giovanni Tortora 

18.30 TELEGIORNALE 


Edizione «lei pome- 

IlgglO 

IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arreda¬ 
mento 

GUIDA PER GLI 
EMIGRANTI 

Rubrica quindicinale 
TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Ciccardini c Vin¬ 
cenzo Incisa 

telesport 

TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 
Edizione della sera 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

CAROSELLO 
IL FANTASMA E LA 
SIGNORA MUIR 
Film - Regia di J«>- 
seph L. Mankìewicz 
VIAGGIARE 
Trasmissione per chi 
va. chi viene e chi 
resta 

EUROVISIONE 
Collegamento tra le 
reti televisive europee 
SVIZZERA: Ginevra 
Campionato del mon¬ 
do di Hockey su ghiac¬ 
cio 

Italia . Gran Bretagna 

Al termine: 
TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


MUSICA 

Prevituli-Giuranna 

airAuditorìo 

I 

Non sappi.'inio quali difficol¬ 
tà può coiiiport.'ire uno sposta¬ 
mento nell'or.irio dei concerti 
iiIl’Aiiditorio. Fatto sta che ieri. 
!’intellisente programma d: 
Fernanilo Provitali si è svolto 
a .sala semiviiota. La prinuucra 
è alle porte e 11 sole «Funa iiel- 
l;i giorii.'ita h.i .sospinto chissà 
dove gli app.'usionati. I fede- 
l.ssimi .SI sono goduti una in¬ 
fiammata esecuzione d'una 
oiii’Crtnre di Weber. Il «lonii- 
natore degli spiriti — iiagina 
romanticamente fluente — e. 
.subito dopo, quella sorta di 
geniale rap.-odia per viol.i e 
orehe.-tr.i (un'orchestra da ca¬ 
mera. e'egan(is.s:ma. .se ntillan- 
te) ehe e I)er .Schicanriidreher. 
di Hiiidemith Un H ndemith 
1935. elle rievoca antieln ritmi 
t* canti tede.sclii. con una viol . 
eiie •• improvvisa *■ come un me¬ 
nestrello e una frotta d; .stru¬ 
menti che maliz.osamente e no- 
liilmenle .stanno al 'giovo l! 
«piale gioco aveva |)o. [ler pro- 
tagoni'ta un 'giovane, eecellen- 
tissimo cam|)ione. cioè il no- 
-tro Bruno Giuramia. appl.aii- 
«liti.s.simo. cui mam-a for-e sol- 
t.'iiito un pi/zico d pili convin¬ 
to entusiasmo per l:i-.ci'ir.-' .'ille 
spalle i più agguerriti concor¬ 
renti 

A punteggiare le one-»e in- 
tt'nzioii' lii i’revit.ali. ritornato 
sul podio dell'Auditorio con un 
con'*<-r*o fuori tleirordinar o. 
é venuto 1)01 Briickner l.a sua 
proli--' e talvolt.i gonfia .Sin¬ 
fonia a 7 ila confc>rmato per»), 
.soprattutto nello .spleiidicio 
.Adnpio, die i hniekiieriani 
liamio tnione ragioni «la veti- 
fiere Dal .-ottofondo wagneru'i- 
lU) (ferroie di Briickner fu 
forse «pii'llo ffaver voluto ri¬ 
durre. con tutta la retor.ca etie 
tu* ('oiisegue, negli sctiemi ac- 
caflemici la rilx'Ue nui.sie.a di 
Wagner» emergono e si impon¬ 
gono pagine di seliietta e com¬ 
movente originalità .(Né sol- 
t.arito nel eelebr.ato Adagio) 
Della monumentale Sinfonia. 
Previlal ha offerto im'interpre- 
taziniie di prim'orfiitie. riuscen¬ 
do a contenere certa e-iitieran- 
Zn fiuiica. phipr.a dell.n jiart - 
tura, del resto, nei limiti d'iiiir. 
e.scm|)lare ehi.arezza. Molti gli 
applaii.sl. 

I*. V. 

« Carmen » all'Opera 

Oggi riposo Domani, alle 21. re- 
plie.i giiiiri al>l>onaiiieiit(i di'lta 
« CariDcii » (lì n ntzel (rappr 
n .'IH), (lirett.i il.il maestro All)tT- 
lo P.u>li“ltl e ijilr*rpre».)l;i «l.i Irc- 
lu* C'ompanez. ft.islom* l.imarilli. 
Orlell.i .Moseucci. Sllv.ino Vcr- 
llngliierl àtai-stro del coro Giu¬ 
seppe CoMi'a 

K‘ in pn-p.ar.iztnne t.a novil.à .is- 
solula « Uno sguardo dal ponte » 
ili Hen/o ftossetlini. tr.ilto dal¬ 
l'omonimo dramma di Arttiur 
Mitici con 1.1 ri'gt.i di nolx-rto 
Itos'-ellini. 

TEATRI 

\UI FITIUSD; Riposo 
\IITI; Alle 21.15 famil C la Vivi 
Gioì a Caldo e freddo » il atti di 
K Crommelynrk Ult. famil 
IIOItGO 8. SPIRITO IV dei Penl- 
tenzi<*rl. 15 - Infonn 6'iOHIO) ; 
C ia D'Origlia-Palml: Riposo 
DK' SFRVl; Riposo - Imminente 
nuovo spettacolo Inglese 
Dlil.LF MUSK: Alle 21,30' C.l.i 
Franca Dominici. Mano Stictti. 
Corratto Annlcetti con Alotsi. 
.Mariani. Degli Atili.atl. Veronesi 
in: <1 Alti)! al cianuro )». novità 
.'■scoliitn di G Giannini Ri'gia 
V Dominici. 4. selt snccc.sso 
EI.ISKII: Alle 21: famil !.. Arden- 
71 present.i Gino Cervi c .M.is¬ 
simi) Girotti nella novità ili 
Jc.in Anoiiilli « n»*cket l'it il sui* 
re » 

GUI.DONI : Venerdì atte 21.13 
Franco Caslclt.inl con Di*nninì. 
Magcttl. S.ilv.ilore, in- n IikiuI- 
sizimic T> di Dt**,"!») Faliliri 
U, MII.I.IMKTKO: Alle 21.15: 
«'omp.ignia del Piccolo Tc*a- 
Iro d'Artc ili Roma presenta- 
n l.a p.idron.-i » di Ugo Ui-tti 
Regia di Osorio Canali-s eoe 
Monglovino. Palemii. P i r r i . 
Ci-nni. Hi-mnnil Qii.irla «i-tti- 
rn.ma ili suci'i-sso 
l*M..\Z/.0 SISTINA: Riposo 
l'.IRIOI.I: Domani alle 21.15 Ivo 
O.irranl. E M Salerno. Gl *n- 
c.itio S b r a g I a prcsenl.mo - 
1 (jii.irta Er.i » di Gi.igni e 
,*;l)r.igi.i 

pi(-r«M n TFXTIlO DI Vl\ PII. 
CF.NZ.X: Alte 21.1.5 ffimil C la 
del Hiion Umoie: « Clit ride., ri¬ 
ti*-: ». il) «: 1771-ni. liti) II). M.i/ 
7 IICCO. Sirzo'o S-•■•'ndo nii-si- 
di successo OSA-CtT. 

PII! \NDEI-I.O : Prossimamente 

t II fonilo dell.a palude » di Jnr. 
gc Krimcr con Lio C.is.ttri.itt.i 
Enzo Cenisico. Repl N’ie«lcr 
Ri'gla di J Krtmer e Anna 
Lello 

Ql'IRINO: Alte 21 f.amil I. .-Xr- 
denzi presi-nta Spelt.-ieoli Pro- 
clemcr - Albertaz7Ì In* « Tcres.* 
Desuui'Vroux » di Diego F.d)»)ri 
Hegi.a G Alhert.izzi 
RIDOTTO KI.ISF.O: Mie 21 famil 
l’.ilt«»ia novità gl.ill.i s 1-.» «lotti- 
dcl 16 gennaio» d: .-Xv n R.iiid 
ROSSINI: .-Mie 21.15 famil C i.i 
Checco Diirant*'-Anit.i Dur.anli- 
e Leila Ducei in- s Si.-imo lutti 
rom.ini ». riovil.i .'iss.ilui,-) di .-Xr- 
n.ildo Boscol)' 3 «ctt di «ucc 
X' Xt.I.E: n.a merroleill l.i Compa¬ 
gni.-» «tirett.i da .Arnoldo Foà m 
s R.ishomon * 

ATTRAZIONI 

MI'SF.O DF.n F. CF.RF: Emulo di 
Mad.imi* Toii«soud di Londra *■ 
Grenvin di P.iligi Ingresso con 
tmu.ito dalle ore 10 .alte 22 
GIXRDINI DI PIAZ.ZX XITTO 
RIO: Grande Luna Park - Ri 
«lofanli* - Bar - Pareheggio 
H NX PXRK: Aperto rulli i gior¬ 
ni in via S ionio c)-n le piu rr.o 
derne altrazioni. 

CINEMA VARIETÀ' 

.Alhambm: J.»ck Diamond gang¬ 
ster e rivist.a 

Altieri: Le avventure dt Mister 
Cory, con T. Curtis e rivista 
.Ambra-lovinrlll: Jack Diamond 
gangster e rivista 
Principe: Ricordati di N.'ip<'>li e 
rivista 

X’ollamo; Jack Diamond gang¬ 
ster e rivista 


CINEMA 

PRIXIF VISIONI 

Xdriano; l.a hatlaali» oi Alimi 

con J. Wa>nc (15 SO-lS-TC-'a)» 

America; V-nere n* v i«. it. c-r 
E Taylor (15.I0-I3.05-2a35-22.45» 

Appio; Facciamo I amor»-, con A! 
Montrie 

Archimede: The World ol Suzie 
Wong calle IS.-Xn 17-M)-IS 45 221 

Ariston: Ragazzo tuttofare, con J 
Lewis (ap 15 ult 2ZS0) 

ArfcccnifHi; Pugni oup*- » pepite 
con J Wayne 

Aveollne* Iji notte con J Mo- 
reau (ISgJO-18-20.20-22.40) 

BaKtuma: t nmen. von V Ca» 
sman 

Rafhrrlnl; Il mondo di Suzi» 
Wong cor W’ Holden (atte 15 
17.20-19.45-22,45) 

Brmini. Fairi.imo l'amore, con 
M Monroe 

Brancaccio : Facciamo l’amore, 
con M Monroe 

Capimi : La verità, eon B. Birdot 
( 15.10-l7.2.Vl!>.55-r2 45) 

Capranica: Ragazzo tuttofare, con 
J Lewiss (:.p. 15, .30 u'I. 22.45) 


Capranichelta: La baia di Napoli 
con S Lorcn 

Cola di Rienzo; l.a rag.-izz.") con la 
v.i||gia. con C, Cardinale (alle 
15.15-17.45-20.10-22.45) 

COLA DI RIENZO; 

LA RAGAZZA 

CON LA VALIGIA 

Corso; Il reliltn con V Uedin 
(alle 16-18-20.15-22.40) 

Europa; La nolle. con J Mnreau 
(alle 15.30-17.40-20.05-22.45) 
Flamnia: L.i mill.irdaria. con S 
Ltiren (alle 15,30 - 17.20 - 19.05 - 
20,50-22.50) 

Fiammella: The Grass la Greener 
(alle 16-18-20-22) 

Galleria: Venere in visone, con E 
Taylor (ap 15 ult 22.45) 
G))l(len; La pala di Napoli, con S 
X-oren (15-17-18.50-20.45-22.50) 
Marslosu: H.igazzo tuttof.ire, con 
J Lewiss (ap 15 ult 23) 
Majrstic; L'»‘r))a del vicino è sem¬ 
pre più verde, eon D Keir (.il- 
le 15-16,50-18.30-20.50-23) 

Metro Drivr-lii; CIiiumiIu inver¬ 
nale 

Meiropollian: Il buio In rima alle 
sf.ile. con D àfc Giiiro (alle 
13..30-17.40-20-22,.*)0) 

MIenon: Il peccato dogli anni ver¬ 
di. con A Valli (alle I.i,30-17- 
18,30-20,40-22,50) 

Moderno' l.a r.ig.irz.a con la v.ill- 
gia. con C C.iKlinale 

M OD KR.NO¬ 
LA K.XGAZZ.A 

CON LA VALIGIA 

Moderno Salelta: Il peccato degli 
anni vertli, con A Valli 
Moiidial: Facciamo raiiinre, con 
M Monrot* 

New X’ork: Venere In visone, con 
E Taylor (alle 15.10-18.05-20,23- 
22.45)’ 

l'.irls; Ben - Hur. con C. Heston 
(alle 13.45-17.45-21.43) 
plaza; La francese »* l'arnorc (al¬ 
le 15-17.15-19.43-22.45) 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

0 » La notte» (un altro di- 
SCU 660 film di Antonioni) 
all'Europa, Splendore, A- 
ventino 

B ' /( vigile . (divertente 
R.itira d'attii.-ililà) all'A- 
storia, linluiio, Hitz 

B • Kapà • (vieenda di una 
picco!.) fbre.i in un l.)g<-r 
n.i/ist.i) (i/l'A/cc 

0 • l.a ciociara » Istoria di 
una donna nella bul**ra 
ilell .1 guerr.i) al Cinestar. 
Euceliiar, O'iiiha Cesare, 
l'itloriii. 

0 • I delItilt m (pungente ri¬ 
tratto del giovani di pro- 
Miicia) all'.-Xstra. 

B « La luni/a tuitic del 4.7 - 
(Storia dt un delitto fa- 
hi'isl.)) allo Splenditi 

B * Adua e le compagne, 

(l.i mancata redcn/ione 
(Il ((uattro mond-me) al 
Tirreno. Dette Mimose 

0 • Hocco e I SUOI traieiii » 
(Il dramma ijegll emigra- 
ti meridionali al Noni» 
air.-X raldo. Due Allori, 
Jonio, Ultmpico 

0 ‘Tutti a casa» (tragedia 
e fa rea dell'B settembre) 
all'Eden. Olgmpui, Alcyo- 
nc. Diana, Del Vascelto 

B • La dolce cita» (Foniial 

f.iiiK'Ko film di Fcllini) iil- 
l'Espcna 

0 » Il gobbo » (la tragica 
avvi'ntiira d'un pemon.ig- 
gio di'IIa cron.ica itali.i- 
n.it 1)1 Cassio, Siagiira. 
l’Iiitiiii), At-iUiii 


Qualiro Fontane: Saludns nmlgos 
(tlis anim. - ap. 13 ult. 22.50) 
()llliln.ilr. Pugni, pupe I* pepiti*, 
con J WayiK* 

«iiilrliiclta; Il Mgitn dt Gniila. con 
U L.inc.istcr (16.30-19.20-22,10) 

R. idio 1..I b.x.i di N.ipoli. con 

S Lorcn (ult. 22,50) 

Rralc: licn - Uui. con C Heston 
(.ille 13 t.i-17.45-21.43 log)' coni I 
Rl\»li; L'inctiicst.a dcirispettore 
Morg.in. con S Baker (alle 16- 
lH.;t0-20..30-22.30) 

Ro\,v: K.tg.izzo lutofare, con J 
Lewts (alle 16-17.53-19.30-21,05- 
22.50) 

Ro\al: La hall'igll.i di •M-imo, con 
J Wayne ( 15.30-I“-22.;i0 - in¬ 
gresso eonlimlato) 

S. iloiir Marclirrita : Lenone di 
.imore. ili 1. Hergm.in (.ilU- 
16-).‘I 10-20.20-22.30) 

Smrraldu Crimcn. con N. M.in-: 
freili 

Spiriiilore; La notte, con J Mo- 
re.iu (.tp 13.15 liti 22.30) 
Siiprrriiicma. I m igmtici .«'ette. 
Con Y HrinniT (.illc 13.15-17.15- 
20.13-22..')(i) 

Trr\i; L.) r.ig.i/za con la valigia 
con C «'.icdmate (.die 15.30 - 
17 40-20 03-22.40) 

X'Icnn «'1,1 ra: t o t.ii deU'AI.isk.i 
(..Ile 13.:!O-1.3-2('.10-22.30) 

SECONDE VLSIONI 

xrrlra: Il h.irone. con J G .liin 
Airone; In inint.i di piedi, con A 
l’etkins 

Aire: K.ipo. eon S Str.isbcrg 
Xlnone; rutti .i e.is.i. eon .Alber¬ 
to Sordi 

.XmbaicUJnrl; Crimcn. con Nino 
M.infredi 

Araldo; Rocco o i suoi fr.itelli. 
c.'ii A Delon 

Xrlel; D.ill.i lerr.irza. con Jeanne 
\Voo<|w.iril 

Xslor; Revak Io schiavo di Cart.i- 
gmc. con J. I‘.il.incc 
Xsloria. Il viffilo, con A Sordi 
Altra; I doinni. con C C-irdin.ili 
Xllanle; Il P-ass.iggio del Ri rio. di 
C.iy.illc 

Xllanltr: Il pass.iggio del Reno 
di C.iiatto 

Xiigiiitiis: J.ick Di imoni! gmg- 
•*t«T 

Aureo: Fcrragi'sto in bikini 
Xiana: li g>'hh<>. ci-n G HI.un 
Xiisnnis- V.iC.inzo d inierno. con 
.A S.'rdi 

Belsllo; L.i souoi.i dei dritti, con 
T Tlioin.is 

Bollo; Operazione 5:cotIand A’ard 
Bologna; .Merletto di mezzanotte. 
con D Day 

Brasil: In pieno solo, con Alain 
DcIon 

TREVI: 

L.A R.VG.AZZ.A 

CON L.\ X'ALIGIA 

Bristol; Dall.» tcrr.iZ7..i. con Ji'.ìn- 
ne Woodw.ird 

flrnadnai: Revak h» «chi «co di 
Cart.igine. con J F'.d.ir.cc 
Calitornla; M.'nJo p* rdul**. con 
M Rcnnie 

Clnestar: L.ì cioci.ira. c.*n Soft.i 
Lorcn 

Cnlorado; Gli .amori dt Ercole, 
con J M.insflcld 

Delle Terrazze; Chi si ferma 4* 
perduto. c<'n Toto 
Delle X'Ittorle: Merletto di moz- 
zanotto. con D D.iy 
pel X’ascello: Tutti i c.isa, con A 
Sordi 

Diamante; L.t sp.->sa bolla, con D 
Bogardo 

Diana: Tutti .1 c.isa. con A Sord; 
Due .Allori- R. cco e I suoi (r.itelli 
con A Di'h’n 

Eden; Il giorno della vlolmz.i 
Esperi»; Appunt.tnuT.to a Ischia, 
con .A Lualdi 

Exeelsior: La ciociara, con Soflj 
Lorcn 

Fogliano: Salomone e la regina 
«Ti S.iba 

Garbatellj: Caccia al marito, con 
\V. Chi.iri 

Oarden: .'Icrlctta di mezzanotte, 
i cor. D. Dsy 


ICilullu Cesare; La cioci.ira, con S. 
I Loicii 

llarleiii: Prossima apertura 
llulijuuud: Lu furia dei b.irbari, 
con C. Alonzu 

Iniperu: (Jn marziano sulla teria. 
con J Lewis 

Induiiu; Il vigile, con A. Sordi 
Italia; Pelle di seipente. con A. 
Magnani 

Juiiiu: Hoeco e 1 suol fratelli, con 
A Delon 

La Fenice: Maciste nella valle dei 
re, eon C Alonzo 
Nuovo; Letto di spine, con II. 
Uurton 

Ulympla; Tutti a casa, con Alber¬ 
to Sordi 

Olimpico; Hocco o 1 suol fratelli, 
con A Delon 

Pairstriiia: Donne da vendere 
parioll: Spettacoli teatrali 
preni'ste; Mondo tu'iduto. con M. 
H(*nnU“ 

Rrx; C'iimen. con N Manfredi 
Rialto; Lunedi tlel Rialto- «Onz- 
zonti di gloria » eon K Douglas 
RItz; Il '.'igile. con .A Sordi 
Savoia: .Mi*rlelto di inezz.iiiotte. 
con D U.i.v 

SpU'iidiil: L.i liing.i notte del '13, 
con B Lee 

Stadliliii; In |>icno sole, con Alain 
D.'lon 

Tirreno: .-Xdua e le eomp.igne. 
con S Sigiiorct 

rricsli*: L.i filila dei hiih.iri. con 
C .\lonzo 

plissé; Pii iii.u/i.iiio sull.) terra, 
con J Lewis 

X'entuiiu Aprile; .*(,>1111 (Ik'cI b.m- 
(liete, eon W Ih lini 
X'erliaiio; Lettele di lina novizia, 
con P petit 

Vittori.»; L.i eioei.ti.i. eon Soli.» 
Loren 

TEU/.i: VISIONI 

.Xllriiieiiie; Le ins.izi.ibili. eon F. 
Hettoj.i 

.Xlli.i: t'tii ei.i <|uell.i signor.»? 
eoli '1 Culli- 

.Xilleiie; \'.»e.ni/e Ioni. ine. eon A. 
llepbuin 

.Xpollo; Un m.nul.iimo (icr Toc, 
COI» W Pili.Ili 

Ai|iiila: C.ie 4 'i,i .(1 m.irito. con W. 
Chi.Il I 

.AreiiiiLi: .Sotto l.i mill.iecl.i 
.Xiirello: L'.is-o«lio di Sii.ieus.i, 
oui T Loin-e 

Aurora: Pn doll.iri» d'oiiorc. con 
J. Wayiii* 

.Avorio; .Morg.in il jnr.it.i. con C. 
Alonzo 

iliislon; L(* notti (li Pietii'hurgf» 
Passio; 11 gol)b(». eon G Hl.im 
Castello; t:il annuiti delle tenebri* 
Peiilrale; Le spo.se di Dr.iciila, 
eon P Ciislimg 

Ploiliii: Il gr.inde tiese.itole, eon 
M Morg.in 

('oloniia; S.ii>on* di P.ingi. eon M 
Morgfiii 

Colosseo; Si>ecchi(> a due f.icre, 
con M Moig.'in 

Corallo: A e.is.i dopo l'iir.igaiin, 
eon H Mitehiim 

Cristallo; Agosto doiiiiO mie non 
vi conosco, con L De Luca 
Ilei Piccoli; Rii 

Delh* Mimose: Adil.i e le compa¬ 
gne. con S Signoret 
I>orl:i; A c.is-i dopo riirag.mo, 
eon R Milehnm 

Delle Rotiiilni: Hivolt.i al blocco li 
Lilelvvelss: iM.idri pericolosi*, con 
D Sc.il.i 

Lsperi.i: La dolce vit.i, con Anit.i 
Ekl)(-rg 

Farnese: L(* sposi* di Draciila. ci'ii 
D Ciishing 
l'aro: T.im.nigo 

Iris: K,iti;i. regina senza corona, 
con U Sehneidi'r 
I.eorliie: .Morg.in il pirat. 1 , con C. 
Alonz.i» 

.Marconi; Maciste nella valle «lei 
re. eoli C. Alonzo 
Massimo; I dieci (•om.indam'’ntl, 
eon C Heston 

Ma/7Ìiil: Gli am.'inli «l(*IIe tenebro 
Nasci*: Riposo 

Slagara; Il gobbo, eon G Blain 
Novoclne; Il grande pesejitore. 
(•(»n M Hyer 

Oili*i»n: L.i valle ileirEdeti. ciui 
.S Dean 

orl»*nii*: La eongiurn ili'i Borgia 
Oltavianii; Silvestro gatto mal¬ 
destro. dis .inim.'iti 
Palazzo: Un m.ir/.iano sull-'» terra, 
eon J Lcwis 

Perla: Il 7' vi.iggio di .Sinh.id 
Planriarii»; .S.ipori* di P.irigi. con 
M Morg.in 

platino: Il golibo. eon G Hlain 
Porliii'iis»*: V.ic.inze »rìnv*erno, 

con A Sordi 

Prima Porta: M.aeiste ni'lla vallo 
(lei n*. eon C Alonzo 
Piiceinl: Fontana di Trevi 
RegHla; Riposo 

Ruma; Rodolfo V.'ilentilio. eon A. 
Hixter 

Rubimi: .Att.ieeo alla li.ise sii.i- 
z.ifili* US 

Sala Umlierto: II grande pi'Se.tto- 
10 , con .M. Hv(*r 

Silver rinc: A e.isa dopo Fiira- 

g.mo, con D Korr 
Sultaiiii: Chi si forma è perduto, 
con Tot!*» 

Tur Sapienza' I ribelli del Kans.is 
con J. l'Ii.iiKllor 
rrlaiioii: Ps.veo, con l'erkins 
ruseolo: p.iiis Hollid.iy. con A 
Ekbeig 

S.XLE P.XUKOrrilIAtJ 
Degli Sri|ii()iil: I tic sceriffl. con 
.1 LeWls.s 

Dei Fiorentini: Le nulle e un.» 
Il» 'U(* 

Due Macelli; 11 di.irto di Anna 
Fr.ink 

Oiiail.iliipe; V.ic.m/o ri'iiiane. c»'n 
.A Hepliiirn 

pio X: L'ovest .selv.iggio 
S.il .1 S. Spinto: .Speli le.itrall 
Sala S. Satiiriiìiio: Due marin.ii 
e una r.ig.iz.7..i 

S.*la Srssorlana; I. » sebi iv.» degli 
.\l>.i(')ie.s 

Sorgente: I.'.iss» dm ili'gli Ap.ichi r 

CINEMA CHE. PIlXTirANO 
(»(;c:i i.x RIDI X. .XGis-EN.xi.: 
Xler. .X|t|ito. .Adriano. Astoria, 
Xlbii. .Xvrntino. .Xlrvnrir, Auso¬ 
ni.», Atlerrbino. .Ambasciatori 
Ariel. .Arislon. Ilarbcrinl. Hran- 
ramo. Hrasil. Iloitn. Bristol. Ilo- 
logna. Cola rii KIrnzo. Cristallo. 
«'iiiest.«r. E.urnpa. Elvio. Eoglia- 
110 . Massimo. Moderno. Odesral- 
rhl. Plaza. Paris. Quirinale. R.i- 
ilioritv. Rialto. Roma. RDz. Sii- 
perga di Dslla. Sala Cmherto. 
Sii|»errlnem.i. .Savoia. Smeraldo. 
Splendore. Tiisrolo. Trevi. - TEA¬ 
TRI: Delle Muse. Il Miltlmelro. 
I•lc^nb^ Teatro. Rossini. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi allo oro K> 30 r:tinion-i 
di ('07=0 li’ levrieri 

AVVISI ECONOMICI 

II) i.EzioM roi.i.ro! i,. 50 

STF.NDD.ATTILDGR.AFLA Ste- 
nografia D.MtiIografia. 1 000 
mensili Via S. Gennaro al Vo- 
moro 30 Napoli 
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ENDOCRINE 

«Indio medico per la cura delle 
« »<*!»■ • disfunzioni e deb<u»-zze 
s<-««u.ili di origine nervns.i.psl- 
I hir.i, end.'crin.i (neura«trnlB 
deficienze «-d an<'m.ll|e sessuali) 
Visite prrmatrimomall Doti. p. 
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Un conveg no dì vivo interesse ieri a Torino 

Una città moderna 
per la donna che lavora 


La terza sciagura in breve tempo sulle Ferrovie Nord 


l'usura tM maierialu la sausa 
del nuovo disastro ferroviario ? 


Pochissimi gli asili-nido, le scuole materne e altre istituzioni indispensabili in una 
città dove lavorano duecentomila donne — L'intervento delVon, Marisa Rodano 


(Dalla nostra redazione) 


TORINO. 5. — Un mese 
fa. il sindaeo di Torino — il 
democristiano avv. Peyron — 
annunciava ai giornalisti cd 
allTtalia intcìa che la citta 
aveva felicemente superato 
il < muro > del milione d’abi¬ 
tanti. Brindisi e < flash » ali¬ 
mentai ono rcuforia per il 
lieto evento. .Ma pochi viol¬ 
ili titillo, tiuantio in consoliti 
comunale una titmna si levo 
tlai banchi tleiropposizione 
per chiedeie al situlaco se 1 1- 
teneva sufficiente solcnni/- 
raie a paiole il titolo di 
« metropoli >, l'avv. Beyron 
rimase aUpianto imbiiraz/ato 

Oppi sono pioprio state le 
donne torinesi a riproporre 
il i|Uesito; in un loro con- 
\ epno —• orpam//ato dalla 
L’Dl — esse hanno sottoposto 
alla neo-metropoli ed ai suoi 
amministratori una si'ottan- 
te t|uesluiiie. che la riasci'a 
tlel milionesimo cittailmo ha 
teso piu atuta; d.ue alla cit¬ 
ta un volto nuovo. » I na cit¬ 
ta molici na per la donna che 
lat'ora >. ipiesto era il tema 
scelto pei un convepiio che 
vuole in modo conci eto ce- 
lebiare la festa interna/ii'- 
nale dell K niai/o. Non cer¬ 
to un tema < femminista >: 
se le struttine d’iina pianile 
città sono inadepuate alla 
condizione ed ai bisopni rid¬ 
ia lavoratrice .esso lo sono 
per tutta la collettivit.à. 11 
fatto che la donna costituisca 
oppi il principale capro 
espiatoi io d’ima arretratez¬ 
za civile è di danno all’in¬ 
tera società. 

NcH’imiiostare il problema, 
la radati ice Matilde Diiiien- 
trantonio ha voluto piiistn- 
niente porre in risalto come 
vi sia a Torino un evidente 
scompenso fra le funzioni che 
rluecentomila donne svidpono 
nella jiroduzione e (indie che 
esse possono esiiletare come 
rapaz/e e come madri di f.a- 
miplia; fra rapporto idie 
danno aH’economia e il com¬ 
penso die ne trappono Nmi 
è sidtanto una <iiiestione di 

dare per avere >. bensì Hi 
ottenere il iiosto dovuto Se 
una donna, penile diventa 
operaia o commessa o im- 
piepata. perde il fenuio c le 
forze pi'r poter sviluppa'e 
l.i prop'ia PCIsoiialità e al¬ 
levare deenarnente i propri 
fieli, il costo sociale del suo 
inserimento .attivo nella pro¬ 
duzione viene papato ad un 
prezzo troppo caro per lei 
e per la collettività. Beco 
pendìi' la città, sfiecie una 
città di\'entata metropoli, 
deve ndepuare le imopt ie 
stiuttiire a cpiesta renlt.à 

Immensa (iierchò investe 
opni aspetto della vita in 
collettivo) è la mole delle co¬ 
se che vanno mutate, ma 
(|Ucllo che decide è rorien- 
tamento di chi diripe la cit¬ 
tà. Se si vuole che l'espan¬ 
sione della metropoli non 
porti ad un informe e cicliv- 
pico applomerato di cemento 
armato e d’asfalto — disu¬ 
manizzante e allucinato — 
occorre risolvere i proldemi 
umani e sociali. Ponendosi 
l’oluettivo di adattare la cit¬ 
ta alle necessità della donna 
che lavora (e non viceversa' 
si rinnova radicalmente il 
\olto della città stessa nel- 
Pinteresse di tutti pii aiu¬ 
tanti. ijiacclié le esipeaze del¬ 
la donna eh-* l.i'.ora .-■•'iio 
acute esipenze sociali. 

.•\ Toiiiio. do\ e vi 'on.> id- 
pena ilftd posti pepli asil- 
nido comun.ili. IT.à in (iiiel!' 
lelipiosi e (jiialche mieli.eo 
in tinelli a/iend.ili f per Io 
pili seoiPiidi Per le madri» | 
non si pilo dee eiie t.'! sia 
un benctie m.nimo allaga¬ 
mento delle siMitture urba¬ 
ne alle nei ussita della don ! 
n.i e depli ab.tanti t'osi di 
tasi pi r le s< noie m.itcfpt- 
i9 mumc.u.di e Tu pnv.ite o^ 

I onfes.'iomdi ». per i pi.udirò i 
d’inf.inzia. pi r i p.in b.i. : e 
i tiii'porli, per le i .i-i 
popolali » neppure im .'’-i. 
iopp.o editic.i:.'. d.d :• ir.i-i! 
t ipio in ’o ;uini d: .immini 
str.ìZK'Pe IK' . per 1 merc.it' 


zione salariale; oppure i 
< moderni > ritrovati dei si¬ 
stemi neocapitalistici di 
sfruttamento, quali il ricat¬ 
to contro il matrimonio e la 
maternità, fenomeni che a 
Torino hanno un aspetto vi¬ 
stoso. l.egando quesii temi 
a quello centrale della b.it- 
taplia delle donne per dnie 
all.i città un volto ed un as¬ 
setto che assiemi uno f stan 
darli » di vita pili pro^tredi- 
to alio donne che lavorano, 
l’on Maiisa Rodano — che 
ha colie lu So i Ia\'ori del con- 
\ epno — ha posto in e\u(ien- 
za la funzione unitaria di 
lotta deiri nione donne ita¬ 
liane. 


Rintuzzata a Venezia 
dai giovani 
antifascisti 
una gazzarra missino 


Battei .si ;;i tutt.i It.d.a pi i 
la iidu.'u'ne deH’orario di 
l.ivoio — ha detto la depii- 
t.it.i. melili'! o dell.i ju'esiilen. 
za dellTDl — e battersi a 
Toiino perche una nuo\ a or- 
pamzzazione dei servizi pub- 


|blici dia alle donne quelj 
t tempo libero > che oitlti noir 
conoscono, sono due aspetti | 
inscindibili della nostra azii^ i 
ne. Allo stesso mollo ponia-| 
mo contempoianeamenle lai 
in eiidicazione della compì-- j 
ta parità retiibuita conici \ l'NB/.I.-\, 5 — 11 tent.ili- 
questione di princi)»io. c lo , \ o di iiiscemiie una mani- 
aumento ilelli' p.iphe come fe.-ta/ione neo-fa'Cist.i iiel- 
que,-,t:one economie.i di l-'u | '•* nostra citta e o.piti mi'v- 
ilo per airiwiie ad un i epi-1 : .unente fallito 
me ili vit.i pili decoioso Uo .Stamane missuii di \ ene ■ 
inserimento delle donne nel i-'-.i e Tiie>te si ciano inuiiti 
l.i prodii.-'ione — che vede a nell.i ^,ila ilei cinema S M.ii- 
Ti'i ini» una delle punte p"i co per attuine una delle 
.lite — e un fattine piopnl -1 lite jjazz.ine contro il hi- 
si\o di si'iluppo soi'i.ile; in M.nullismi* 

f.itti. pii-.-'t-ntaiidi' aulì ani i tjii.uidi' \i‘iso le 11. .ill.i 
inmist! aioli dell.i citt.i un uscita dal cinema, i mani- 
if,distico pi.uio pi-i d.iile un I testanti pensavano di ere.ne 


\ olio moderno, secondo le 
esigenze delle donne die 1 i 
VOI .ino. noi 1 1 poni.uno !i i 
test.i dell.i lo’t.i pei d i iiitn ■ 
l'.unento delle stinttuie d 
tutt.i 1.1 so. let.i 

Mll'l \( ( OKM un 


Prima di consentirne la proiezione 

Il magistrato taglia 
300 m. a Lattuada 

« I dolci inganni » era stato sequestrato a Milano nel 
novembre scorso — L’ istruttoria ancora aperta 


■Milano. 5 — 11 lìlm I do!- 
ei nuKiinu di .-Mbeito l.attiia- 
da. dopo 1.1 soppressione di 
hen noi metri di iielli-ola 
ehiesta dal so.stiiuto proen- 
rnti'ie della Hepiihhlie.i. liot- 
tor (’ai elisio, al quale <-ia 
stata anì.lata la pi ima fase 
ili-H’i.strnttoi la penale tiP.t.i- 
la in eorso eontro il re..’..sta 
e il piodiittoie. potrà essere 
ina nuin-.unenti- proiettato 
lai pellici'la eia .st.it.i pi»- 
."ta sotto .sequestro il 20 iio- 
\cmhi(' ili-llo .scoisi' anno, 
perche iitenuta «otlensiv.i 
della nioiale pubblica » '! 

maci.st I .do dipendente d; 
Tiomhi e Sp.if’iiuolo. lopo 
.i\'er \ ision.ito tilm. rit-.-n- 
ne di \edi-ie in ima .serie d. 
set|iii'n/i- uli estremi del -e.i- 
to. e MUZIO l’istrutto!la 

I piodiittori SI sono sot¬ 
tomessi a! iicath» Hanno 
trattato con l.i l’rociiri. s; 
.sono fatti dire una li et ano 
le scene ine: imiiiate: .si e as¬ 
sistiti' cosi all.i illeirale pii*- 
eedura di mi ma)tistiato che 
impiij:na le foihici e discui-- 


con jrli impnt.di d.'x e inan.-- 
V rarle 

I.e operazioni di ta-alio m-‘ 
n<' tei min,Ite iei i; e si li.' j 
11 .si I i.'.is.i.it.i l'autoi izza.'io-1 
ne j)e; la prof;: annn.i/ioiii- 
del!.! pellicola j 

l.’ist rutto! ia è oi .t ne'.'. • | 
in.ni: del coiisiplieie istini ' 
toie doti B.dnni. il qu.ile pi -1 
Io non h.i aiuola eine.S'O I. | 
sua senti-nz.i di iin\:o a mn-; 
dizio o di piosi ioiilnnento. l 


.iisordim nella citta, sono 
■-tati accolti da ccntin.ini di 
■c:o\aiit antifascisti di lutti 
1 p.utiti. corienti e oifi.iniz- 
• i.Moni. 1 quali, al canto dcl- 
; Iniui iiazumale. hanno re- 
. l.nnato l'applicazioiie della 
''".si ituzii'iu- i- la cacci.ita 
.l'i f.iseisti d.i \'eiu'/ia. 

Il tentativo dei missiiu di 
; Capii e non ha avuto suc- 
. e-so. .veliheiio fossero pi>>- 
Ic11 .!.1 ! le Io:. I- di poi 1.-ni 

.M .pii. 11 .i .Il V .'1,Udini . hi- 
in -'.lo •* li..-'t.i .die sp.'cnl.i - 
.'nin. t.C'CisI.' atlinile .dli> 
op.i di tu; h.ue l'.udine 

puhhllci' » s.'lio -.t.ltl dlllllsi 
.n citta dal l'ous'pli.' piova- 
mie della Hesi'-tt'in-.n <ie! 
'Pi.ile (.inno p.iite isiinuni- 
-•t . s.i. ndistn I i-pubb!:c UH. 
i.idn.di. il l'i'padum t’ato- 
'C.nmmn (orp.inism.' rup¬ 
pi e-.entati\i' de«pli .siiideiiti 
.1 : i hitet 1 1 I. l’I ntes.i l ' niv ei - 
'l'.tini. l'.Xssocni.'ioue poli.ii- 



Ìl (leraitlianii'iilo è slatii pruMieato dalla rot¬ 
tura del carrello anteriore della priin.i \ettnra 


.MI l)\ — t'ii.i ili-lle vi-tlinr ili-■ il «; I lui f. rliU'lln .lil un 1 1 l Ini lutsi-l Itili- 
iistiuiHci- il liniiii'l ili-l si>lli>|>.is\,iK»:li> 111 Ki-uli- iiuiiiil.i slii|illii In 

liiileiiiie .Mille iiit.Oe 


t 111 I t;l III il I I III I I III I 
I /.I i ■■lllli.i. I llUilst.l 

I I .• i r.c,. > 


t iD.il nostro invi.ito ipoclale) 

Ml’l'.A. .à — Solo .1 taidii 
notte. I \ ipil; del Iiioco 
le pi; opei.ii delle feiro- 
IV le Noi d h.mno est i atto 
d.i im p.mioso provipiio di 
l.imieie. il coipo dilani.Mo del 
lu.u'i himst.i Teieiizio tìnom- 
I mi : .lini 1 1 e c.idavei i i* |ii:n- 
Id CI tenti eiano stati es'nitti 
•m pi ecedeii/.i. t^uesto e il 
I bil.incio doloroso dell.i nuova 
iscnipiu.i feiiovnin.i avvemi- 
t.i oppi .ilio lt».2> a (loi-he 
lentm.ini di metri d.illa sta- 
.■lone di Med.n lunp.' l.i luie.v 
per Milano pestìi.i dalla 
Noni. 

Il tii'iio ('Ut. p.lituo da 
\led.i alle lò L’i». composto dii 
tie vi'ttine motrici e con .i 
l'O! do uni 1 1 ent uni di pei si>- 
lie. fi.i l'.issepperl i* piersiv- 
n.de di si-ivi.-io. .iveva d.i po- 
I .Il i|Uisl.iti' V elocit.i qiian- 
-. pmnio qu.isi aHaltezz.i 
Ilei sotloo.e.s.iee.io delle fer- 
lovie d'-llo St.ito deriipli'iva 
pel 1.1 I olili' .1 del e.u i elio 
.ritel loi e dell.i pi im.l vt-t- 

t HI .1 

.detto l.i spuli .1 dell.i velo- 
. d.i. 1.1 V etliii .1 di testa sal- 
t.'V.i -.in bui.in inet ti'iidosi 
di 11 .IV 1 1 -o e .iiid.mdo ad in- 


, di Veneziani, r.-\s.socuizione| 
' deniecratica studenti medi.j 


< 'ent ! o piov .nule eli : .m ' 
1.1 1 eda.' ione ■ lei pt-i iod :ci 


1 


'indentesco < 


V olio » 


15 seggi 
alla CGIL 
alla Marcili 
di Milano 


Aperta ieri la grande rassegna economica 

Biovemila espositori di 51 paesi 
alla Fiera primaverile di Lipsia 

In due anni il commercio est-ovest è aumentalo del 32 per conto — Settanta ditte 
italiane rappresentate — Il significato della rivalutazione del marco occidentale 
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Contiuso a Sanremo 
il Fesiìvai dei /axr 

Suc’cc.sso del negro Riiddy Collette aucompagiiato dal (juiii- 
tetto di Gii Cuppini. del belga Pellzer (’ del coniples.so olaiide.se 
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Ritarderà così anche la definizione dei trecentomila 
ricorsi per pensioni di guerra che sono ancora giacenti 
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AnMa r.khrrc. la bella atlrl- 
re naia anni fa a Malmoe 
In Svelta e che «I e Impasta 
rnme prntacnnlsla della 
• Unire V ila •. e div entala 
riitadina Italiana. • .Anitnna •. 
ormai dennitiv amenle stabi¬ 
litavi a Roma, ha Infatti rhle- 
ito e ntleniMn di arqulvlare 
la nostra nadenalltk 
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j'ive*. .4 t(ri.ia*o per apfir.'i' ni 4 - 

z n:,.' tezn c» e scarsa coeri-n- 
I Z.4 IVcc.4'.,). cAm’.inque. eh» ;iri- 

! .'he c.i olandesi s. l.m ti.e.o don. 
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4.'> anni e .Maiia Zanitx.ni «t.i 
I'* fi'irr.i iir» .if.to .all.'i Iiroj 
rr.f.IoC i( Ì4-t!;4 ni loi.iRK:o «t'Il.ii 
quiilt- 4'ittt'nd*'\iii.r* si riiffrcd-j 
«i.'is.se d niotor»- Al grido di| 
di llii rn((|{l.4-. il fluer 
f.alto in tempo g- t. 


n.ori.i i.to dell iii4;idi-fiT<* si tro l’ar'i nel f'"'.ito. rirniirici'.do 
v,iv.4 .fi margini <Ì4'lI.t .sti.i-l.i, illi .\o. I,i /..-ii,il>or,i invi-re è l'i- 
c r.rr.i'f.i f<-rif.i. ir-t.i «sotto la mfftorirh-tt.i rft 

l.'invr stimr-rito è .aw eniito 1 v 4 ‘.r i.itii«.i .s«)I fianco quando r 
poco '<ltic Sari (ùiirgio di Pi.i- stat.i iirt.ata dalla parte j>o.stc 
fili I.'.iiito, ur.a . Merrcdc.s . 11014 - .sinistra deH'autorTiobili- 
largaTa . fittii del V’aticario •. .Ml'ir.terno della vettura il 
prored. va .a velr.cità v.stenii j ,,,,,,,,^., 1 ^ I.ercaro rautista 
ta 4- I iiiitivta non ò riuscMn 
ad evitare Pinveàtimentu Iteri 
che av«-sse azionato i freni 
Il Motit.'in.iiI è stato .shal/a- 
t'i .sul cofar.it fìeiraiitovettiira, 
sfondandone il parabrezza, tà 


convegno 


segretari 
comunali 
e provinciali 

Mannr re rirrirall iiinlrii 
una soliirlorie drniitir Jlira 
dei problemi della latrciiria 
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F.-irinelli e il ccrinru^niore so 
no rimasti illesi. Il .segrctariit 
del cardinale Don Ovenini ha 
invece riportato ferite al viso 
guaribili In 7 giorni. 


.S; è tenuto ieri lU (’.imp;- 
i!i glm, nell.! m-Iii licll.i l’;-.>- 
t4iiuotec.'i, r.iui.iim i.ito 4.-OU- 
vepuo di'i s 4 -p.r 4 t.i: ; 401111111 . 4 - 
ll C prOVlIU'l.l li. .Si'ojhi IÌ4-11 « 
riunione era iim-llo 4I1 e-,.i- 
miniTre l.n sitii.izii'u»' re! itiv i 
al progetto di legge rigu.ir- 


l’f! 

.il f.r. 

;. I, I • ; 4 I ' ; i i 1 . 'Ut. 4 • 11 ' 

.'■f ’-.ri'i i ili-Ili- T-'. ;mi 

4':., Ti he 14 -il :4- 1.4-;U :4'1 

(■.i’.4 go! ;.i lii-. st4:ret,«.i 

:miu.'l; e piov 1114 -;.ili 

l.'.Mmi'.'f 4 :.i 4 're.it.i il.i 
l’intus (• st.iiu t.ilf cu*' li 
{l'oiiìp.iguit se:i .M.mo. ;ir4'- 
'4-ut4’ 4-4';iie :,ippr4'.<e;i;.'i.ite 

,l4-l!’ A s,soi-;.iz:>'n4- ile: 4‘iniu- 

:.i. h.i doviitii tiuiinci.ire il 
ip.:i!,i: 4 - 4 - ha I.i.scuMiv la .-mI.i 
I ons 4 -gu.i!id 4 > limi «lu'ht.ir.i- 
.'i<'U 4 ' 'Il priMosta per il pro- 
vtHMtorio r 4 vmport.nTiento tc- 
mito il.igli org.imzz.itort del¬ 
la mi'uiifcst.iziouc. 


Quartiere di Chicago 
devastalo 
in 15 secondi 
da un tornado 


CHICAwv' v 
r l'.i', j :■>!■ th '.ni-' 
1 li -:: I (ur.i'.i 
u I i’i'.4--it.;.> .iTi 


— l .1 t4*nip.'- 

'l’i- un Torni- 
.1 D j4Vond;. 
si-r.i unj zona 


i":i «.ìIiu-mT' rop.il.it I dell» p»r- 
'i- :ni-i..l.v>n.ili' d; Ch.v.'.«gi.'. l;z- 
deii.la un.» pi-rsoni. f-Ti-n.ìnne 
tluii-n.i 8 i 4 ' provo.'t.n.t 1 d.«nni 
p.T un ni'.l on.' d: .l-illir- 

.Me.in: .-.1 tì.-i so;-.,i .'rollit;. t 
i'»v. eli-ttr:.-; .-lon.i stit; itib.»;- 

t'Mi 4 ' muiiiTi'si' »iitom.ir>.li sono 
st.ite riiv 4 -se..t!.' P.»fie .(l'IT.i 

z.'M.t siiti l'v,i 4 .'u.t:.i 1 .'.uii.a 

h-li 1 r.'ttur.» di’llc tub.it.ire del 

y iS 

I ..1 gii.ir.i..i n.iziiinale ha d:- 
.'h;»r »t.» l.a li'gse marnai# nella 
zona. 











L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 6 marzo 1961 - Pag. 8 


Quasi concluse le assemblee provinciali 


Migliora la sinistra 
nei congressi del PSI 

Avanzata nelle maggiori federazioni# tra cui quelle di Milano, Firenze, Napoli, 
Siena, Reggio Emilia, Perugia e Alessandria - Oggi si conclude il congresso del PDI 


Nella giornata di ieri si sono 
conclusi 50 congressi socialisti 
di Federazione. Sommati ai 48 
che si erano svolti lino al- 
l’allra domenica, e.ssi costitui¬ 
scono ormai la quasi totalità 
delle assemblee precongres- 
.suali, se .si fa eccezione per le 
quattro che rimangono ancora 
e che avranno luogo tra sabato 
c domenica prossimi, ovvero 
quattro giorni prima del con¬ 
gresso nazionale di Milano. 

Tra i congressi di ieri, ve ne 
sono alcuni delle maggiori fe¬ 
derazioni, Milano e Firenze in 
primo luogo. 

A Milano, la corrente di de¬ 
stra ha raccolto il 78,5 per cen¬ 
to dei voti, diminuendo di 
oltre il 8 per cento, mentre la 
corrente di sinistra è passata 
dal 14 al 2(1 por cento dei 
voti. La corrente di Basso ha 
avuto il (5 per cento, perdendo 
1 punto e mezzo. 

Anche il risultato di Firen¬ 
ze, altra grande federazione 
socialista a maggioranza di de 
stra, conferma questa tenden¬ 
za dei precongressi. La destra 
è scesa dal 70 al 81,04 per 
cento, la sinistra è salit;i «lai 
23 al 29,35, la eorrente di Bas¬ 
so è rimasta pressoché stazio 
naria con il 8,81 per cento. Le 
nsten.sioni sono il 2,74 per 
cento dei voti. 

A Napoli, la destra ha ot 
tenuto il 85 per cento (pre¬ 
cedente congre.sso, 70';; ), la 
sinistra 31'; (28';; ), i « l)a.s- 
siani » (l.S'/t) (4'/f, ). 

A Verona, le correnti di si¬ 
nistra unite sono pa.ssate dal 
55 al 68,43 per cento, la destra 
è .scesa dal 44 al 31,57. 

A Catanzaro, la sinistra è .sa¬ 
lita dal 58 al 78 per cento, la 
destra è scesa dal 33 al 27 
per cento. Nel 1959, Basso ave¬ 
va raccolto IMI per cento «lei 
voti. 

A Forlì, la destra è scesa 
dal 74 al 88,4 per cento, men¬ 
tre la sinistra è salita dal 28 
al 30,2 per cento. (Ili astenuti 
sono stati il 3.4 per cento. 

A Padova, le sinistre unite 
hanno avuto il 74,9 per cento 
(nel 1959 la sinistra aveva 
avuto il 85 e Basso il 8 per 
cento); la destra è scesa dal 
29 al 19,91 |)er cento. Le 
astensioni .sono state pari al 
5,19 per cento. 

A Orvieto, la destra è salita 
dal 61 al 63 per cento, la si¬ 
nistra ha avuto un calo pas 
sando dal 37 al 35 per cento. 

Ba.s.so è sce.so dal 2 allo 9,47 
per cento. 

A Vicenza, la sinistra è sce- 
.sa dal 55 al .52,5 per cento, 
la destra è salita dal 41 al 
44,7 per cento. 

A Hieti, la destra è scesa 
dal 78,24 al 84.48; la corrente 
dì Ra.sso è salita da) 13.51 al 
18,85, come pure la sinistra, 
che è passata dal 10.25 al 
1.5,38 per cento. Oli astenuti 
sono pari airi.48 per cento. 

A Pistoia, la destra è scesa 
dal 45 al 42,58 per cmilo, la 
sinistra è salita dal 18 al 30.9 
per cento, una mozione locale 
ila raccolto il 14.79 (37 per 
cento nel 1959), Basso, che 
nel 19.59 non era presente, 
ha preso r8.31 per cento. 

A Siena, la sinistra è passa 
la dal 54 al 80,25 per cento: 
la destra è .scesa dal 37 al 31.7 
per cento. Ba.sso dal 5 al 4.5. 

A Reggio F.milia. la sinistra 
è salila «la! 39 al 48.8 per cen 
to. la destra è scesa dal 33 al 
27,2, Ba.sso «lai 28 al 23.7. 

A Bari, la «le.stra è passata 
dal 63 al 82 per cento, la sini¬ 
stra dal 32 al 31 per cento. 

Ba.s.so dallo 0.3 al 3 per cento, 
la mozione P«*rlìni 6.3. 

A Belluno. la sinistra è 
passata dal .59 al 88.1 per cen¬ 
to. la destra «lai 38 al 31.9. 

A Latina, la «hvstra è passa¬ 
ta dal 50 al 49.9. la sinistra 
dal 49 al 47.7. Ba.sso «lall l al 
2.3 per cento. 

A Lecco, la «Icstra è scesa 
dal 91 al 59,9, la sinistra è 
passata dal 9 ai 27.H. una tuo 
zionc locale ha raccolto Fi 1.8 

Nella nuova federazijine «li 
Pordenone, la «Icstra ha pre 
so il 48,6, la sinistra il 43.!). 

Basso ri.8. 

A Ferrara, una mozione 
« autonomia c alternativa > ha 
preso r85 per cento (Nenni 
aveva raccolto nel 1959. Ift-'l 
per cento), la sinistra è pas¬ 
sata dal 12 al 14..5. 

Ad Aosta, il 72 per 
dei voti è a miai o 
zionc locale «letta • iinit.à so 
cialista » e II 24 p«T «-cnto 
alla destra. Nel 1959. la .sini¬ 
stra aveva avuto il 47 per 
cento. 

A Salerno, la .sini.stra è pas¬ 
sata dal 61 al 68 per cento, la 
destra è .sce.sa dal 36 al .31. 

Basso è salito dallo 0.2 
per cento. 

A Vercelli, la dc.stra c sali 
ta dal 55 al 62,7 per cento, la 
sinistra è scesa «lai 44 al 34.1 

A Trento, la destra è .salita 
dal 54 al 67,1, la sinistra, che 
nel 1959 non aveva lista, ha 
preso il 25,3 per conto. Basso 
è sceso dal 7 al 5.8. Nel 1959. 
una mozione locale aveva pre¬ 
so il 39 per cento dei voti. 

A Livorno, la sinistra è sa¬ 
lita dal 54 al 57 por cento, la 
destra è scesa dal 38 al 32,5 
per cento. 

Ad Ales-sandria. la sinistra 
è salita dal 36 al 41.6 per cen¬ 
to, la destra è .scesa «lai 43 .al j.siiinalim iiie peinie.ss,» I, 
38,8, Basso è .salito dal 18 aLentrare nella .stanza «IcB.i 


Basso è .sceso dal 18 al 10,1 

A Pavia, la «basirà è scesa 
dal 79 al 78 per cento, la si¬ 
nistra è aumentata dal 10 al 
20 per cento; mfizione locale 
1,8 per cento. Nel 19.59, Basso 
aveva il 9 per cento. 

A Brescia, la sinistra è sce¬ 
sa «lai (i8 al 81,5 per cento, la 
destra è salita «lai 18 al 33,(i 
per cento. Basso è sceso dal 

18 al 4,2 per cento. 

A Bergamo, la destra è sa¬ 
lita «lai 42 al 85,5 per cento, la 
sinistra è salita «lai 25 al 33,8 
per cento. Nel 19.59, una mo-ì 
/.ione locale avevii avuto il 
30 p«‘r cento. 

A Pisa, la «lustra ò sc«!sa «lai 
82 al .58 per cento. Basso è 
sceso dal 19 al 17 p«‘r cento, 
la sinistra è aumentata «lai 

19 id 21 per cento. 

A (.'atania, la «Icstra è sce¬ 
sa «lai 59 al 51,9 per cento, 
la sinistra è passala «lai 40 al 
40,4, Basso «la zero v«»li e 
l)a.ssalo al 5,9 per c«'nto. 

A lJ<lin(', le sinistia* liann«i 
avuto 1507 v«jti (nel 1959 .si 
uniiamo a una nio/.ion«‘ loca¬ 
le) «■ la «lesila 1235 (700 md 
1959). 

A Vit«Ml)0, i risultati (de 
stra 1325, sinistra 11.57, Bas 
so 10) sono in conl«*slaz.ion'.‘. 

A (!un«'«), la «hsstra «^ scesa 
«Iair88 al 77,9 p«'r cento, la 
sinistra •“ salila dal 7 al 9, 
P.asso da z«‘ro voti ha pr«*so il 
12 per cento. 

A<l Asti, la destra è salita 
dal 48 al 51 per cento, la sini¬ 
stra è sce.sa «lai 42 al 40 
per cento. Ba.sso ha avuto p«-r 
la prima volta il 9 p«‘r cento. 

A Cagliari, la sinistra è sce¬ 
sa «lai 89 al 88,2 p«‘r c«‘nlo, la 
«l(‘.slra è diminuita dal 28 al 
21,7, Ba.sso «) salito «lai .3 all'ti 
per cento, mozione locale il 3,9 

A P«‘nigia (non sono stale 
«lat«‘ perc«'nluali unìci:di). la 
«l«•.slra è scesa «la 4378 a 42.33: 
la sinistra «> aumentata da 2.349 
a .3801 voti; Ba.sso è sce.so «la 
1518 a 1183 voti. 

A Novara, la «l«‘slra «' sco 
.sa dal 71 :d 52,5 per «•«•nt«> 
Basso è snlit«i «lai 9 al 18,3 
p«‘r cent«), la sinistra «• au 
inenlala «lai 20 al 28. 

A (leimva, la «lesira «' sc<‘ 
sa «lai 91 air8l.9 per «•«•nl«i 
«lei v«»ti. La sinistra «' salita 
«latri al 17 per c«‘nt«>. 

All'A«|uila, è rimasto il .s«i 
stiinziale e(|uililiri«) fra la «l<‘- 
stra «• le c«)rrenli «li sinistra. 

A Varese, la «lesira è rima 
sta al 87 per cento: a una nm- 
zione hicale è aiulato il 29,5 
per cento dej v««li: n«‘l 1959. 
Ba.ss«> aveva av«ito il 24 per 
cento e la sinistra il 9. 

IL CONGRESSO DEL P.D.I. f., 

schini. un«) dei maggiori e.sp«i- 
«lenti «Iella c«)rrente «li « rin 
imvamenlo • presente al con 
gresso monarchico, ha parlalti 
nella mattinala «li ieri, .sv«)l 
geinlo in pratica una vera e 
propria r«‘la/i«me «li «qiposi/.io 
ne. Ila delinito il «lìscorso «lì 
Covelli < un «ittimo comizi«» 


elettorale, ma non il tessuto 
pr«)grammaticu e politico di 
un partito ». Contestata la 
possibilità «li formare una or¬ 
ganica maggioranza di centro- 
«hsslra (col MSI è iinpo.s.sìbìle 
qualsiasi connivenza politica, 
mentre il PLi sì i«jcnlìfìca 
« soltanto con intere.ssi setto¬ 
riali »), F«)schini ha dello che 
il PDI deve colmare i) vuoto 
che è alla destra della DC, 
• scavalcando a sinì.stra ì li¬ 
berali per inserire il partilo 
nella realtà del momento >. 
Vasti clamori e interruzioni ha 
su.scilato la sua pohnnica con 
Covelli a proposito «lell’appog- 
gio ch«‘ la Chiesa «là alla D(;. 
Secomlo F«)schini, è una poh 


app«)ggio del PDI, scavalcando 
i liberali. Patrissi ha anche la¬ 
mentato che le voci contro il 
« malc«>stume e la corruzione » 
della DC si levino solo dalla 
.sinistra e mai dalla destra. 

La .seduta pomeridiana e 
quella notturna sono state do¬ 
minate non solo da .scontri 
verbali, ma da frequenti in¬ 
contri di pugilato. 

Il congresso si concluderà 
«iggi con il voto della mozione 
e delle liste per gli organi 
«lireltivi. 

FANFANI DA GRONCHI cron- 

chi ha ric«!Vulo sabato Fanfani 
nella tenuta presidenziale «li 
(.’astelporziano. La notizia è 


mica che si risolve in un • ac-1 velata resa nota udicialmente 

soltanto ieri. Si ritiene che 
rincontro abbia avuto per og- 
g«‘tto soprattutto ì problemi 
«li politica internazi«mnle, in 
rapporto alla visita «lell’amba- 
sciat«»re personale «li Kennedy, 
signor llarriman. Il primo in- 
«•«nitro (li Fanfani con llarri- 
iiian è previsto, come «• noto, 
per giovedì prossimo. Succe^ 
sivamente, Fanfani si iiicoii 
trerà con Adenaiicr. 

\'|P0 


corato appello alla (lliìesa 
perchè essa dia «pialche voto 
al PDI ». .Sarebbe come • se 
i bersaglieri della breccia di 
Porta Pia si fossero inginoc 
chiati per chied«“re al papa di 
accogliere paternamente Vit 
torio Fmannele ». 

Patrissi si «■ invece dicliia 
rato d’accordo con (.’ovi'lli e ha 
polemizzato con la • illusione 
di l''o.schini » di ipotizzare un 
governo DlM'.SDI-PRI con lo 


Marilyn è uscita dalla clinica 



.\I.U' \’(UtK — Marllvii .Mitiirnc è liscila dalla clinii a diiv'cr.i 
licosciata da due sctiiinaiii'. Ila diclllarata di scniirsi -. lucra- 
\ ir■i<•■••l•llc■lll• •. N'i-lla ti-lefolo; l.u dica attorniala dai uioriia- 
listi; il<-str;> ima dolina con iin i;lornali‘ che inronn.i sulla 
- lotta |ier la vita di Kll/alietli Taylor > 


Dopo un violento scontro a fuoco 


Anche a Matadi le truppe deirONU 
sopraffatte dai reparti di Mobutu 

Soldati sudanesi e canadesi fatti prigionieri — Interrotte le comunicazioni 
telefoniche — Kasavubu decide di partecipare alla conferenza di Tananarive 


LKOl-tJI.DVILLK. 5 - 

Anelli’ i rcimrli di'ti' OA'P di 
s(iiii::<i uri iiorlii di Muliidi 
•^ullii rnstii itllitnlii’ii drl ('mi- 
f/o — rniiir ijià ieri (turili 
dillii liiisr 11(1 rair di Hinni- 
iKt — .sono stati sdiìrnljiitti 
d(i(lli Koiiiiiii (Il Mohiitn. «/<»- 
(IO uno .scontro «« /itoco du¬ 
rato juirrcchir ore. Ini ut ti 
dopo una n<i((c retati vainrn- 
tr calnia. stanianc sono ri- 
lirrsi i roinhattinirnli. Se¬ 
condo le notizie (lijinte a 
/.copoldriKe, i rcpnrii su- 
dniii'si deir OA’II sono stali 
so])rnlìnlli dopo ni’er c.snnci- 
lo te iiinnizioiii. Anche i sol¬ 
dini cniindi’si. addetti ad nn 
centro di eoinnnicazinni d('l- 
U' Nazioni Ihiite inslnl/nfo in 
lina villa, sono stali enlln- 
lati. 

Manca lino a (iiiesto nio- 
inento min con ferma nlììr'a- 
le in (inalilo Ir conilinirazio- 
ni con il jiorln di Matodi 
sono stale interrotte «■ la li¬ 
nea telefonica che è stata 
siiezzata non «’ stata aii-ora 
riiiristinala. Tniiitie tuaisiiie 
si stanno dirifieado sul /uopo. 

Doiimni a Tanaaarire. nel 


[MddiKiasear, dovreldie arere 
inizio In eoiiferenzn della 
, larola rotonda » sai ('un'io, 
('ionihe che è (/ià ni mi lo sul 
po.sfo hit diehinriilo aU'arn- 
ro che € se (iiiesin conferen¬ 
za non ami successo il Con- 
(IO sarà iniinerso in mi ha¬ 
nno di saiinae *. diinentiean- 
do di dire che coloro che 
hanno jnominifo il ('oiiq i md 
enos e iiiinacciano ta carne- 
lieiiKi sono jiroprio i sion 
limici deiri’nion Minière c 
del/n Forininière, pronti a 
lutto ;inr di non iierdere le 
initenli ricchezze velate nel 
sottosuolo del Kataiina e del 
Isti.sai. 

Kasarnlni dal calilo suo. 
ricliianiato all'ordine dal fe- 
lefirinmna di (’ioiiihe. senihrii 
licer decisn di fiarfeciinire 
alla conferenza. In mi le'e- 
nraimnn inrìnlo id jiresiden- 
te della l{eiiiihhlii'(i miilna- 
seia. eliti (innmirin che ar- 
rirerà n '/'aiiannri re lunedi 
alle h.'.H). ora locale. Kiisn- 
riihn l iaiinerà a bordo di mi 
< l)('-4 » «lidio società * .Air 
CoiK/o ». I/o fatto tainia a 
h'.lisahethrille diretta a 'l'n- 


nitnarire anche mia deli'i/ii- 
zioite del nord Kasai, ea- 
lii’nniiita da .MiikeiinL’, l’no- 
tiio iioslo da Nasitvnhu alla 
testa della proetneòt dolio ili 
colilo di Stalo contro /.««- 
iiimiiha. Mtikeiine, cl:e è 
(limilo a Ktisahethritle eoa 
mi aereo dell' OSI!, era «ic- 
eoii'.iiatinato da due coiió- 
n'.tert be/pi. 

llmmiiarsk)oetd ha iiid'- 
rizzato tre lettere al poj'crno 
fieli/a. n Kasavaha c a Ciom. 
he. la «/tielht «'oiisepnnin al 
ri.i>iireseiitaate del lìelfiio iit- 
t'O.Xr. Walter l.oridan. Dai) 
llaimnarskjoeld si limita a 
rilerare ('he le misure nolifi- 
eate dal noverilo hetfia il 
27 h'hliraio p«T l'ap]ilieaz:o-'^ 


gin eli iiiercidi'di. 8 ni.ii/n. 

egli piciulcià rncicii clic !ii 
porterà in Italia, dopu «ma 
in evi» tappa .i Fi ancnfin tc. 

No in Svizzera 
aU'aumento 
della benzina 

(il.NKVBA. -, — t;i: c!.---.n: 
svi/zer. Il,limi) vi);,i*i) (-.iiiIid 

r. ntrodiiz.inic di una sr)piatiis- 

s. i ( 1 : V ccntcsiiiii al l:!ri) .still.i 
l)i*nzaia ict j 1 rmaii/.;ariicii*i) d. 
ini piano d; cosirii/anu* d'aiilo- 
strade I«i(,it!i. ■P.iilKl.') pi-i.sont» 
SI sono jiromnu'iat»' ci>n’, ro lo 
.'iiimciito, iiicntr*» llf-’H.àl liaiiin) 
votato III (avole dtd progetti) 
federale Attii;ilm>-iite la l)en- 

j/.ina co.sta .70 eente.s in;. 
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TOGLIATTI 


Bollettino alla « London Clinic 


)> 


Metto mìgKotramenio 
di Miisabeih Taylor 

Saliatii nuli»* -si «Ta (li.».|i«»ral<i «li saixarla - Maroini di |M»ri« «dii >iiswis(ini«i 


LO.\DK.-\. 5 — 1 niellici 
ilelFatUice aiiiericaiia F.li- 
zabetli 'l'aylor baniin tenuto 
stamane «m nuovo consnl- 
lo. Al termine dell'esame 
elinico e del dibattito fra 
i sanitali, e stato dicbiar.i- 
to clic le condizioni di Li/ 
sono * molto niiglioiate. ma 
jH’iniangoiio giavi >. I-'attri- 
cc era .stata lictiveiata «li 
urgenza ieri .sera alla « Lon¬ 
don Clinic », a seguito di 
nn giave attacco di polmo¬ 
nite. Le era stata praticai.i 
la tracbeolomia per inigli.i- 
raie le stic condizioni re- 
.'|)iraloiie. 

In mattinata mito della 
polizia con le si iene spiega¬ 
le hanno pollato alla ■» Lon- 
ilon Clinic » nn jiolinone di 
mciaio clettr*>nic»*. Si tiatt.i 
di lina maccbin.'i conoscinla 
cenloC.,,| iiDitie di < ventil it oc 
nna^ nio {H.iinet ». \«-l caso ilclla 

Taylor sara applicata .alla 
caimiila che le *' slata ia!i!;i;.i 
in gol.a dopo Fopei.azione di 
tracheotomia. 

Nel pomeriggi»» una delle 
due infermiere che lianno 
in cura Fattrice lia ilictii.a- 
rato che Liz. T.aylor « diirnie 
al 2i pacificamente dopo !a som- 
mini.strazione di si'dativi ». 

Dalle stesse fonti si «' ap¬ 
preso che nn niciLco «' ri¬ 
masto al capezzale dell'at¬ 
trice per tutta la notte c l,i 
domata odierna Le due in¬ 
fermiere. Clic non hanno 
voluto rivelare la toro iden¬ 
tità. hanno detto di non po¬ 
ter ovviamente fare dichia¬ 
razioni formali .sulle condi¬ 
zioni di salute di F.lizabeth 
Taylor, ma hanno ambedue 


i sanitaii avevano dato a 
Li/ ancoia poche ,>re di 
vita. , .-\de.s.S(i credo pero 
— tia aggiunto F.ditic -- che 
li peggio si.T p.’issato ». 


Kliz.ibctli 3’.i\lor sì trova 
in una st;in/a all'ottavo pia¬ 
no della < I.ondon Ciinic » e 
Kddie Fistier in im’allra 
st.in/a allo stesso piano. 



ne delle risoluzioni del Con- 
sifilio di sicurezza sai (Siano, 
sono € iiisufjieienti ». fliiin- 
marsk loeld resiiiiifie anche 
la liretesa di lirn.reìles i/ij 
non arere (liiirisdizionc sa 
(Ilici cittadini helf/i che sono 
stati iiKiannidti dalle autori¬ 
tà eoiifidlesi in (inalità di 
t eonsinlteri politici ». Infine. 
«)' senretario (jeaeraìe del- 
l'O.XII chiede (il f;i»i’'’rno 
tó /pii di serrirsi della pro¬ 
pria iiit/ariiza presso i faii- 
tocri di l.eopoldville. t'.lisa- 
lu fhrilte e Hakariifia. non¬ 
ché pri'.sso ipii’i < drappi ed 
enti economici chi’ hamini 
nriifo nel Conilo nini prirfe 
I ’iioi iiidifferrnle » ( l e p a i 

[l'tiion .MiiiMTe e F)>rin««!Ìi'’- 
lei, per offenere mia pronta 
c pii-nn c.sccii-ione delle «le- 
cisiDiii del ('itnsinlio di sirii-i 
rezza. Selle lettere a Isasa- 
riihn e Ciomhi’. chi’ sono di 
fcnocc nnn/o«/o. llammar- 
skjorld chiede mi censimen¬ 
to del prr.<ouiiìc straniero e 
rnol sapere (piali misure so¬ 
no state prese per il suo ri¬ 
tiro. In lineila diretta a K*«i- 
sarnhii. por. Haniniarskjoeld 
icspiaije la richiesta di Ka- 
santhti di ccaeiinrc le triii>- 
jie O.VC dairaernporto di 


Tito in visita 
ai Togo 

HF.I.CHADl). .5 - l/ipp :!/;,, I 
-Tanjiig- :iiimitu».:i l'in» 1 pr--- 
dente T;ti) )» giiniP) :i l.onic. 
i-:ipi!rilc del Togo Tito ron irrii 


II)-! 3'<)gi) (|ii.litro giorni. *• dii- 
; :ivrà i-olloiiii c >n 
Dgo'eSe Sv!'. iiill.' 


r.inte 


1 (pili 
li i’.i(i) 1 

0 !yini):i) 


Unione Sovietica, con la 
rivoluzione popolare cine¬ 
se — ha ribadito fra gli 
applausi Togliatti — con 
le altre rivoluzioni dcrno- 
ciaticho e popolari, con i 
movimenti «li liberazione 
nello ex-colonie, con le 
avangiianiie comuniste che 
.si muovono in tutti i paesi 
capitalistici è uno dei 
segieti della nostra forza, 
uno dei motivi della no¬ 
stra capacità «li lotta e del¬ 
la chiarezza dello nostre 
prosfieltive. 

A questo punto Forato¬ 
re ha affrontato il terna 
ilella forza del PCM in una 
provincia come quella di 
.Siena, nella cpiale il pro- 
letaiiato elassieo non è lo 
strato sociale più numero¬ 
so. do'.'.* esso opera in mez¬ 
zo a una .'-tiatificaz.one 
soci.ile Complessa lo-’.i- 
tnita da nuclei aitigiaiii. 
mezzadrili, di p.ccoli pio- 
piietari conta<iiiii. d: ce¬ 
to medio Nihaiio Togliat¬ 
ti li;i indic.ito due mo¬ 
tivi i-sseriziali rii questa 
nostia forza; imo «li ordi¬ 
ne piatico e mio di earat- 
teie idi-ale. Il pi imo si enn- 
cn-tizza ri«-I piolih-nia do- 
niinaiite rlella terra, die 
già era airoidine del gior¬ 
no nel primo rlopogiierra. 
(loii he già alloi.i il niedio- 
t'valf contratto mezzadrile 
età un peso insopportaìiile 
per i liivoiatori «Iella tei- 
la. i- ma «liviene assolu¬ 
tamente insosteniliile e sta 
pi (i\-oc.milo grandi lotte ili 
massa- -Ma insieme a questa 
spinta l'he noi iiidiiiz/ia- 
mo veiso nuovi lapiroiti 
di inopi'ietà della teriii 
(•‘e ima conipiisla ideale al 
socialismo «la (larte dei 
cont.idilli <• degli olierai, 
l'i» lina sete, mia asiiira- 
zioiie di giustizia e di li- 
lìcrta radicati» ruiranimo 
di tutta 1.1 po|)olazione l,n- 
V'i'iatiice ilei Si»nese. Tato 
seti- provieni» da mia lun¬ 
ga Il adizioni» di civiltà e 
di lotte politiche, dai tem¬ 
pi (h i Comuni sino ad og¬ 
gi. K‘ anche iiei questo 
elle i-oiilio 1.1 roccafoite 
oiiei.iM e contadina, con¬ 
tro la lìiecaforti» rossa del 
.Sceese si scagliarono sem¬ 
pre le forzi» reazionari)', 
dal 1921 sino al ix'riodo 
della Hesistenza. dalh» gior¬ 
nate d«»l luglio 1948 sino 
ad oggi; ora con le armi 
degli scpiadristi ora con la 
1 cpri'ssioiie (h'gli organi 
dello .Stato, ora con le con- 
daiim» ma con la cstimmis- 
sioiie dalla teria. 

11 pi ()hl(»ma del inn' 
mento del contiatto nie/za- 
diile. (Iella eompnsta del¬ 
la terra da paiti» di chi l.'t 
lavma — ha sottoline.ilo 
3’ogliatti — e uno di «(iiei 
nodi (leci.siv:. di «pici ter¬ 
mini Cr-senziali >m qii.ili 
oggi si cominci» la lotta fi a 
teazimu» e pi l'gii'S.so. F.s--o 
non si può risolvere senza 
intaccare proforuianien'.c 
quel sistema di ;)rivil‘.‘gi 
su cui si l)asa FattnaU» a.s- 
-etto «•(■onomico <» poh’ co 
Per qiu-st" noi accom;)a- 
gniaim' alle lotte di ni;..s- 
sa. che consentami di rea¬ 
lizzare alineno nn:i ptrte 
delle r ivendicazioni imme¬ 
diate dei mezzadri, dei 


Al vertice nord africano 

Piena identità di vedute 
$ul futuro del Maghreb 

Dichiarazioni di Abbas — Vi furono 
contatti segreti a Roma sull’Algeria? 


C.\.S.-\BL.\NC.\. 5 — 11 

pre.sidciite del g(>v i»ino pi<>v - 
visoiio alg«*inio. Feih.it .Wi- 
lias. «• partilo ipiesta matti¬ 
na da Casal)laiic.i m aeici» 
per Tnnisi. via M.idird. 

Prima iti partite drdl'.ie- 
ropi'rto di (Tisalilanca Perhai 
.Abbas ha coiuesso all'agcn 


i. .t( iiim.ìjn ' 

I tnii^n'.m.iii.. die rieri h 'i:; ) 
-aìiiti) d.ilin. tì,-..c:. .-ierie -! 

•r isfi'r.t -otti» dette tt'rale l.» 
c 1 i-c n'’!t'.:ici'rid e ce.-rr.) t 
i.llll*' r; »' ;mit triierCe t.)‘t l’e 
er line ori», rien .-r.»:).) it.» n-- 


Xdiili. Come si vede Sfomut^j^ Manltreh Arah fre.ss nii.i 


sempre sai piano delta siiir- 
plieo. 

Oggi Horriman 
incontra Adenauer 


intervista nella qii.ile alìcrni.i 
che i collo«|ui da Ini .ivni. 
con je llassati li e con il 
pre.sidente tmusin,» Buigh;- 
i»a < lianno dimostiato h' 
perfetta iilentita di vcdnic 
fra i tic paes; .v proposito 
ilei fninro del M.ighreh 


•ig 


Bi>NN. 5 — Averell llar 
riin.in » F.iml*asc:atore viag- 
giantf* ' <lt Kcnneily. e gmu-, ;it-;iho » 
tt) ogiTi nt’ll.i Hepnl»t»Iica Feili.it .At't’.is h.i pii;t' 
fe«t«--..dt- tc,l»-'<-.i piovemcnle gninto che F < .u'ci'rvl.» <■ 
«l.i l’.irigi >lat»> laggiimt,) >n Intt; i 

D.'m.iui II.»; «im.m avia un'pmbi,.,,,, pu-s; m es.i.i.c - 

d.ll e|,,v.lni II' 


Giuristi 

europei in difesa 
del capo della rivolta 
in Etiopia 

\i«fb.\ :» — i; • 

•er K<d\v ir.i B irnor i prer- -- );- 
teti't'n \ er-.t.) ,i It -re...-]. 

N'.irveg )■ h.t 3 eh :.r -h* - 

c.irnm '' en,- ri’era .m it-- d 


or 


I 


I.llNnR.% — Il riinlanir Kddie Kishrr <:» itestra'. niariln di Kll- 
/abrth Kaylor. esce d.«l)a rllnira d«»v’c rlrerrrala Fallrlcf. 
iii»irn»r rol rreioia Joseph Manhtfwlr*. rhc dovrebbe diri|crrc 
il nim » l'teopalra -. Kddie Ktshrr appare a%*ai triste e stanco 


(I! :nii> iii»o:;!!o coll il »;in- 
cc!ln-;c .\iii-naii«»r. che s.ara 
• issisiiTo .1,1 \ On Bicnl.iiii» 
Kih.iid. Sti.iuss Ktzel. l 

c<*!l<>iini p-,»>cg«iiianni» p»»:' 
dm- uimi'.i. qmndi Harri- 
rn.m ci»:npi;.» «ma visita a 
Beilirn». .i.>ve avrà un»» 
scambi»* »li vellute con il 


I; 


;i. 
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ilei .generale 
l'inviato vie) 


Dt- (.hmllc » 
FLN a K.im.» 


b»»rgomast;»» \\ iHv Br^indt. iielli»’ur»'nf. Qii»-- 


I candidato s,»ciaIdemocratico 
atta canceBer’.a. Il pomerig- 


Crimine giovanile a New York 


«Alunno modello» pugnala 
un €ompagno dUiassettenne 


19,5 per cento. 

A Taranto, la dc.stra è .sa¬ 
lita dal 56 a) 60.2, la .sinistra 
è Mnentata dal 25 al 27,8, 


NF.W YORK. 5 — Uno 

sttnlcnle di Lì anni, che fi- 
diebiarato che Fattrice « sta'Ciir.ava suM'albo vFonore del- 
nn»lt»» megli»» » iI-« sn.i scuola, ha «lovnto c»»n- 

.•\ Kildie Kislu'r. mai it,. ; lessai e .di.» p«»lizia »b New 
tlellii Tavlor. e stato »»cc!-jV»»rk di avere medit.it»» per 

din» mesi Fassassini,» .!i un 
c»»mp.»gn»» «Il scn»)l.i; egli ha 
|H»i narrato c»ime c»»ndusse 
a termine il suo criminoso 
progetto, pugnalando a mor- 


moglie e di rimanervi un p«». 
.■\i gi»»rnali.sti Kddie Fisnei 
ha tlichiarato che vi è stato 
Un momento ieri sera in cui 


te il compagno. II giovanis¬ 


simo assassini». (ìe»»rgo Mi>- 
lan. «» stati» .'vriestati» c«I ac¬ 
cusai»» «Il «»miculio. 

< l’ciis.iv»> « he viilossc faie 
ilei mah» all.» mia mamma. 
i-»»si ho ili'i'iso ili ui’ciderl»'» ». 
ha du hiarat»» (ìc»»rge Morati 
€ 1I«» asi»ettato che venisse il 
momento buono o quando ho 
potuto portarl»-» al buio l'ho 
pugnalalo. L'arma è stata 


lr«»vata «lall.» polizia nell'ap- 
paitan»cnt,. »ìei genitiiri 
La vittim.i. c«»lpita a morte 
ita «licei pugnalato, è John i 
.Antlmnv Ricgcr. di 17 anni,' 
che frc«iiu»nt.»va la stessa 
scimla «IclF.is.sassint». K' sta¬ 
to tr«»vat«» in una strada di 
.N'evv York od è morto per 
dissanguamento mentre lo 
jjorlavano all’ospedale. 


sii negoziati — egli ha pr«»- 
j;eguit«» — sono stati sul pun¬ 
to «i; fallire, «pianilo 1 
'presi«lente Burghiba t»a r<'- 
mmeiat.» ad »»ccup.»rs»»nf, 
allo sci>po ‘L avvicinare ij 
})iinli «i; vista ». 

Si'iam»!»» il jiiiTtaytH-e \ i 

rebber«» pcr«» anc»»:.» g:.»\ i 

divergenze nelle i>»»s;/'.«'n; 
rispettivo, mentre Fatte.gg;-»- 
mentt» algcrin«» sareblio «1;- 
jVerso da «Tuelli della Tunis-a 
e «lei Mari»cco. 


"li tr,» a rii»:; -,v 
,3 fensar. -i uitìc -» 

1! di»tr Hm'.br,» -'» .' ■> .r;-, y- 

■i» .id .Ad.3;-» .M'»»!'» -i •, na.y c.»:n- 
:T»;ss;on«'» ir.'crr. i.’<>". C.c d ir •:- 
r ?t; come o'-* rv «‘ore ,■»! p' '' 
i; gt-rieri.,' N.'w.,;.- hi 
j pre.'emato un i ,-»'.:» Cor. 

(Te S'.iprem . 'o » per 

! .'h.edere che -.1 perme<<» 
! t i.-vc; er-: ; P'-T' d 

' -iore I. » C,)r*e d »vrebb.-» d-" - 
d-'re lunedi F-re che C)-- 
ner.ì’.e pre'er se» un 
ii‘r..n.ero per eur.ire ; -uo «- 
1 •«'ro'*' I-» Coi' Taz on.» »T o- 

1 p c.ì car.inT.-ee .ìd o-rn. mru 
! T.To I.i d.fes.ì. m.ì non k'; c-- 
I r.)nt;?ce I.» sce’.T.» del d fen^.ir,- 


Incendio 
in un eampo 
di concenframento 
in Algeria 

PHILIPPFA’II.Le" 5 — fn 

;r.cend:o ha distrutto 110 bar.ic- 
chc dove alloRgiav.-ino 600 mu¬ 
sulmani di un campo di oon- 
cctranicnto situato nel press; 


Nessun contatto 
con Tastronove 
sovietico 

I.C>NI)H.\. 5 — I tc. '..ci 
ad r.iiìii'-i'S-'Cr\.Ito: a» -ii -ì» - 
d;dl Bank hanno tcnM'o 
varo» «^g.gi. per c.nijue oie. 
dì stabilire un c«'nt.aito ra- 
»lio con la stazione ;ntorp’..i- 
net.iria sisviot-.v-a in \«'!«» ver¬ 
so Venere. 


braccianti, dei coltivatori 
diretti, un’attività volta 
a modificare la direzione 
della società italiana. p»?r 
giungere a un governo del¬ 
le classi lavoratrici. Per 
«piesto noi indichiamo n.’ia 
prospettiva che è al tempo 
.ste.sso democratica c rivo¬ 
luzionaria. 

L’ultima parte del di- 
scfiiso (il Togliatti e stata 
dedicata a un’efficace po¬ 
lemica condotta attorno rol 
alcuni temi e momenti 
deU’attuale dibattilo poli¬ 
tico. Citando, ad e.-iempio. 
gli articoli di Luigi Kinau- 
di, appar.si nei giorni scor- 
.si sul Corriere dello Sera, 
a proposito del dilemma 
fra ima .scelta .socialista e 
una scelta lil)er:ile da pal¬ 
le degli Italiani. Togliatti 
ha voluto iicordaie alFex- 
l’ic.sidente della Repubbli¬ 
ca che oggi essere soci ili- 
sti ’.-iiol cliie anzitutto fon¬ 
darsi .su ima civiltà del la- 
\'<).’«). ha.sar.'.i .su una socie¬ 
tà di lav«iiatori. I litierali 
— ha aftf'rmato il segre¬ 
tario del I’(M — nulla han¬ 
no fatto iit-1 s«»colo in cui 
hanno diretto Io Stato uni¬ 
tario italiano p«‘r realizza¬ 
li» (piesta esigenza, per ri- 
.so!\ei«» i prol»!i»mi di fon¬ 
do (l(»lla societiì italiana; 
«‘s.si 11 .inno .seniplicementi- 
lasi'iato ' he pi«-ndi'S-e.'<» il 
piedoininio !«» forzi» i»ci>- 
iiomichi» capitali'tictie e 
riioiioi)))!istidre, hanno con¬ 
dotto line gii«*!i(» colonii'li 
e lina giieria inondi'iU». 
hanno partorito il fascismo. 
Piuttosto, li» aspirazioni 
fonilanii'ntnli degli itahan; 
a tma vita migliore, a una 
sicurezza sociale, alla pace, 
allo sviluppo della demo- 
craz!;i .sono le nspirazi )ni 
clic corrispondoiio agli 
obiettivi e alla linea poli¬ 
tica del nostri» Partito. 
Pe.’ci») — ha nfterrnato 3'o- 
gliatti — gli italiani che 
vogliono il bene del loro 
paese dovrel>l)ero ess'-ri» 
tutti comunisti. 

C’oiuludeniio il suo di- 
siorso il compagno 3Ì)- 
gliatti si è ancora .soller- 
ni.ito su; problemi che og¬ 
gi .--tanno «li fronte eon 
mag.giore uigenza alla lu)- 
-■-tra società; il prohleina 
Olierai»», il problema co:i- 
t.idilli», il problema rii uno 
.-'Viluppo culturale .genera¬ 
le del Paese. I.a Democ.'a- 
zni cristiami — egli ha os¬ 
sei vato — nel suo (.'onsi- 
glio nazionale non ha for¬ 
nito alcun elemi'iito di so- 
luzK'iu» a questi pioblenii 
II,-ili. ma ha .soltanto th- 
.sciis.-a» .lei modo come si 
(li-\e combattere cont;»» i 
comimrsti. L'on. .Moro si e 
(letto consapt’V(‘le che eon- 
tro (li noi l’esercizio della 
lor/a non serve e non sei- 
\im mai i)iiì .Ma non e 
questo nn titolo di merito 
per l’o’i. Moro. Modilìciire 
il linguaggio .»(enza mo-hlì- 
carc la sostanza di una li¬ 
nea politica non serve a 
molto. Noi chietliatno dove 
concretamente l'on. .Moro 
e la direzione ilella Denio- 
i :;ìzia cnsliana intendono 
allar,g;»re i contini ilella di‘- 
mocrazM. Siamo di fronte 
a un programma riformi¬ 
sta? Se avessimo da di- 
-cntere nn pto.gramma ri- 
f»>:misl.T. in»: lo faremmo 
volentieri. (.Jiiale nioia. si i» 
chiesto il compagno 3'('- 
.glialti. piK* dare a noi il 
f.rtto che ci .si avvi: a «pial- 
cho t ra.sformazione delle 
.'-t riit tu re sociali del no.stro 
Paese? Tutti vedrelibcro in 
ipie.'ti mntami'iHi la con¬ 
ferma th'lla ginstt'zza d«'lli» 
r'.o-rtro : I vendicazioni e del¬ 
la nostra lotta. Ma non di 
questo si tratta, non que¬ 
sto e l’oliiett:V(» dell;» De- 
nioi-;az;a cristiana. Noi n-^- 
r-ist'.imo oggi ;i ima pro¬ 
fonda contraddrzri'ne in 
« hi die*» di v(>ler tare C(»'-e 
nuove, mentre Punica no- 
\ ;t;» «•ho prt'sonta al Paese 
o oiiePa — vecchia — «ii 
« on» t»nt :.»; e i! fuoco c.'n- 
t ; o I comunisti. L'.igricol- 
i;i:a »• un ottimo t«'rmine 
it; }».»:ag('i'.e. Kss.a ha f.ìtto 
Io 'pese «lei «miracolo r « o- 
nomii'o». e tutto il mo.ido 
.ig: .ci'l,, e In «” Scn->n- 
« Ilo. m-cntie TU'l'.e canvpa- 
gr.e 1 p:op::et.ir; terrieri 
tendono a f.ir p.»gare le 
sp«-<(‘ li. llo crisi un;c.»me!i- 
"o . 1 ; mozzadr:. ai pi''.-«'’i 
p: op: ;et.ir:, ai br.»« «-.int:. 
I.i Di', col pian»» verde :i- 
«pie>ta sehiavitiì e 
i miliardi -prC' :st: 
f.uore ilell.» gran- 
,ie -prò;,; iota f-«mi;.ir..i c 
.(gli .-('I.) 

Dii’.ìn/i .1 un.» re.»It.'« .;i 
qui-.'-..' t ;•.« li c-'mpngno 
Tech.»:;, h.i \)’.uto ric'r- 
d.'.ii- c-»n;«' ch.«'d:.-.:n>’ 

« ggi .'il St)c;.i'.;st;. ne:', •!; 

.,;-(!>.in'i*':'.are u:'.a lori» au- 
•oiu'mia. bensì d; scogiieie 
fra una linea che ass-econ- 
di ’.a prt'ssionc organ.zz.ita 
vie’.le masc-c »»pcr.Me volta 
a r.'mper»’ Fntcri'.'t.'izione 
con>erv.»tnce attuale, o 
r.iltra, d; inserirsi nel r^’.- 
>tt-m.'» )5i direzK'i'.e »ie.'..» 

Deiroc:../;.» en.-^tiana .Av- 
viandos. alla eonc;n>ior.e 
.omn.'.gn)» Togìiatt’. I;.i .t:.- 
i'o:.i un.» v«»’,:a «''.'>'.t.;to '.a 
tor.a 'iol TioStro P.'.rtrto 
« h.e ci'.'i l'en«- .'1 espri.Tie 
1 «'Ma jirovincia .i. S.en.» 
Nc: ci .-itn-.tian'i» s curi d: 
nel stessi — h.i .ntTormito 
Togliatti fr.i appl.T.is; scr.- 
sci.inti —. no; intcn,liam«» 
aprire a tiitt«» i! pe;x»h» 
italano !.i stra.l.» d: nn 
: inn. \ amertto politico e.i 
ec,-nemico per il sec.a:;- 
Muo. N.»;’. aceontent.itv. 1 . 
ci'm.-pa.gn; senesi, del’.a fie¬ 
rezza che invado Fania’)» 
vosi r o; rio«»rdatevi che 
dobbiam»» essere anclte og¬ 
gi e domani i veri prot.a- 
gonisti d: iiucsta azione «li 


rinnovamento. Questo è il 
più grande contributo’ che 
i conipagni di Siena pos¬ 
sono dare a tutto i! Parti¬ 
to, che possono dare olla 
opera tlj redenzione uma¬ 
na o sociale c'Iie e scritta 
sulla haiuiieia «lei nostro 
Pai tilt). 

fidél^caiTtro 

torità hanno snccessiramenU' 
reso noto che f tre si chia¬ 
mano Toma.s Montano Cahis, 
David liodripuez Miiino e 
Roberto Conzales. 

l.'iia clamorosa ammissio¬ 
ne deircsistenza di piani 
controrivoluzionari che ven¬ 
gono attualmente me.!si a 
limito nel territori,, degli 
.''futi ['iati f»'r sente ■'■Ire i«u 
nttaren eontrn Ciiha è stata 
latta oppi da mi autorevole 
giornale nord-ameneaan, il 
Haltiinore-Sun. Il fporrinh» 
.-icrire te.'itnaimente: < l.a 

(ilfeiisii’u per roce.'-'cuire (_'(i- 
■'■tro avrà inizio tra tre set¬ 
timane circii. Tutti, .sdrù fi¬ 
nito circa Ire settimane dopo 
l’iiirz'o delroperiigioiie ». Il 
Haltinmit» .Sun riporta le 
dichiarazioni di « un pnjior- 
I tante dirigente cubano » con- 
I frorifoliizioiHirlo rifugiato a 
'.Miami. Secotido il giornale i 
dirersi gruppi politici eiiha- 
ni contrari a Castro e r'fn- 
(àliti negli .^tati l'iiit, cn eb¬ 
bero tenuto mia riair'oie sc- 
(ircta jìcr unificare 'a loro 
azione c creare na < gorenn, 
prorvi.sortn eithaao s. i^ne.sfa 
miilieazione risulteri'hhe dnl- 
le pressioni e.sereitnte in 
(piesto senso da s un ente del 
(inverno americano ». P cni 
(liuto finanziario mensile arili 
miti-cast risii am mont,'rebbi- 
a 400 000 dollari. 

.Alla riunione segreta, se- 
erindo il Haltinion» Sun. 
avrebbero assistito fmtzb,na¬ 
ri del governo americano ed 
i (Ine principali candidati 
alla pre.sideiiza di (pie.sto 
* governo provvisorio ». / 

due cand'dnti sarebbero Ma¬ 
nuel .A. De Vnrona rapo del 
r fronte rirolnzionnrb, de- 
moeratien > rhe fu p’-iivn mi¬ 
nistro di Cuba dal 1948 e 
.losè Miro Ca ninna, primr, 
I ministro -li Castro nelle pri- 
I eie sett'mane dopo la rtro- 
! Iiizione. 


CODACCI 

PISANELLI 

sto» del consiglio il’amnu- 
nistrazione della lAinerossi: 
sono stati cooptali vari |)er- 
sonaggi. tra i ipiali il piiii- 
cipc Calacciolo c, come .si 
e «letto, il ministro Codacci 
Pisanelli. 

.Non si può sluggirc all’im¬ 
pressione» che qucst'ultim.i 
nomina possa servire a for¬ 
nire una provvidenziale pr«)- 
tezionc agli ingarbugliati af¬ 
fari «li Virgilliti) c (lei suoi 
amici e a mettere a tacere 
l'intera faccenda. La notizia 
è stata data ieri mattina al 
teatro Klìseo. nel corso de! 

I convegno degli «.Amici del 
Moinlo » sulle Borse, da un 
rappi esentante dei piccoli 
azionisti, il si.gnor Cliovanni 
.•\r«luin: o naturalmente ha 
sollevato commenti vivacis¬ 
simi. Tanto più che — è sta¬ 
to anche «letto — non ap¬ 
pena negli ambienti lìnan- 
ziari è circolata la voce dcl- 
rirnmissione del ministro 
nella società, si è verificati» 
un movimento favorevole in 
Bi»rs.a «attorno alle azioni 
I.nnernssi. 

Non è .sta*') (piesto. del re- 
.sto, il solo favore fatto dal¬ 
le autorità in questi .giorni 
a Virgillitc» e al suo gruppo. 
K' di 48 ore fa la notizia che 
ii comitato interministeria¬ 
le del credito c l’ispettorato- 
del credito hanno omologa¬ 
to Faiiniento di capit.alc da 
8 .a 12 miliardi deciso dalla 
società I.iitiiinas. Come si e 
già .accennato piti sopra, la 
f.i(!’iinas (' -Stata la prini;» 
azienda sulla quale punto 
Yirgillito; fortissime criti¬ 
che vennero rivolte ai re¬ 
sponsabili del credito per 
aver a suo tempo autoriz¬ 
zato il lancio di un prestito 
(ibliligazionnrio di 6 miliar- 
! di da parte dt'Il.a Liquina.s. 

‘ che non servi a compiere 
investimenti ma solo opera- 
(zioni speculative. .N'onostan- 
‘ tc questo precedente, non s: 
è trovato niente da obiet¬ 
tare al raddoppio del capi¬ 
tale Lu’piigas'. 
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